LA CAMERA CONTRO IL MINISTRO 


IMItI, 


Una proposta per aggirare lo scoglio delle medie Ferri 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Forse è la volta 
buona per i limiti di velocità. 
Alla Camera una «santa al- 
leanza» tra Dc, Psi e Pri ha 
preparato una risoluzione, 
immediatamente presentata 
in commissione, che preve- 
de una velocità massima di 
110 chilometri l’ora per le au- 
to con cilindrata inferiore ai 
1100 centrimetri cubici, e di 
130 chilometri per tutte le al- 
tre. La sensazione è che la 
mossa tenda a mettere fuori- 
gioco il ministro Ferri. La ri- 
soluzione è stata presentata 
in forma «aperta» e quindi 
qualsiasi altro deputato se 
vorrà potrà aderirvi. 

La differenza fondamentale 
rispetto alla risoluzione nau- 
fragata l’altro ieri è che, in 
questo caso, i limiti di veloci- 
tà sono indicati in modo chia- 
ro, senza il nebuloso richia- 
mo alla «media europea». 
«Così non saranno più possi- 
bili interpretazioni cervello- 
tiche sulla velocità media 
europea» ha tenuto a preci- 
sare (evidente il riferimento 
alministro Ferri e ai suoi «fa- 
mosi 114 chilometri l’ora»), il 
primo firmatario, il democri- 
stiano Lucchesi. Nei prossi- 
mi giorni la risoluzione sarà 
messa in discussione. 


| limiti di velocità forse evita- 
no gli incidenti, ma rischiano 
di provocare uno scontro nel 
governo sull'operato del mi- 
nistro dei lavori pubblici En- 
rico Ferri. 

Il segnale di guerra l’ha dato 
il segretario del Pli Altissimo 
il quale, dopo una riunione 
con lo stato maggiore del 
suo partito, ha chiesto che 
sui limiti di velocità, «vista 
l'inconcludenza della Came- 
ra», decida il governo, il qua- 
le «dovrebbe rifarsi alle nor- 
me precedenti il decreto di 
luglio». In sostanza, il Pli so- 
stiene che la materia «non 
può essere lasciata alla di- 
screzionalità di un ministro» 
contestato dall’intero Parla- 
mento, alla Camera che è 
«inconcludente», e che.il li- 
mite di velocità deve essere 
riportato a quello che era a 
luglio, ossia a 140 chilometri 


110 chilometri 


all’ora fino 
ai 1100 cc, oltre 
fino ai 130 


l’ora. Un modo molto sottile 
per chiedere oltre all’aboli- 
zione del.doppio limite di ve- 
locità, anche la sconfessione 
di Ferri come ministro dei 
Lavori pubblici. 

Una posizione condivisa dai 
socialisti, almeno nella parte 
che riguarda Ferri. «Il mini- 


stro deve prendere atto del - 


fatto — ha detto il presidente 
della commissione Trasporti 
il socialista Testa — che 
quando il missino Pazzaglia, 
esponente della minoranza, 
ha chiesto le sue dimissioni 
la maggioranza compatta gli 
battuto le mani». Un evento 
insolito, il quale però non ha 
‘scosso più di tanto il ministro 
dei Lavori pubblici, che subi- 
to dopo il battito di mani di 
contestazione ha replicato 
con un sorriso: «Dimettermi? 
Non ci penso neanche. Ho 
appena cominciato a fare il 


ministro e non intendo pro- 
prio smettere». 

Enrico Ferri ieri si è chiuso 
nel più assoluto silienzio 
(«starà facendo calcoli com- 
plicatissimi dai quali risulte- 
rà che la velocità ottimale 
deve essere di 118,26 chilo- 
metri, ma ogni due ore», ha 
scherzato qualche deputato) 
e ha rimandato alle dichiara- 


zioni fatte a caldo subito do- 


po il naufragio della prima ri- 
soluzione. In sostanza Ferri 
continua a sostenere che la 
sicurezza stradale non è un 
fatto aritmetico, ma si basa 
«sul contenimento della ve- 
locità». A dimostrazione il 
ministro porta il fatto che va 
aa merito del suo contestatis- 
simo provvedimento (110 .sa- 
bato e domenica, 130 gli altri 
giorni non festivi) se nel pe- 
riodo 12 settembre-17 otto- 
bre sulle autostrade italiane 


Politica 


ci sono stati 190 morti in me- 
no. 

Gli stessi firmatari della riso- 
luzione della «santa allean- 
za», del resto, danno almeno 
in parte ragione al ministro. 
«Le recenti iniziative del go- 
verno sui limiti di velocità — 
hanno scritto — hanno otte- 
nuto risultati positivi. Però, 
la velocità non può costituire 
l'unico elemento da discipli- 
nare per assicurare più sicu- 
rezza sulle strade». Nella ri- 
soluzione si impegna il go- 
verno a rendere immediata- 
mente obbligatorio l’uso del- 
le cinture di sicurezza e aim- 
porre.controlli più rigorosi 
sull’affidabilità delle auto. 
Nel fronte dei partiti d’oppo- 
sizione non è ancora chiaro 
che linea verrà seguita. | co- 
munisti hanno in animo di 
proporre un limite unico a 
120 chilometri ma non è da 
escludere che decidano di 
accodarsi a quella di Dc, Psi 
e Pri. Tutto.ciò anche se il co- 
munista Borghini è del pare- 
re che «spetta al governo e 
agli organi della motorizza- 
zione prendere una decisio- 
ne perché si presume che 
abbiano la competenza ne- 
cessaria e le indispensabili 
conoscenze». | missini con 
Matteoli, invece, continuano 
a insistere sulle dimissioni di 
Ferri. 


DIFFICOLTA? PER APPROVARE LE LEGGI 


Camera, ecco il vuoto palese 


Secondo alcuni l’assenteismo sarebbe la nuova forma di protesta dei franchi tiratori 


RIFORME 
Elezioni 
europee 


ROMA — Riforme istitu- 
zionali: la Dc torna a 
strizzare l'occhio al Pci 
-dopo la «guerra» sul vo- 
to palese. Scrive infatti 
oggi il direttore del Po- 
polo, Paolo Cabras, inun 
fondo dedicato alla que- 
stione che proprioi co- 
munisti, sulla lunga via 
delle riforme appena ap- 
pena imboccata, «hanno 
molto da proporre e un 
ruolo certamente non 
marginale da svolgere». 
Temete resistenze e am- 
biguità — chiede Cabras 
ai dirigenti delle Botte- 
ghe Oscure? —. Allora 
non c'è che un mezzo 
per esigere chiarezza: 
«Quello di camminare 
con determinazione sul- 
la strada delle riforme». 
Un invito quello di Ca- 
bras che giunge in piena 
Sintonia con quanto 
sempre ieri, in tema di 
riforma della legge elet- 
torale europea, ha so- 
stenuto il ministro dei 
rapporti col Parlamento 
Mattarella. Il quale ha 
fatto capire che forse si 
può camminare sulla via 
di una modifica. Che for- 
se non è troppo tardi, co- 
me aveva sostenuto De 
Mita, visto che ci sono 
già notevoli convergen- 
ze politiche che vanno 
anche «al di là della 
maggioranza» e che, 
dunque, potrebbero per- 
mettere il varo di nuove 
regole entro la fine del- 
l’anno. 

E i socialisti sembrano 
d'accordo sulla necessi- 
tà di procedere. Visto 
che il portavoce del Psi 
Intini non solo afferma 
che non ‘è vero che 
«manchi il tempo» ma ri- 
leva anche che se è stata 
carente fin qui la volontà 
politica . d’intervenire; 
non ci si deve per forza 
rassegnare a mantenere 
una legge «che è una 
delle peggiori di quante 
se ne conoscano in Eu- 
ropa». [r.r.] 


ITALIA ’90 


Servizio di 


Alessandro Caprettini 


ROMA — Buon profeta fu il socialista Franco Piro quando la 
scorsa settimana — tutt'intorno si festeggiava l’approvazio- 
ne del voto palese — borbottò a qualche intimo: «Mi sa che i 
problemi cominciano adesso. Da oggi dovremo sempre poter 
contare su 316 presenti per far passare le leggi...». 

Da quel giorno infatti la Camera sembra un deserto. Qualche 
peone che vaga per il corridoio dei passi perduti. Qualche 
presenza in commissione. Tante, tante assenze. E soprattut- 
to due. votazioni sulle due fin.qui effettuate, annullate .per 
mancanza del numero legale in due giornate consecutive. 
«Solo un problema di adeguamento al nuovo sistema. Diffi- 
coltà iniziali che saranno superate» assicura il ministro della 
Pubblica Istruzione Galloni. «Nessuno sapeva che si sarebbe 
dovuto votare» sdrammatizza anche Giovanni Goria, che for- 
se possiede il record delle impallinature da franco tiratore e 
che proprio per questo ha difeso strenuamente la scelta del 
voto palese. «Non ci sono problemi» testimonia anche il so- 
cialista Labriola che però avverte come «votare di lunedì e 
martedì è ridicolo» vista la scarsa presenza usuale in quelle 


giornate. 


Solo impreparazione, allora? Solo qualche pigrizia — peral- 
tro non nuova — ha fatto suonare i primi campanelli d'allar- 
me sui rischi di una paralisi? Qualcuno, come il capogruppo 
dc Martinazzoli, sembra un tantinello scettico che sia tutto da 
addebitare alla novità: «I problemi sono rimasti quelli di pri- 
ma. Non noto nessun cambiamento...» ha asserito lapidario. 
Non così sembrano pensarla invece altri, a cominciare dalla 
stessa presidente della Camera Nilde lotti. Che, interrogata 
nel merito, ha voluto notare come «la presenza dei deputati, 
sempre doverosa, a questo punto è divenuta indispensabi- 
le». Il perché è presto detto: abituati alla pratica del voto 
segreto, parecchi deputati (a cominciare da ministri e sotto- 
segretari) spesso rinunciavano ad accorrere in aula. Era po- 
co usuale la richiesta di verifica del numero legale in quanto 
tanto la maggioranza che le opposizioni speravano di spun- 
tarla per i vuoti negli opposti schieramenti. E così ora una 
norma passava, ora veniva bocciata ma senza particolari 


sussulti. 


Oggi invece, con l'introduzione del voto palese, in ballo a 
ogni voto è la sorte del governo, perché una maggioranza 
sulla carta esiste e dovrebbe essere robusta. Ma poichè si 
rende necessaria la presenza di almeno 300 e passa onore- 
voli, e cioè almeno della metà dell'assemblea, ecco che na- 
scono seri guai. A questo punto infatti, la maggioranza ma 
soprattutto l'opposizione, quando vede che nell’emiciclo so- 
no più i posti vuoti che quelli pieni si affretta a chiedere la 
verifica del numero legale per mandare a vuoto eventuali 
blitz. Insomma, la paralisi è già apparsa da dietro l'angolo. E 
la colpa è delle troppe assenze già a lungo tollerate e, forse, 
anche di una vendetta: quella dei franchi tiratori, dispostissi- 
mi, pur di continuare nel gioco preferito, a trasformarsi in 


«franchi assenteisti». 


C'è chi la teorizza già, questa pratica. Spiega infatti Gerardo 
Bianco, che a lungo si oppose a una introduzione dura e 
cruda del voto palese: «E’' un po’ un'ultima arma. Quando 
esiste il timore di una rappresaglia, c'è sempre la via della 
non partecipazione al voto». E Publio Fiori rincara: «Nei mo- 
menti d’imbarazzo, quando non ci si sente in sintonia con la 
maggioranza, si può sempre uscire dall’aula...». 

Il voto palese, in sostanza, rischia di.innescare il meccani- 
smo del «vuoto palese». Per vendetta o solo per assenteismo 


cronico. 


Saltano le grandi opere 


ROMA— Il Governo non ripre- 
senterà il decreto per Italia 90. 
Dopo discussioni, ripensa- 
menti, De Mita ha preso la de- 
cisione di non riesumare il de- 
creto decaduto per decorren- 
za dei termini. Saltano così 
quasi tutte le grandi opere, 
parcheggi, nuove strade, svin- 
coli autostradali che il governo 
aveva deciso di mettere in 
cantiere per offrire, inoccasio- 
ne dei mondiali di calcio del 
1990, un'Italia diversa, più mo- 
derna ed efficente. Questo non 
significa in assoluto che qual- 
cosa non potrà essere realiz- 
zato. 

leri sera da palazzo Chigi si è 


assicurato che De Mita è sem- 
pre disponibile ad esaminare 
nuove proposte ed iniziative 
che abbiano concrete possibi- 
lità di realizzazione. In pratica 
si cercheranno di realizzare 
soltanto alcune opere indi- 
spensabili, individuate in una 
precisa scalettta di priorità. Si- 
curamente non ci sarà spazio 
per opere faraoniche e non si 
spenderanno i 6 mila e 500 mi- 
liardi preventivati inizialmente 
‘a questo scopo. Eventuali nuo- 
vi provvedimenti garantiranno 
soltanto alcune realizzazioni 
giudicate indispensabili. Non 
corrono invece alcun rischio i 
lavori, in corso in tutto il pae- 


se, per adeguare gli impianti 
sportivi. Gli stadi saranno am- 
modernati e in alcuni casi co- 
struiti nuovi. 

La decisione del governo era 
maturata nel corso dell'estate. 
Le opposizioni avevano mani- 
festato le riserve per le proce- 
dure giudicate troppo semplifi- 
cate. 

Il provvedimento nel corso 
dell'esame parlamentare éra 
stato emendato dalla commis- 
sione ambiente. Le modifiche, 
però, a giudizio dei tecnici, 
avrebbero allungato troppo i 
tempi tanto da rendere quasi 
inutili procedure diverse da 
quelle nermali. 


INTERVENTO DELL'ON. BERTOLI 


Rapporti italo-]jugoslavi 


ROMA — Intervenendo in aula per dichiarare il 
voto favorevole del gruppo de sulla legge che 


stabilisce la compilazione in 


anagrafici relativi ai cittadini italiani nati in ter- 
ritori ceduti per il trattato di pace ad altri stati, il 
deputato udinese Danilo Bertoli (dc) ha precisa- 
to che «già il ministero degli Interni, fin dall’ini- 
zio degli anni '60 aveva dato disposizioni in tal 
senso» e che dunque «la legge serve a confer- 
mare quel preciso orientamento, a scanso di 


diversi trattamenti». 


Proseguendo il suo intervento, Bertoli ha ag- 
giunto che «è opportuno che si tratti di questo e 
non di altro, di quell’altro che avrebbe il sapore 
di un. approccio meno sereno, 
non sono puramente burocratiche poiché coin- 
volgono sentimenti e sensibilità umanissime». 

Il:deputato de, riferendosi alle odierne difficoltà 
jugoslave che ha definito «non solo economiche 
ma anche politiche e istituzionali ha parlato di 
lungimiranza delle scelte compiute dall'Italia 


italiano dei dati quest'anno». 


le. 


a questioni che 


co. 
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INSULTI SEMPRE PIU’ PESANTI 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Sempre più vele- 
nosi i rapporti tra comunisti e. 
socialisti: battute feroci, frasi 
irriverenti, scambio di insul- 
ti. Da qualche giorno l°«Uni- 
tà» se la prende solo con 
Craxi; il Psi risponde facen- 
do pubblicare sull’«Avanti» 
interviste che. definiscono 
Togliatti complice di Stalin; il 
Pci replica paragonando ad- 
dirittura Craxi al sanguinario 
tiranno cambogiano Pol-Pot 
e insultando grevemente i 
suoi più diretti collaboratori. 
Insomma,.altro che. schiaffi: 
qui siamo. alle randellate, 
per di più intinte nel vetriolo. 
| fratelli di sinistra non po- 
trebbero essere più separati 
di così, Che succede? Per- 
ché tanto reciproco livore 
proprio quando. il rafforza- 
mento della leadership di De 
Mita consiglierebbe il rilan- 
cio del patto alternativo di si- 
nistra? Probabilmente le re- 
centi polemiche sul' voto se- 
greto hanno finito per gua- 
stare. definitivamente rap- 
porti che erano già pessimi. 
Al segretario comunista Oc- 
chetto non è piaciuto il tenta- 
tivo di tenere il Pci fuori dalle 
riforme istituzionali, a Craxi 
non è andato a genio il tenta- 
tivo comunista di screditare 
la sua vittoria nella battaglia 
sul voto segreto. A' Occhetto 
non andò giù il fatto che Cra- 
xi gli sbattè la porta in faccia 
quando lui offrì la sua colla- 
borazione; il segretario so- 
cialista non perdona i ma- 
neggi segreti con la dissi- 
denza democristiana. 

Il rischio corso dal progetto 
di riforma è stato grave, l’a- 
stio per il pericolo scampato 
non può che essere profon- 
do. Oggi, quando i parlamen- 
tari socialisti e comunisti si 
incontrano, non si salutano 
neanche, a meno che non si 
tratti di vecchi compagni di 
lotte politiche, maturate in 
tempi lontani. Quale diverso 
clima, rispetto ad'appena un 
anno'fa, quando falce-e-mar- 
tello e garofano insieme gui- 
davano labattaglia:per.il «sì» 
nel referendum.sulla giusti- 
zia e sul nucleare. Pochi me- 
si sono bastati per dirsi ad- 
dio. 

Ma sono soprattutto le ultime 
fasi dello'scontro a indicare 
la profondità del’ contrasto 
che ormai divide i due partiti. 
L'occasione per il più recen- 
te intreccio di vicendevoli in- 
sulti è offerto dalle barzellet- 
te pubblicate in continuazio- 
ne dall’Unità, tutte (o quasi) 
aventi per protagonista Cra- 
xi «e i suoi modi autoritari». 
Lo stillicidio di battutacce 
non è piaciuto per niente al 


IL FONDATORE DI «COMUNIONE E LIBERAZIONE» 


Don Giussani, addio Cl.‘ 


Un invito per i cattolici: ascoltare con attenzione cosa dice il Papa ‘0 


ROMA — E? finito il ciclo 
Pubblico di don Luigi Giussa- 
ni, il fondatore e leader cari- 
smatico di «Comunione e Li- 
berazione»? Pare proprio di 
sì, anche se non viene indi- 
cato alcun termine di tempo 
‘per il traumatico passaggio 
delle consegne al timone 
dell’associazione. —. 

Ma il grande mutamento è 
stato anticipato dallo stesso 
«don Gius», come lo chiama- 
no amichevolmente i suoi 
giovani seguaci, nel corso di 
un'intervista concessa al- 
l'autore di un libro contenen- 
te appunto una serie di «in- 
terviste-ritratto» con dieci 
leader cattolici (Saverio 
Gaeta: «Cattolici Doc», edi- 


zioni «Messaggero», Padova. 


Così, quando l’intervistatore 
gli chiede quale sia. ruolo di 
Cielle nella Chiesa italiana 
attuale, don Giussani rispon- 
de, cauto: «Essere umilmen- 
te soltanto un tentativo di au- 
tenticità di vita ecclesiale e 
di verità nell'appartenenza 


nelle relazioni italo-jugoslave con l'accordo 
sulla cooperazione economica. del gennaio di 


Riferendosi a questi precedenti, Danilo, Bertoli 
ha poi detto che «senza che in alcun modo pos- 
sa accaderci di far emergere anche una piccola 
ombra di intromissione nelle attuali vicende in- 
terne della Jugoslavia, il Parlamento italiano 
può certo dire del nostro interesse a una Jugo- 
slavia democraticamente ordinata, prospera e 
realmente indipendente sul piano internaziona- 


Danilo Bertoli ha poi concluso sostenendo che 
«ora l'Italia deve fare la sua parte con solerzia 
per dispiegare l'insieme delle iniziative poten- 
zialmente racchiuse nel protocollo Goria-Miku- 
lic dell'inizio di quest'anno che deve costituire 
una conferma della politica di buon vicinato e 
quindi del suo sviluppo sul versante economi- 


leader socialista e martedì 
«Avanti», parlando di «in- 
sulti e volgarità  esclusiva- 
mente contro il segretario 
del Psi», commentava che la 
questione ormai non riguar- 
da più la satira, ma investe «i 
rapporti politici». Immediata 
replica dell’Unità che, par- 
lando di «minacciosa indi- 
gnazione» definisce il segre- 
tario socialista «buana Cra- 
xi» con chiaro riferimento ai 
«padroni» bianchi che tiran- 
neggiavano le tribù africane. 
Un vero ‘uomo di potere, 
‘commenta ancora il giornale 
comunista, non si offende 
per la satira: lo sa bene An- 
dreotti, il più satireggiato fra 
gli uomini politici. Craxi in- 
vece non lo sa, insiste l'«Uni- 
tà», perché lui della politica 
è solo «un parvenu» (l’ultimo 
arrivato) che ancora non co- 
nosce ‘le regole del gioco. 
Sarà meglio che impari che 
«più potere si mangia, più 
pernacchie gli toccheran- 
no». Ma oltre agli sberleffi, il 
giornale comunista passa 
anche ai paragoni incredibi- 
li: «Ci fosse in circolazione 
Pol Pot potremmo sfogarci 
ampiamente: dobbiamo in- 
vece accontentarci di Craxi, 
ultima testimonianza vivente 
del socialismo asiatico». Ma 
non. è ancora finita; sempre 
nello stesso numero di ieri, 
l'Unità, non ancora paga, 
pubblicava una vignetta pe- 
santissima; uno commenta: 
«Craxi è andato da Reagan 
con Martelli e Intini» e un al- 
tro risponde: «Per far vedere 
che anche lui ha i c...?». In- 
somma non si può davvero 
dire che ci sia molta reveren- 


«za nell'attuale atteggiamen- 


to. del, Pci nei confronti degli 
ex fratelli socialisti. 


Ma del resto altrettanto vipe- 
rina è la campagna sociali- 
sta contro gli antichi compa- 
gni ‘di via ‘delle Botteghe 
Oscure; anche se non ricorre 
a paragoni anatomici, ma si 
serve di argomentazioni più 
strettamente politiche. Come 
quelle riferite, sempre ieri, 
dall’«Avanti». Il giornale so- 
cialista infatti pubblica due 
interviste parallele. a Fiodor 
Burlatskij, ex consigliere di 
Krusciov,.e a Viktor Gajduk, 
collaboratore di Gorbacev. Il 
primo preannuncia l'inten- 
zione di frugare dentro gli ar- 
chivi della Terza Internazio- 
nale per accertare se Gram- 
sci fu tradito dagli stessi co- 
munisti italiani. Il secondo 
accusa il Pci di conservare 
nel.suo interno uno «zoccolo 
duro» che ostacola la pere- 
strojka gorbaceviana, e più 
ancora accusa Togliatti di 
avere assistito passivamen- 
te alle tremende stragi ordi- 
nate da Stalin. 


al grande Mistero della Chie- 
sa e un esempio di quell’im- 
pegno missionario nel quale 
la Chiesa esprime continua- 
mente la propria identità». 

Quanto ai rapporti con le al- 
tre organizzazioni laicali cat- 
toliche, don Giussani non si 
sbilancia, senza per questo 
evitare di dire quel che ha 
sempre detto: che, cioè, bi- 
sogna avere una capacità 
creativa più ricca e che C. L. 
ha il ruolo di richiamare «al- 
la urgenza dei motivi più ra- 
dicali, se si vuol combinare 
qualcosa». Certo, le differen- 
ze culturali sono profonde, 
«per quanto concerne la per- 
cezione della fede e della 
sua importanza per la vita 
della società»; tuttavia, an- 
che siffatte difficoltà potreb- 
bero essere superate se tutti 
i cattolici contemporanei 
«imparassero maggiormen- 
te dal Magistero del Papa e 
dalla sua testimonianza», 

«Comunione e Liberazione» 
è attualmente presente in 


MENTRE ANDREOTTI PUNTUALIZZA uu 


Aiuti all’Urss: polemiche 


' ROMA — La proposta rie- 


cheggiata in questi giorni a 
Mosca di adottare Una riedi- 
zione del «piano Marshall» a 
favore dell'economia sovie- 
tica non è una novità: è stato 
Andreotti a precisarlo, au- 
spicando non tanto accordi 
singoli quanto iniziative co- 
munitarie. La precisazione il 
ministro degli Esteri l'ha fat- 
ta. nel corso dell'audizione 
della commissione bilancio 
della Camera sulla «pere- 
strojka in economia», alla lu- 
ce della visita che la stessa 
commissione ha compiuto in 
Unione Sovietica nel settem- 
bre scorso e delle recenti ini- 


santa alleanza |Pci e Psi, compagni contro 
Ormai si va a randellate 


IN VISITA NEGLI USA 
Craxi incontra Reagan 


E prossimamente vedrà Gorbacev . . 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Bettino 
Craxi, segretario del Par- 
tito socialista italiano, è 
da ieri a Washington. Oggi 
sarà ricevuto dalla Casa 
Bianca dal Presidente Ro- 
nald: Regan. Domani sarà 
a colazione al Dipartimen- 
to di Stato, ospite del se- 
gretario di Stato George 
Shultz. Sabato notte parte- 
ciperà al gala della Niaf, 
National Italian American 
Foundation, e siederà allo 
stesso tavolo, cui — fatto 
sensazionale — siederan- 
no anche i due candidati 
alla presidenza, il repub- 
blicano Bush e il demo- 
cratico Dukakis. 

Come si vede dal pro- 
gramma, Craxi godrà di ri- 
guardi corrispondenti a 
quelli di un capo di gover- 
no, benché non sia più a 
Palazzo Chigi da oltre un 
anno e arrivi a Washing- 
ton nella semplice veste di 
leader di un partito di me- 
die dimensioni, ma la sua 
popolarità e il suo presti- 
gio sono alti nell’uscente 
amministrazione e rimar- 
ranno alti se a succedere 
a Reagan sarà George 
Bush. Agli occhi di Rea- 
gan, Craxi ha il merito sto- 
rico di avere installato i 
missili a Comiso, mentre 
Germania federale, Bel- 
gio, Olanda tentennavano 
sotto le proteste dei pacifi- 
sti. Senza il sì dell’Italia 
non ci sarebbe stato il sì 
tedesco e Belgio e Olanda 
si sarebbero defilati. L’in- 
stallazione degli euromis- 
sili costituì dunque il mez- 
zo decisivo di pressione 
sull'Unione Sovietica. 
Gorbacev avviò i negozia- 
ti, solo quando si accorse 
che Reagan faceva sul se- 
rio. l risultati sono sotto gij 
occhi di tutti: il primo ac- 
cordo  russo-americano 
che elimina due intere ca- 
tegorie di missili, quelli a 
corto e a Medio raggio. 
Per Reagan e per Bush, 
come per Craxi, la «pere- 
stroika» va certo incorag- 
giata, guardata con sim- 
patia, ma non deve indur- 
re ad abbassare la guar- 
dia. Non più tardi di quat- 
tro giorni fa il il vicediret- 
tore della Cia, Gates ha di- 


numerose nazioni sia euro- 
pee che africane e nordame- 
ricane, asiatiche e sudame- 
ricane: un «segnale» della 
validità dell'idea universale 
del cattolicesimo. Ma in Ita- 
lia, dove pure la presenza 
ciellina è abbastanza vivace, 
SI ascolta poco e male il 
Messaggio papale; quanto al 
Partito democristiano, che 
dieci anni addietro don Gius- 
Sani definì «intellettualmente 
abulico, culturalmente inetto 
e, per questo, politicamente 
incapace», la valutazione, o 
se si vuole il giudizio giussa- 
neo non sarebbe lo stesso 
oggi. Tuttavia esiste sempre 
per il fondatore di Cielle, un 
grosso pericolo: che, cioè, il 
«partito di cattolici», come si 
definisce da anni la Dc, «di- 
venti intellettualmente laici- 
sta. lo mi aspetto che invece 
sappia trovare leaders nei 
quali la coscienza del '’fatto!” 
cristiano cui appartengono 
determini l’orizzonte e la vi- 
sione anche delle decisioni 


ziative promozionali a Mo- 
sca. 


Andreotti ha ricordato ‘che 
«la proposta di un piano 
Marshall scaturisce da una 
serie di enunciazioni che so- 
no state fatte spesso anche 
in seno alla Comunità euro- 
pea». 


In tal senso Andreotti ha la- 
mentato come gli altri Paesi 
europei abbiano ancora una 
Visione bilaterale dei rappor- 
ti con l’Urss, prima fra tutti 
l'Inghilterra che. stringe 
stretti rapporti con Mosca, 
ma quando «si trova negli or- 
ganismi internazionali, di 


, listi anche di avere in/pri 


chiarato che, «in base 4 

informazioni dei servizi 
segreti, la posizione di 

Gorbacev rimane preca- 

ria, com'era precaria pri- 

ma del ’’golpe’ al Cremli- 

no, la defenestrazione di 

Gromyko e l'emarginazio- 

ne di Ligaciov. Stiamo 4° 

vedere quello che accade, 

— ha aggiunto Gates —in 

ogni caso non finanziamo 

una perestroika che, dopo 

tre anni, sembra condan- 

nata al fallimento». 

Il monito ‘giunge nei mo-. 
mento in cui in Italia infu=. 
riano le polemiche per la 
proposta fatta a Mosca da. 
De Mita. L'idea diun piano 
Marshall per l'Urss è già: 
stata definita. da Craxi! 
«una sciocchezza». 4 

«Veramente ne so poco 

anch'io, ma la sola evoca: 

zione dell’idea del piano 

Marshall è sbagliata alla 

radice». Craxi si sofferma 

a lungo a parlare di politi- | 
ca estera e risponde ‘ai 

giornalisti. che: volevano 
sapere se ‘gli. esponenti: 
americani chiederanno al, 
segretario socialista'infor-‘ 
mazioni sulla linea di cre-+ 
dito di 1.400 miliardi alla 
Russia, per cui si è evoca- 

to il «piano Marshall». 

Ai giornalisti che fanno fi- 

levare l’importanza della 

politica estera italiana con‘ 
il viaggio di De Mita ‘in 

Urss e quello di Craxi in' 

Usa il segretario sociali- 

sta rileva: «lo non rappre 

sento l’Italia. Sono solo Un 

italiano in viaggio negli , 
Stati Uniti... Un viaggio” 
che sarà forse utile a ‘UM, 

approfondimento per in- 

tendere meglio i linea. 
menti ‘della politica estera.. 
italiana che si vuole svi | 
luppare». PI 
Craxi annuncia ai giornan 


gramma un Viaggio pi 
Russia da Gorbacev e ul 
altro da Gheddafi nell’am:. 
bito degli incontri \con.l, 
cinque capi di Stato del 
Magreb. II primo punto di . 
un buon programma di pos!| 
litica. estera. è andare | 
d'accordo coni vicini e l'l| 
talia è vitalmente interes® 
sata alla pace e alla sicu? | 
rezza nel Mediterraneo @ 
alla stabilità ; politica. in 
questa area e al suo svi” | 
luppo. 


politiche». 

Ed'eccoci alla «volata» fl 
dell’intervista, la paf e 
clamorosa e «choccali, 
provocata dalla domalty 
«Si dice che lei vorrebD®% | 
sciare ad altri la guide, 
Movimento. E' vero?». Eli, 
co la risposta testuale: ji 
perché il frutto maggio 
un impegno con l’esperi@tte 
di Comunione e LiberaZigr 
è quello di far sentire @ty 
minante nella vita della Pip 
pria persona il peso dii 


questo acuisce il desid@liti 


verso cui tutto è cu 


abbandonare respons@ 7 
quantitative per adolit 
sempre più intensatigi 
l’unica responsabilità. j 
qualitativa, che è quella? 
sE». ne 
Sarà. Sta di fatto che 
molti un abbandono con 
motivazioni risulterà iN; 
prensibile. Eppoi, qua gl 
gnificato avrà una GR 
senza don Giussani? 
[Emilio cava! 


i 
; fall 
fronte alla necessità dif 
partecipare anche i SVI io 
sventola la bandierina "gg. 
nale». «Ed invece — "og? 
giunto Andreotti — la di se 
azione deve svolgef®' gle 
condo un'ottica euroP®£ gn0 
scelte,  pertanto,; “2710” 
muoversi in questa dies 
ne. Questo vuol dire“ all 
necessaria ‘molta gle il 
tà'' nei rapporti, ma to nel 
sce pure la sicureZZ? 10 
l'andare AxAn nei 
vero disegno, che ! 

mita alla SECO di trat glo 
merci, ma è piuttost0 ned” . 


di creare una condizio” + 


nerale di sviluppo”- 


'Gic 


È A 
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Attualità 


RICERCA SUGLI INTERVENTI EDILIZI IN ITALIA 


ome cambia la 


Recuperi e grandi opere pubbliche mutano il volto de 


{Servizio di 


{Giovanni Medioli 


«MILANO — Città lievemente meno abitate, 
Ma interessate da masse sempre più consi- 
‘Stenti di pendolari, con sempre meno nati, 
Meno nuclei famigliari; ma sempre più «sin- 
le» (in alcuni casi rappresentano anche il 
140% della popolazione). Questo quanto 
“Smerge dalla fotografia di sedici città italiane 
{(Roma, Milano, Torino, Napoli, Genova, Bo- 
ilogna, Venezia, Firenze, Ancona, Pescara, 
Sari, Taranto, Reggio Calabria, Palermo, Ca- 
dania, Cagliari) realizzata dal Credito fondia- 

O in occasione del suo 90.0 anniversario. 
ila ponderosa ricerca (due volumi che com- 
\Dlessivamente hanno circa 1.200 pagine) evi- 
(“&nzia una sempre maggior mobilità della 
{Sente intorno ai grandi centri urbani, che già 
ÎNegli anni ‘70 avevano la caratteristica di 
“entri solo produttivi (il movimento dell'indu- 
Stria, soprattutto piccola ma anche grande e 

edia verso la provincia è sempre più consi- 
#r\ente).ma hanno acquistato quello di grandi 
(*gglomerati direzionali, commerciali, turisti- 
ich di studio, di affari, di svago. Se a questo si 
(@9giunge che in cinque anni (dall’80 all’85) le 
“automobili immatricolate sono passate nelle 
Sedici città da 4 a quasi 5 milioni. Soltanto tre 
‘Città su sedici (Venezia, Genova e Napoli) 
“ilanno ancora una media inferiore a un'auto 
“Per ogni nucleo familiare. 
Tel territorio comunale di Milano, ogni matti- 
sa, entrano più di 1 milione di persone, di cui 
È olo un quarto ècostituito da pendolari casa- 
‘Suola o casa-lavoro. Roma ha. ricevuto 
(Nell'86 più di 4 milioni di turisti (con pernotta- 
“Mento), Milano, Firenze e Venezia più di 2 
{Milioni ciascuna. È 

@ gente, nelle 16:città, cambia anche casa 


sempre più spesso: ogni anno sono più di 
100.000 le case vendute (quelle costruite so- 
no circa 26.000 mila, contro le 50.000 di me- 
dia del periodo '72/’80). Delle nuove case co- 
struite più del 50% sono finanziate in manie- 
ra totale o parziale da sovvenzioni pubbliche 
(a Napoli il. 90%, a Bologna il 72%, ad Anco- 
na il 70%, contro la complessiva crisi degli 
alloggi e delle costruzioni che stanno viven- 
do Torino e Firenze). Ma;la maggior parte 
degli interventi edilizi sulle città (secondo lo 
studio la trasformazione dei centri urbani è 
in pieno fermento, paragonabile solo a quel- 
la avvenuta negli anni '60) è dovuta alle ri- 
strutturazioni e ai recuperi (prevalentemente 
privati: secondo i dati raccolti almeno il 60% 
delle famiglie, nell’ultimo. quinquennio, ha 
affrontato o partecipato a lavori di ristruttura- 
zione della casa in cui abita) o alle grandi 
opere pubbliche. 

Queste ultime si dividono in due distinte tipo- 
logie: la trasformazione di aree non occupa- 
te o.industriali dismesse:in centri mega dire- 
zionali (come i progetti Fiera district, .Inter- 
porto, Enea, del Tecnocentro, del. centro.an- 
nonario e del centro tecnologico di Casalec- 
chio a Bologna e quelli Fiat di Novoli, di Ca- 
stello e polo universitario di Sesto a Firenze) 
e quella delle grandi opere urbane. Per que- 
st'ultimo comparto la ricerca evidenzia com- 
parativamente come in Italia il livello di ser- 
vizi offerti, in particolar modo quelli legati a 
trasporti e telecomunicazioni, siano di livello 
nettamente inferiore a quelli di altri paesi eu- 
ropei. 

«E' proprio per questo — ha spiegato Mario 
Piovano, presidente del Credito Fondiario— 
che con la nostra ricerca abbiamo cercato di 
dare una fotografia della situazione e delle 
prospettive dei maggiori centri urbani». 


PESTE EQUINA IN SPAGNA 


Cavalli in... clausura 
Sospesa l’esibizione per Elisabetta 


Dal corrispondente 
Paolo Bugialli 


MADRID — Elisabetta 
d'Inghilterra, grande ap- 
passionata di cavalli, pro- 
babilmente già pregusta- 
va lo spettacolo che le era 
sfato promesso per oggi 
quando visiterà Siviglia. 
Un'esibizione di cavalli 
andalusi della scuola di 
Jerez, quei maestosi ca- 
valli bianchi che danzano, 
come i famosi di Vienna. 
Ma la regina d'Inghilterra 
non vedrà il ballo dei ca- 
valli. Lo spettacolo è stato 
sospeso perché in Anda- 
lusia c'è la peste equina. 
Invece dei cavalli, Elisa- 
betta vedrà uno spettacolo 
di flamenco: forse non le 
piacerà altrettanto. 

Una cinquantina di cavalli 
sono già morti, altri due- 
cento sono ammalati e 
probabilmente verranno 
uccisi, circa diecimila 
(nelle province di Cadice 
e Malaga, dove si è svilup- 
pata l’epidemia), stanno 
venendo sottoposti a vac- 
cinazione. E' stato impo- 
sto loro, inoltre, il «domi- 
cilio coatto»: non potranno 
uscire dai loro recinti, af- 
finché l'epidemia non si 
diffonda di più. La vacci- 
nazione consiste infatti 
hell’iniettare un virus vi- 
vo, della peste, facilmente 
trasmissibile. 

E? una mosca che viene 
dall'Africa, che porta la 
peste. L'Andalusia è vici- 
nissima all'Africa. Già nel 
1966 la peste equina colpì 
duramente la regione an- 
dalusa. Veniva dal Maroc- 
co, dove morirono cin- 
guantamila cavalli. Que- 
sta volta, l'infezione arri- 
va o dallo stesso Marocco, 
o dall’Algeria. Sarà inutile 
dire che la peste equina 
non comporta rischi alcu- 
ni per le persone, ma 
comporta gravi problemi 
nel commercio degli ani- 
mali: perché, abitualmen- 
te, ai paesi colpiti dall’epi- 
demia viene imposta una 
quarantena che può dura- 
re anni. 


La preoccupazione delle 
autorità spagnole riguar- 
da le Olimpiadi di Barcel- 
lona: in relazione alla la 
durata della quarantena 
imposta alla Spagna, le 
Olimpiadi di equitazione 
possono infatti saltare. La 
decisione spetta alla 
Commissione veterinaria 
della Cee, che si riunirà 
fra alcuni giorni a Bruxel- 
les. C'è chi ha anticipato 
la decisione comunitaria: 
Francia e Portogallo han- 
no già chiuso le porte ai 
cavalli spagnoli. La stessa 
cosa ha fatto la Catalogna, 
che non è uno Stato, ma la 
regione dove nel 1992 si 
svolgeranno i Giochi olim- 
pici: in Catalogna adesso 
è proibito persino il transi- 
to degli equini che giungo- 
no da altre regioni. 
L’infermità ha colpito in 
primo luogo i preziosi ca- 
valli per il gioco del polo, 
a Sotogrande, zona di 
«élite» nelle vicinanze di 
Gibilterra. Poi si è estesa 
alla provincia di Cadice. | 
cavalli da polo, di proprie- 
tà di un uruguaiano (in 
Uruguay questo sport è 
molto diffuso) venivano da 
Madrid, dove avevano 
passato un periodo di ac- 
climatamento. Giusto a 
Madrid, l’anno scorso, vi 
fu accenno di epidemia di 
peste, subito soffocata. La 
preoccupazione della 
Spagna è che l'epidemia 
attuale sia un seguito di 
quella madrilena; Il paese 
correrebbe il rischio di es- 
sere dichiarato «zona en- 
demica», agli effetti equi- 
ni: con danni gravissimi, 
non solo riguardo alle 
Olimpiadi. di Barcellona, 
ma ai commerci normali 
di animali. 

L’epidemia è stata dichia- 
rata tale, dalle autorità sa- 
nitarie, soltanto pochi 
giorni fa. Ma il sospetto 
doveva esistere. Nessuno 
dei cavalli che partecipa- 
rono alle Olimpiadi di Seul 
è infatti rientrato in Spa- 
gna. Sono stati «parcheg- 
giati» sia a Liegi (Belgio), 
sia a Parigi, sia a Lisbona. 


HIROHITO 


città | imperatore 
i centri storici | Sl A@Grava 


mu 


L’imperatore Hirohito, insieme al figlio Akihito, 


.... - 
ii 


TOKYO — Peggiorano di ora in ora le condizioni di salute 
dell’ottantasettesimo imperatore del Giappone Hirohito il 
quale ieri, dopo aver vomitato sangue, ha manifestato per la' 
prima volta ripetuti attacchi di tosse ed è apparso assente nel 
corso dell'incontro con una delle figlie. 

Lasciando il palazzo imperiale ieri pomeriggio, la quarta fi- 
glia dell'anziano sovrano, Atsuko Ikeda, ha dichiarato ai gior- 
nalisti che durante una breve visita di cinque minuti il padre 
era sveglio, ma non rispondeva alle domande anche se il suo 
aspetto sembrava immutato rispetto ai giorni scorsi. La sta- 
zionarietà dello stato di salute di Hirohito è stata confermata 
dal portavoce della casa imperiale, Kenji Maeda, il quale ha 
sottolineato come sia la prima volta dal 19 settembre, quando 
le sue condizioni peggiorarono improvvisamente, che il mo- 
narca ha vomitato sangue. | sanitari di corte ritengono che 
l'attacco di vomito non sia tuttavia allarmante trattandosi di 
sangue nero e non vivo. ] medici hantfo comunque’ giudicato 
necessario praticare un'ennesima trasfusione. 

Un ulteriore peggioramento si è avuto inserata, con una nuo- 
va emorragia che ha richiesto una trasfusione di emergenza. 
Giunge così a più di dieci litri, 10.115 cc per l'esattezza il 
totale di sangue ricevuto da Hirohito a partire dal 19 settem- 


bre scorso. 


In una conferenza stampa, il portavoce della casa‘ imperiale, 
Kenji Maeda, ha detto che il battito cardiaco ha subìto una 
accelerazione, da 92 a 104 pulsazioni al minuto, e la pressio- 
ne sanguigna è scesa da 150-70 a 120-64, con un ulteriore 
calo della frequenza del respiro, da 17 a 16 al minuto. Maeda 
ha attribuito l'alterazione delle funzioni vitali alla trasfusione 
di sangue, senza fare ulteriori commenti, ma ha aggiunto che 
Hirohito «è rimasto'cosciente tutto il pomeriggio». 


IL VIAGGIO DI COSSIGA 
Sosta a Hong Kong 
Domani il rientro 


SH 
is KONG — Il lungo viaggio di Cossiga in Australia e 
del] a Zelanda si è concluso ieri ad Auckland dove il Capo 
Giu Stato è salito sul Jumbo Alitalia che in 11 ore ha rag- 
‘ong Kong per una sosta tecnica. La tappa di avvici- 
0 ento a Hong Kong è stata decisa in parte per permettere 
"en. Ssiga e a quanti lo accompagnavano di smaltire le diffe- 
di fuso orario, in parte per consentire al Presidente 
Che < ©PUbblica una rapida presa di contatto con una città 
das, ko Vivendo un particolarissimo momento in attesa del 
«Sag gio dalla corona britannica alla Cina comunista, pas- 
“ 


“na, 


dello 


ì Non Do avverrà nel 1997 con l’ammaina bandiera della 
nea Che, 
Cianong Kong Cossiga partirà oggi per Roma; l’arrivo a 


SSttimiEO è previsto per le 5.50 di venerdì mattina, a due 
Unga Ne esatte dalla partenza di Cossiga per la sua più 


Missione all’estero. 


EMERGENZA INALASKA 


Dalla redazione 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Non hanno un 
nome ma sono già dei perso- 
naggi. Tre balene grigie im- 
prigionate da due settimane 
nei ghiacci dell'Alaska stan- 
no tenendo col fiato sospeso 
milioni di americani. Erano 
in ritardo rispetto al branco 
che si stava muovendo verso 
i caldi mari del Sud quando 
un vento polare le ha chiuse 
in un'immensa cella marina 
sotto quaranta centimetri di 
ghiaccio. Se ne sono accorti 
per primi gli abitanti del pic- 
colo villaggio esquimese di 
Inupiat in Alaska.i quali han- 
no subito cercato di aprire 
due larghi fori per consentire 
ai tre mammiferi di respira- 
re. | piccoli polmoni nel mare 
ghiacciato hanno un diame- 
tro di meno di otto metri. Le 
balene a turno si mettono in 
coda e sbucano in superficie 
in continuazione per prende- 
re aria. 

Dopo giorni di questa lenta 
ma inesorabile tortura sono 
sfinite. Il loro muso è sangui- 
nante per le continue testate 
che danno alla superficie 
ghiacciata e anche la tempe- 
ratura del corpo, a 17 gradi 
sotto zero, comincia perico- 
losamente ad abbassarsi. 
Non hanno via di scampo. Ol- 
tre duecento chilometri di 
ghiaccio le separano dalla li- 
bertà. Intere squadre di bio- 
logi marini americani sono 
riusciti a raggiungere in slit- 
ta da Barrow la «prigione.po- 
lare» ma non possono aijuta- 
re i tre mammiferi se non 
buttano cibo nell'acqua. L'u- 
nica salvezza è rappresenta- 
ta da uno speciale battello 
tagliaghiaccio che sta per 
partire dalla baia di Prudhoe 


La più giovane delle tre balene, imprigionate dai ghiacci in Alaska, ripresa in 
emersione mentre fa scorta d’aria. Il muso è sanguinante per le continue testate . 
contro il ghiaccio. La sorte dei tre cetacei sta tenendo con il fiato sospeso gli 
‘americani, ma c'è una speranza di salvezza. 


distante 300 chilometri ma è 
in ritardo per una piccola 
avaria. ì 

Il presidente Reagan di per- 
sona ha telefonato ieri al co- 
lonnello Tomm Garrol del- 
l'«Alaska Army National 
Guard» che coordina l’ope- 
razione di salvataggio, «il 
mio cubre è con voi — ha 
detto — e anche le mie pre- 
ghiere. Fate tutto il possibi- 
le». 35 

If piccolo dramma del Polo è 


diventato un caso nazionale. 
Ai centri di comando dell’A- 


laska national Guard arriva- * 


no in continuazione telefona- 
te di solidarietà e inviti ad 
‘agire con ogni mezzo. Le ba- 
lene infatti potrebbero avere 
pochi giorni se non addirittu- 
ra poche ore di vita e rischia- 


no il congelamento. La rigi-” 


dissima temperatura infatti 
restringe in continuazione i 
due piccoli fori nel mare e le 
squadre di soccorso devono 
fare veri e propri turni anche 


di notte per romperlo in mo- 
do tale da consentire ai tre 
mammiferi imprigionati di 
buttar fuori la testa e respira- 
re. 

Lo speciale battello della 
salvezza però fino a ieri sera 
non era ancora partito dalla 
baia di Prudhoe. E’ bloccato 
nel porto da un guasto tecni- 
co alla speciale macchina 
che riesce a rompere il 
ghiaccio anche di cinquanta 
centimetri di spessore. In un 


li 


Balene «soffocate» dai ghiacci 


Peri tre cetacei l’unica speranza di salvezza è l’arrivo di un battello tagliaghiaccio 


primo tempo si era pensato 
di trasportare l'imbarcazio- 
ne in volo ma nessun elicot- 
tero è in grado di sollevarla 
completamente. La nave ta- 
gliaghiaccio, che ha la forma 
di una larga chiatta con dei 
trituratori che quasi polveriz- 
zano la superficie solida ver- 
rà semi-sospesa con enormi 
catene legate all’elicottero e 
fatta scivolare fino al punto 
del salvataggio su un cusci- 
no d’aria come gli hover- 
craft. In questo modo il suo 
peso si ridurrebbe del trenta 
per cento e con un viaggio 
dalle 25 alle 40 ore potrebbe 
entro domani raggiungere la 
«prigione» delle balene e 
aprire loro la strada verso il 
mare aperto del.Sud. 

| tre mammiferi sono un 
adulto, un giovane adulto e 
un balenotto di soli due anni. 
Hanno bisogno.di ossigeno 
in continuazione e a interval- 
li di pochi minuti l’uno dal- 
l’altra riemergono in superfi- 
cie per fare scorta d’aria. 
Sembra una lenta agonia. 
Dei tre, il più piccolo è quello 
che presenta le condizioni 
più disperate. leri, dicevano i 
biologi marini, sembrava sfi- 
nito e aveva cominciato a 
chiudere gli occhi. 

Se la nave tagliaghiaccio 
non arriva nelle prossime 
ore questo piccolo braccio di 
mare potrebbe diventare per 
tutte una vera bara. Le sfor- 
tunate prigioniere del polo 
sono balene grigie, una raz- 
za protetta dal 1937 da una 
legge americana severissi- 
ma che ha impedito la loro 
estinzione quando in tutti gli 
Oceani non se ne contavano 
più di 250. Oggi con la ripo- 
polazione il loro numero è 
salito intorno alle 20.000. 


SERENO. VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


CALMO «adanc4 MOSSO AAAAZAGITATO 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: correnti at- 
lantiche mantengono 
sul Mediterraneo cen- 
tro-occidentale condi- 
zioni di instabilità. 


Tempo previsto per og- 
gi: su tutte le regioni 
nuvolosità irregolare 
‘con addensamenti as- 
sociati a locali rovesci 
anche temporaleschi. 


Temperatura: in lieve 
diminuzione. 


Venti: deboli o tempo- 
raneamente moderati 
meridionali. 


Mari: generalmente 
mossi. 


Temperature minime e 
massime di ieri: Trieste 


‘17, 19; Bolzano 11, 16; Verona 16, 
Torino 15, 17; Mondovì 15, 18; Cuneo 14, 20; Genova 20, 27; Imperia 18, 
22; Bologna 15, 20; Firenze 17, 21; Pisa 17, 22; Falconara 14, 24; Perugia 
15, 19; Pescara 14, 25; L'Aquila 11, 19; Roma Urbe 15, 21; Roma Fiumici- 
no 18, 21; Campobasso 13, 22; Bari 13, 25; Napoli 13, 26; Potenza 12, 23; 
S. Maria di Leuca 17, 22; Reggio Calabria 15, 25; Messina 20, 26; Paler- 
mo.-19, 26; Catania 17, 28; Alghero 17, 24; Cagliari 18, 24. 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 12, 14; Atene 
13, 24; Belgrado 8, 20; Berlino 10, 13; Budapest 7, 17; Buenos Aires 13, 
22; Il Cairo 17, 27; Copenaghen 9, 12; Francoforte 12, 18; Ginevra 11,18; 
L'Avana 21, 28; Hong Kong 23, 27; Gerusalemme 14, 21; Lisbona 13, 19; 
» Londra 15, 19; Los Angeles 18, 26; Madrid 12, 18; Mosca 0, 10; Nassau 21, 
30; New York 13, 19; Parigi 14, 21; Rio de Janeiro 16, 26; San Francisco 
15,26; Singapore 26,31; Stoccolma 8, 11; vienna 8, 18; Varsavia 4, 12, 


20; Venezia 15, 19; Milano 15,18; 


| î OROSCOPO DI OGGI | 


Non date nulla per 
‘scontato, potreste 
avere delle brutte 
sorprese! Se trattate 
affari con amici chiarite ogni condi- 
zione, o in caso di disaccordo la vo- 
‘stra amicizia sarà in serio pericolo. 


Frenate gli entusia- 
‘smi di chi è troppo ot- 
timista, lo salverete 
da una delusione; la 
vostra esperienza sarà preziosa an- 
che a voi, uscirete con eleganza da 
una situazione spinosa. 


Non sarà certo una 
giornata estiva, ma 
nonostante ciò vi 
consiglio di passare 
alcune ore all'aperto, a contatto con 
la natura. Allontanatevi dalla «civil- 
tà»: ritroverete:l'equilibrio. 


Incasa c'è bisogno di 
Voi, non nascondete- 
vi dietro un dito, offri 
te la vostra collabo- 
razione. Chi è ancora solo troverà 
‘oggi una persona disposta ad'‘ascol- 
tare i suoi lamenti d'amore. 


L'ottima intesa con il 
partner renderà più 
felice la vostra gior- 
nata; se poi saprete 
‘anche organizzare qualcosa con gli 
amici non avrete più nulla da deside- 
rare! 


Una preoccupazione 
di tipo economico po- 
trà guastare la vostra 
serenità; non datele 
troppa importanza, la vostra giornata 
avrà anche dei lati positivi, e poi il 
ventisette del mese non è lontano! 


Organizzate la vostra 
giornata, o gli eventi 
vi travolgeranno. 
Troppa carne sul fuo- 
co è difficile da cucinare! Siitterà un 
impegno, e questo potrebbe mettervi 
indifficoltà. . 


Una telefonata sarà 
molto importante, 
avrete. notizie che 
cambieranno i vostri - 
progetti. Sul lavoro ci sarà da darsi 
da fare più del solito, la stanchezza 
non tarderà a farsi sentire. 


Rispettate le scaden- 
ze che vi siete impo- 
sti, la vostra giornata 
sarà più equilibrata; 
il partner apprezzerà in particolar 
modo la vostra disponibilità. Se ave- 
te tempo libero, dedicatelo a lui! 


Un affare andrà a 
buon fine, un afflusso. 
di liquidità riempirà 
le vostre tasche; po- 


trete finalmente concedervi qualche 
‘acquisto anche se non del tutto ne- 
cessario. 


| colleghi saranno 
compagni ideali per 
la vostra giornata: di- 
sponibili ma riservati 
vi staranno al fianco senza infastidir- 
vi. Avrete modo di agire seguendo le 
Vostre inclinazioni. 


Ultimamente avete 
trascurato l'aspetto 
sentimentale della 
vostra esistenza e 
oggi occorrerà ricucire molti strappi 
che si sono formati; sarà comunque 
una... occupazione piacevole. 
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VERNZIENTO 


LA TRAGEDIA DEL BOEING UGANDESE 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — «Il Leonardo da 
Vinci, fiore all'occhiello del 
nostro sistema aeroportuale, 
dovrebbe essere superat- 
trezzato. Ma non lo è. La si- 
curezza è scadente e l’orga- 
nizzazione non si può dire 
delle migliori, sebbene si 
tratti dello scalo più trafficato 
della penisola. Se la pista 
«34 left» fosse stata dotata di 
Ils (l’'apparecchiatura di as- 
sistenza al volo che permet- 
te di atterrare anche in con- 
dizioni di non perfetta visibi- 
lità, ndr) il Boeing 707 dell’U- 
ganda Airlines non sarebbe 
caduto». 

Il comandante Angelo Con- 
salvo, segretario generale 
dell’Associazione professio- 
nale piloti di linea (Appl) non 
ha dubbi: lo scalo romano 


non offre un sistema di assi- » 


stenza al volo degno di un 
moderno aeroporto. «Nessu- 
na pista — aggiunge Consal- 
vo — è dotata di ls di secon- 
da eterza categoria, perciò è 
impossibile avvicinarsi 
quando la visibilità è vicina 
allo zero: E sì che in quella 
zona, nel periodo ottobre- 
novembre, la nebbia fitta non 
è infrequente». 

Pilota in servizio attivo, il co- 
mandante Angelo Consalvo 


è in grado di raccontare co- 
me sono andate le cose la 
notte della sciagura che ha 
provocato 32 morti (ieri si è 
registrato l'ultimo decesso) 
e venti feriti. «La notte tra do- 


Ilnumero 


delle vittime 


menica e lunedì ricorda 
— ero il numero tre all'atter- 
raggio. Davanti avevo, nel- 
l'ordine, il Boeing 707 ugan- 
dese e il volo Ati 1348. lo pi- 
lotavo un charter, volo 8469 
da Cagliari, con a bordo cal- 
ciatori dilettanti. Il controllo 
di Ciampino, che segue gli 
aerei in avvicinamento a Fiu- 
micino fino a cinque miglia 
dalla meta, mi ha chiesto se 
conoscevo la situazione me- 
teorologica sul Leonardo da 
Vinci. «Fino a mezz'ora fa 
sì», ho risposto. Ciampino mi 
ha aggiornato, dicendo tra 
l’altro che la «34 left» dava 
1800 metri di visibilità per 
poter fare l'avvicinamento. 
Per me era sufficiente. Ho 
dato l’okay e sono andato. 
Erano le 0.20. Ho proseguito 
mantenendomi a quota tre- 
mila metri, restando in atte- 
sa di ulteriori istruzioni. Il vo- 
lo Ati, che mi precedeva, ha 
chiesto a Ciampino se il 
Boeing ugandese fosse at- 
terrato. Risposta: «Non lo 
sappiamo. Era in fase di at- 
terraggio. Probabilmente sa- 
rà atterrato, ma poiché c'è 
nebbia si sarà perso lungo la 


è salito ieri 


a trentadue 


pista. Stanno mandando una 
macchina ’’follow me” (fa da 
staffetta agli aerei a terra, 
ndr) a cercarlo in pista. Già è 
stato fatto poco fa per un volo 
della Japanese Airlines». 


Poco dopo Ciampino ha det- 
to a me e all’Ati che a Fiumi- 
cino la visibilità era scesa a 
1600 metri. Allora abbiamo 
deciso di atterrare ‘a Ciampi- 
no». 

Perché questa decisione non 
l’ha presa anche il pilota 
ugandese? «Perché andare 
a Ciampino e lì attendere 
passeggeri e merci che 
avrebbe dovuto imbarcare a 
Fiumicino avrebbe compor- 
tato una lunga attesa e un ri- 
tardo di ore. E i ritardi costa- 
no molto alle compagnie ae- 
ree», risponde Consalvo. 
Che cosa pensa dell’ipotesi 
secondo cui il pilota del 
Boeing non fosse in perfetta 


efficienza fisica? «Che non è 
tanto assurda. Dopo due riat- 
taccate (tentativo di atterrare 
e poi riprendere quota, ndr) 
le pulsazioni e lo stress au- 
mentano. Al di sopra delle 
140 pulsazioni cardiache al 
minuto si resiste per brevis- 
simo tempo, poi si crolla». 


Mancanza di adeguate stru- 
mentazioni di assistenza al 
volo e stress fisico del pilota: 
queste potrebbero essere 
dunque le cause del disa- 


stro. Che la situazione a Fiu- 
micino non sia delle migliori 
lo ammette anche Claudio 
Colucci, vicepresidente del- 
l’Anpcat, l’Associazione dei 
controllori di volo. «Da tem- 
po chiediamo un ammoder- 
namento delle strumentazio- 
ni», dice. Nelle ultime cinque 
miglia di volo il radar di 
Ciampino passa gli aerei al- 
la torre di controllo di Fiumi- 
cino, che però non ha.la pos- 
sibilità di intervenire con un 
altro radar perché ne é 
sprovvista. Si va a vista. Ro- 
ba da non crederci», «In 
quelle ultime cinque miglia 
— precisa il comandante An- 
gelo Consalvo — nessuno ci 
guarda più. Noi piloti parlia- 
mo con la torre di controllo e 
basta. Nelle altre nazioni la 
torre di controllo dispone di 
uno o più radar di avvicina- 


interni 


mento e perciò segue gli ae- 
rei fino a terra». 

Il bilancio della tragedia si è 
aggravato. leri è morta la 
trentaduesima persona: 
Umato Senyoajo, 27 anni, 
ugandese. Due feriti sono in 
condizioni disperate, gli altri 
stanno migliorando. Dieci fi- 
nora le vittime identificate. 
La commissione ministeriale 
d'inchiesta è al lavoro: si è 
suddivisa in tre gruppi — a 
seconda delle specifiche 
competenze dei vari membri 
— e ha chiesto al giudice El- 
vira Canale di poter analiz- 
zare il «voice recorder» e la 
«scatola nera» recuperati 
dall'aereo e i nastri delle 
conversazioni tra il pilota e 
la torre di controllo di Fiumi- 
cino. 


Secondo il presidente della 
commissione, Gaetano Pal- 
merini, la decodificazione e 
le analisi dei reperti potran- 
no quasi sicuramente essere 
fatte presso le strutture tec- 
niche dell'Alitalia, ma questo 
dipenderà dagli eventuali 
danni che le apparecchiatu- 
re hanno subito nell’impatto. 
In passato ci si è rivolti an- 
che all’estero. Comunque la 
decisione spetta al magistra- 
to inquirente. Le conclusioni 
dell'inchiesta tecnico-forma- 
le si avranno.non prima di un 
anno. Ù 


DC 9/IL MISTERO CONTINUA 


Ustica, è sempre più «giallo» 


Oggi 1 tecnici inglesi consegneranno ai periti italiani i risultati del loro lavoro 


ROMA — Il mistero del disa- 
stro di Ustica diventa sempre 
più giallo. Sempre più spor- 
co. Indiscrezioni pilotate, fu- 
ghe di notizie poi smentite 
dagli stessi autori, sospetti, 
accuse: a distanza di oltre ot- 
to anni da quel 27 giugno, gli 
ottantun morti del'tragico vo- 
lo Bologna-Palermo dell’Ita- 
via non trovano pace. E tan- 
tomeno giustizia. 

Ma il tempo è galantuomo. 
Almeno si spera. E nei pros- 
simi mesi i troppi misteri di 
questa triste storia dovreb- 
bero essere svelati. Forse 
con conseguenze anche cla- 
morose. 

Le scadenze ormai sono rav- 
vicinate. Oggi a Londra i tec- 
nici dei laboratori inglesi del 
Rarde di Clochester conse- 
gneranno ai periti italiani, 
nominati dal giudice istrutto- 
re Bucarelli, i risultati del lo- 
ro lavoro. Oltre ai residui del 
Dc 9 sui quali hanno lavorato 
per quattro mesi. 

Spetterà quindi alla cormmis- 
sione italiana, presieduta dal 
professor Blasi e della quale 
fa parte anche il perito di 
parte civile Cesare Plantulli, 
stendere sulla base del rap- 
porto inglese una relazione 
finale per il magistrato. La- 
voro che dovrebbe essere 
concluso entro la fine di otto- 
bre. Questa è la scadenza 
fissata da Bucarelli, e non 
sembra che ci siano motivi di 
rinvio. 

A quel punto toccherà al giu- 
dice romano tirare le somme 
di un lavoro durato oltre otto 
anni. Entro la fine di dicem- 
bre Bucarelli potrà conclu- 
dere: indicare colpe, respon- 
sabilità e omissioni. Qualcu- 
no prevede da tempo che sa- 
rà una fine d'anno agitata, 
con un banco degli imputati 
affollato. Non solo di even- 
tuali responsabili diretti, ma 
anche di personaggi che per 
anni hanno saputo e per anni 
hanno taciuto. 

Ogni giorno questo giallo, 
sporco, si arricchisce di un 
nuovo tassello. La scorsa 
settimana i tecnici inglesi del 
Rarde hanno fatto filtrare 
un'indiscrezione: forse il Dc 
9 esplose non per un missile, 
ma per una bomba collocata 
al suo interno. Tesi vecchia 
che cozzava con le convin- 
zioni peritali raggiunte negli 
ultimi anni, che puntavano 


sull’ipotesi del missile. 
Ebbene, l’altro giorno, gli 
stessi tecnici inglesi — in 
particolare mister Winn — 
hanno fatto marcia indietro. 
Smentendo sé stessi. «Sì, in 
effetti, è quasi sicuro che è 
stato un missile», hanno det- 
to, anticipando il risultato fi- 
nale del loro lavoro. 
«Depistaggio». Così, senza 
mezzi termini, Romeo Fer- 
rucci, uno dei legali dei fami- 
liari delle vittime, aveva 
commentato le indiscrezioni 
inglesi sull’ipotesi della 
bomba. E ieri ci ha confer- 
mato: «I tecnici inglesi ave- 
vano avuto un '"'suggerimen- 
to” da parte italiana e si so- 
no allineati. Sa, tra alleati, 
tra ministri della Difesa...». 
Brutta storia. 

Ma questa è una storia infini- 
ta. Dal palazzo di giustizia di 
Roma emergono altri fatti. 
Come questo. Da oltre due 
anni la magistratura romana 
saprebbe la verità sull’ab- 
battimento del Dc 9. Incarica- 
ti dai giudici, i tecnici del Cnr 
allo «Spettrometro» di Napo- 
li (uno tra i più sofisticati la- 
boratori europei), avrebbero 
effettuato esami su circa 500 
frammenti dell’aereo ritrova- 
ti nei corpi di alcune vittime o 
raccolti in mare all'indomani 
della tragedia. | due tecnici 
del Cnr sono Antonio Malor- 
ni e Antonio Acampora. Han- 
no confermato: «Vi abbiamo 
lavorato per un anno». 
Avrebbero trovato tracce si- 
cure del T4 e di altri esplosivi 
militari che, assemblati, co- 
stituiscono gli ordigni nelle 
testate dei missili. «Entrano 
nella composizione degli or- 
digni militari in genere», 
hanno specificato ieri sera, 
per non escludere alcuna 
ipotesi. 

Ma non hanno voluto rivela- 
re la quantità e il tipo delle 
altre sostanze ritrovate in 
gran parte nei frammenti 
conficcati nei sedili del Dc 9: 
«Sono stati scelti questi re- 
perti perché maggiormente 
protetti dall'acqua di mare». 
Da notizie circolate a Roma 
sembrava che i due tecnici, 
rammaricati per il basso 
compenso, stessero per ri- 
correre in Cassazione. Ma 
smentiscono: «Sapevamo fin 
dall'inizio che il compenso 
non era alto e avremmo po- 
tuto rifiutare l’incarico». 


DC 9/ LONDRA TACE Mt 
Un missile? È’ tutto da chiarire 


- 


Due delle ruote del Dc-9 dell’Itavia precipitato il 27 giugno 1980.nel mare di 
Ustica, riprese da distanza ravvicinata dal sommergibile francese 


«Nautille». 


Dal corrispondente 


Luigi Forni 


LONDRA — Missile sì, missile no: la verità 
sull’abbattimento del Dc9 Itavia avvenuto 
al largo di Ustica il 27 giugno 1980 rimane 
ancora da chiarire definitivamente, dopo 
le contrastanti illazioni giornalistiche dei 
giorni scorsi sulla perizia compiuta in In- 


ghilterra. 


Gli esperti del Rarde, il dipartimento bri- 
tannico della difesa specializzato nelle ri- 
cerche sugli armamenti‘aeronautici, con- 
segneranho oggi le loro conclusioni orien- 
tative al collegio dei periti italiani incarica- 
to di indagare sulla sciagura che causò la 
morte di ottantun persone, tra passeggeri 
e membri dell'equipaggio. Alcuni membri 
del collegio, presieduto dal professor Bla- 
si dell'università di Napoli, sono attesi nel 


Iàani sul responso degli esperti britannici, 


un funzionario di Colchester ci ha dichia- 


rente. 


rato ieri perentoriamente che «Londra non 
ha ancora confermato un bel niente», per il 
semplice fatto che i risultati della perizia 
potranno essere divulgati soltanto dalle 
autorità italiane che l'hanno commissio- 
nata, vale a dire dalla magistratura inqui- 


Da parte inglese viene fatto anche osser- 


laboratorio di Colchester dove il portello 


del vano portabagagli dell'aereo e altri 
brandelli del relitto sono stati esaminati. 

Il portello-cargo ripescato di recente in 
mare presentava tre fori sulla cui natura si 
è soffermata la perizia eseguita in Gran 
Bretagna che doveva inoltre accertare se 
lo stesso portello presentasse tracce d’e- 
splosivo o residui metallici derivanti dal- 
l'impatto con un dettore esterno. 
Commentando le anticipazioni diametral- 
mente opposte fatte da due quotidiani ita- 


vare che la perizia svolta a Colchester ha 
soltanto un valore consultivo, in quanto il 
giudice italiano potrebbe non tenerne al- 
cun conto. Tra l’altro, si tratta di un esame 
circoscritto ai pochi rottami dell'aereo che 
sono stati portati in Inghilterra, mentre i 
tecnici italiani hanno avuto la possibilità di 
analizzare non solo i resti della carlinga 
ma anche le ferite mortali riportate dalle 
vittime che si trovavano a bordo. 


I supervisori di Colchester, Winn e Baker, 
eludono ogni richiesta di rivelazioni. Gli 
accessi al laboratorio rimangono intanto 
impenetrabili per la stampa. Il passo car- 
rabile che si.apre nel reticolato esterno è 
contrassegnato da cartelli con la scritta 
«Zona militare - Proprietà del ministero 
della Difesa di Londra». Chi tenti di entrare 
senza la prescritta autorizzazione corre il 
rischio di essere arrestato e deferito al- 
l'autorità giudiziaria britannica. 


L’UCCISIONE DEL TIFOSO ASCOLANO 


Altri due arrestati (diciannove anni) 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Uno studente di 
buona famiglia appena en- 
trato nel mondo del tifo inte- 

' rista, un aiuto panettiere. Dei 
due nuovi arrestati per l’omi- 
cidio di Nazzareno Filippini, 
quello che stupisce e scon- 
volge è l'età. Nino Ciccarelli 
e Davide Sebastian sono due 
ragazzini. Entrambi hanno 

«solo 19 anni. 

* Eppure, secondo molte testi- 
monianze, facevano parte di 
quel gruppetto di quattro o 
cinque persone (per il quinto 
si sta procedendo verso l’i- 


dentificazione) che senza 
pietà, con feroce violenza, a 
calci, pugni, pietrate, ha 
massacrato il tifoso dell’A- 
scoli in quella terribile do- 
menica del 9 ottobre, dopo la 
partita Ascoli-Inter. 

Degli ultimi due fermati, il cui 
arresto è stato convalidato 
‘nella tarda mattinata di ieri 
dal sostituto Francesca Mar- 
.celli che li ha interrogati, non 
si conosce ancora il ruolo 
preciso nell'aggressione di 
Filippini. Certamente erano 
ad Ascoli quel giorno e que- 
sto lo hanno confermato, ma 
negano di aver preso parte 
al pestaggio che ha portato 


alla morte del giovane. Se 
Marcello Ferrazzi, «Metalli- 
ca» per gli amici, ha colpito a 
calci e bastonate Filippini, se 
Mauro Russo ha provveduto 
a «identificare» la sfortunata 
vittima con il suo grido «Ecco 
l’ascolano!», l'intervento di 
Ciccarelli e Sebastiani è an- 
cora tutto da accertare. 

Come è ancora da verificare 
il capo d'accusa che il sosti- 
tuto Francesca Marcelli af- 
fibbierà al quartetto. Il magi- 
strato è noto per avere sco- 
perto recentemente un co- 
lossale giro di droga interna- 
zionale, partendo dall’omici- 
dio di una giovane cilena. 


Adesso dovrà decidere se 
Russo, Ferrazzi (che si ‘alle- 
nava come pugile nella pale- 
stra Doria, nota. per aver 
sfornato campioni come Sal- 
vemini, ma anche picchiato- 
ri), Sebastiani e Ciccarelli 
volevano davvero uccidere il 
povero tifoso dell'Ascoli. 


Omicidio volontario, prete- ‘ 


rintenzionale, colposo? Pro- 
babilmente la prima ipotesi è 
la più probabile, anche se la 
posizione di Mauro Russo, 
almeno per quanto se ne sa 
ora, sembra essere diversa 
da quella di Ferrazzi e degli 
altri due arrestati. Lo pensa 
anche il capo della Digos 


Achille Serra che ieri, nel- 
l’annunciare gli ultimî due 
arresti, ha sottolineato, an- 
cora una volta, «l’inaudita 


_ violenza» degli aggressori di 


Filippini che lo hanno colpito 
con tutti i mezzi a disposizio- 
ne, compreso un pezzo di ce- 
mento divelto da chissà do- 
ve. Mentre per Russo ha par- 
lato di «disavventura», capi- 
tata a un uomo che aveva un 
lavoro e una vita normale 
con una moglie e un figlio. 


Anche Ciccarelli e Sebastia- 
ni, com'è ovvio, negano di 
aver partecipato all’aggres- 
sione. ' 


SCAMPATO PERICOLO 


Fiumicino è insicuro |Oggi si puo volare 


Il pilota era stressato per 1 due tentativi di atterraggio 


Giovedì 20 ottobre 1988 


Il Senato ha approvato le norme previdenziali 


Unsospiro di sollievo per tutti, compreso il 
ministro Santuz, il quale ha osservato: «La 
precettazione, comunque, non può diventare 
un’abitudine». Oggi la commissione lavoro 
della Camera inizierà l’esame del testo, già 
approvato dal Senato, sulla legge per la 
regolamentazione del diritto di sciopero. 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Oggi si vola. Il Se- 
nato ha approvato le norme 
sul fondo di previdenza del 
personale di volo, e i sinda- 
cati confederali e autonomi 
che avevano proclamato l’a- 
gitazione nel settore aereo 
hanno subito provveduto a 
revocarla. 

Per una volta, quindi, tutti 
contenti: i lavoratori, l’azien- 
da Alitalia, gli utenti e proba- 
bilmente anche il ministro 
dei Trasporti Santuz, che ieri 
mattina era stato costretto 
ancora una volta a sfogliare 
la margherita con i petali 
«precetto, non precetto». An- 
zi, Santuz poche ore prima 
che il Senato gli evitasse di 
dover prendere un'altra cla- 
morosa decisione, aveva te- 
nuto a spiegare che la «pre- 
cettazione non può diventare 
un'abitudine. Non è un pro- 
vedimento normale e non in- 
tendo farlo diventare un me- 
todo». 

Lo scampato pericolo sul 
blocco del trasporto aereo 
però non è servito a rassere- 
nare gli animi sulla legge di 
regolamentazione del diritto 
di sciopero. Oggi la commis- 
sione lavoro della Camera 
comincerà a esaminare il te- 
sto approvato dal Senato. Lo 
farà in sede legislativa, quin- 
di si pronuncerà con un voto. 
Non è ancora da scartare, in- 
vece, la possibilità che vo- 
gliano pronunciarsi anche le 
commissioni affari costitu- 
zionali.e interni. Cosa questa 
che allungherebbe i tempi 
dell’approvazione, Senza 
contare il conflitto di compe- 
tenze che potrebbe scate- 
narsì tra .le commissioni e 
che di fatto si tradurrebbe in 
un rinvio a tempo indetermi- 
nato dell'analisi di tutta la 
materia. anche se ciò non 
avverrà, però bisognerà 
ugualmente fare i conti con il 
fatto oggettivo che alla Ca- 
mera i lavori sono già con- 
centrati sul bilancio dello 
Stato e la legge finanziaria, e 
quindi è facile intuire come 
in ogni'caso il provvedimen- 
to sulla regolamentazione 
dello sciopero si troverà di 
fronte a un cammino tortuo- 


so e lungo. 

Non basta, il barometro nei 
confronti della legge sulla 
regolamentazione del diritto 
di sciopero nei servizi pub- 
‘blici essenziali segnala già 
burrasca. Tutto nasce dalla 
volontà manifestata dal pre- 
sidente della commissione 
lavoro della Camera, il de 
Mancini, e dal rappresentan- 
te del Pri, Del Pennino, di ap- 
portare modifiche al testo. 
Se ciò avverrà, il provvedi- 
mento dopo il sì della Came- 
ra dovrà tornare di nuovo al 
Senato e i tempi per l’appro- 
vazione definitiva si allun- 
gheranno ancora di più. 
Gino Giugni, artefice princi- 
pale del provvedimento che 
ha assorbito quasi integral- 
mente tutte le posizioni dei 
sindacati confederali, in 
un'intervista ha sostenuto 
che è in corso una manovra 
per far slittare nel tempo 
l'approvazione del provvedi- 
mento. In sostanza, secondo 
Giugni la Dc, il Pri e chiun- 
que vorrà cambiare il testo 
nasconde lo scopo di far 
naufragare la regolamenta- 
zione del diritto di sciopero. 
A sostegno di Giugni si sono 
schierati i sindacati. Durissi- 
mo Ottaviano Del Turco se- 
gretario aggiunto della Cgil: 
«Mancini ha brevettato un si- 
stema infallibile per elimina- 
re dalla legislazione italiana 
una legge che salvaguardi i 
servizi pubblici essenziali in 
caso di sciopero. Così facen- 
do sarà la precettazione, 
usata con più o meno sag- 
gezza, a regolare i rapporti 
sindacali nel prossimo pe- 
riodo». A base di «inconcepi- 
bile», «assurdo», «una pura 
follia», le reazioni di Cisl e 
Uil. 

Le prese di posizione di Giu- 
gni, dei sindacati e in genere 
dei senatori non hanno però 
fatto cambiare opinione a 
Mancini e Del Pennino. Il de- 
putato democristiano, in par- 
ticolare, ha giudicato insuffi- 
ciente tutto l'impianto della 
legge nei confronti dei Co- 
bas, poi con molta ironia ha 
ricordato a Gino Giugni l’au- 
tocritica sullo statuto dei la- 
voratori «giunta con dieci an- 
ni di ritardo. Questa volta è 
meglio fare le cose con cal- 
ma, ma bene». 


«CARCERID’ORO» 


«Contributo» di due miliardi 


KARIN B / DISTRIBUZIONE si 
La mappa dei «rifiuti» 


Servizio di 


Lorenzo Bianchi 


ROMA — Mille tonnellate 
a. Modena, 
quanta a testa a Ferrara, a 
Parma, a Piacenza. Così 
verranno distribuiti i «ve- 
leni» della Karin B. Gli im- 
pianti di stoccaggio, tutti 
pubblici, saranno pronti 
fra 35 giorni. Appena ver- 
ranno. ultimati comince- 
ranno ad accogliere i con- 
tainer e i fusti sbarcati nel 
porto di Livorno. L’opera- 
zione si concluderà entro 
tre mesi, novantotto giorni 
perla precisione. 

La terra inquinata di Port 
Koko, lo scalo nigeriano 
nel quale sono state am- 
mucchiate alla rinfusa sei- 
mila tonnellate di rifiuti in- 
dustriali italiani; sarà 
,sbarcata a Ravenna. Arri- 
verà verso la fine di di- 
cembre e finirà in tre de- 
positi, anche questi pub- 
blici, di Ravenna, di Bolo- 
gna e di Forlì. 

«In questo modo l'Emilia 
Romagna farà la sua parte 
nell’emergenza nazionale 


dei rifiuti tossici» annun- 
cia con piglio deciso Lu- 
ciano Guerzoni, commis- 
sario ad acta e presidente 


della giunta regionale 
emiliano-romagnola. A 
patto che ci sia collabora- 
zione piena del governo. 
Guerzoni ha sotto gli occhi 
un telegramma che lo ha 
fatto andare su tutte le fu- 
rie. E' arrivato sulla sua 
scrivania martedì ed è fir- 
mato «Lattanzio, ministro 
per il coordinamento della 
Protezione civile». Il go- 
verno concede per l'emer- 
genza della Karin B solo 
tre dei sei miliardi e mez- 
zo che erano stati concor- 
dati. E chiede una lunga 
serie di documenti: piani- 
ficazione dettagliata dei 
lavori con indicazione dei 
relativi oneri finanziari, 
parere tecnico sulla vali- 
dità degli interventi opera- 
tivi, studio sulla congruità 
economica. 

«Così non va» protesta il 
presidente dell'Emilia Ro- 
magna. «Se volessimo 
produrre tutti i documenti 
sfonderemmo i tempi che 
lo stesso governo ci ha fis- 
sato. Come si fa a contat- 
tare le imprese dichiaran- 
do che solo la metà dei 


seicentocin- 


. Il contributo dell’Emilia Romagna 


soldi‘è disponibile?». La 
Regione farà fronte attin- 
gendo alle sue casse. Il 
responsabile emiliano-ro- 
magnolo della Protezione 
civile, l'ingegner Deme- 
trio Egidi, ha una vaga 
sensazione di «già visto». 
«E' successo di recente — 
spiega — per l’atrazina. 
Noi abbiamo anticipato 
sei miliardi ‘e ne abbiamo 
avuti meno di tre». La spe 
sa per i soli «depositi 
provvisori e controllati» è 
di 3 miliardi e 300 milioni, 
un miliardo e 200 milioni 
per quello di Modena, e 
700 ciascuno per gli im- 
pianti di Ferrara, di Parma 
edi Piacenza. 

Come si è arrivati a que- 
sta scelta? Guerzoni spie- 
ga punto per punto l'ope- 
razione delicata 

Il piano di emergenza. 
Non ci sarà bisogno di far- 
ne uno apposta per la Ka- 
rin B, perché la Regione si 
era già dotata in passato 
di questo strumento. In.to- 
tale ha già risanato 80-90 
mila tonnellate di discari- 
che. abusive. Altri inter- 
venti sono in.corso. E ri- 
guardano proprio le stes- 
se province che dovranno 
ospitare le scorie della 
nave. Non solo. Modena, 
che accoglierà oltre un 
terzo dei rifiuti, assieme a 
Parma e a Reggio Emilia 
chiede di-.essere ricono- 
sciuta «zona ad alto ri- 
schio di inquinamento am- 
bientale» per i fanghi delle 
fabbriche di ceramica e 
per l'inquinamento dovuto 
agli allevamenti di maiali. 
E ha buone possibilità di 
successo. ll governo ha 
fatto capire di essere di- 
sponibile. «Venerdì. — 
spiega Guerzoni — Ruffo- 
lo.ha detto che porterà al 
più presto il decreto in 
consiglio dei Ministri». 


iltrasporto. Guerzoni con- 


ta. molto sull’esperienza 
delle municipalizzate. Ma 
non è stato ancora deciso 
se i fusti viaggeranno su 
camion speciali o per fer- 
rovia. Il materiale, assicu- 
ra il presidente della Re- 
gione, arriverà «in condi- 
zioni di sicurezza e classi- 
ficato». Questa ‘operazio- 
ne sarà compiuta a Livor- 
no. L'analisi della terra ni- 
geriana inquinata sarà fat- 
ta invece a Port Koko. 


Tutta la trattativa con Nicolazzi e Di Palma - Ma De Mico disse... 


ROMA — La lettera di Ga- 
briele Di Palma al presidente 
della Camera, Nilde lotti, è 
ormai ufficiale. La sostanza 
è quella anticipata: ho preso 
due miliardi dall’archittetto 
De Mico e li ho consegnati 
all’amministratore del Psdi, 
Giovanni Cuojati, perché 
erano il «contributo volonta- 
rio» di un privato in vista del 
congresso. Ma l’analisi di 
questa autodifesa, in tre car- 
telle scritte a mano, alla vigi- 
lia del «processo» in Parla- 
mento contro gli ex ministri 
Franco Nicolazzi, Clelio Da- 
rida e Vittorino Colombo, per 
lo scandalo delle «carceri 
d'oro», offre molti spunti. Per 
difendersi Di Palma «spara» 
su Cuojati, scagiona Nicolaz- 
zi, rende credibile De Mico 
sul versamento dei due mi- 
liardi, ma non sulla motiva- 
zione. Leggiamola, allora 
questa lettera della latitan- 
za. 

«Respingo in modo assoluto 
la contestazione mossami, e 
cioé di avere ricevuto dal si- 
gnor Bruno De Mico, in con- 
corso con il ministro Franco 
Nicolazzi, la somma di due 
miliardi per far ottenere al 
De Mico l'assegnazione di 
fondi in violazione del dove- 
re di imparzialità e correttez- 
za». In sostanza: non mi so- 
no fatto corrompere. 
Secondo punto: «Ho effetti- 
vamente ricevuto in quattro 
riprese dal signor Bruno De 
Mico la somma indicata che 
mi si disse essere il contri- 
buto spontaneo di un privato 
in vista del congresso del 
Psdi del quale sono membro 
del comitato centrale. Il si- 
gnor De Mico giustificò l’of- 
ferta dicendo che nello stes- 
so modo si era comportato 
anche nei confronti di altri 


partiti». Dunque, fu De Mico 


a dirgli che era un «contribu- 
to spontaneo». E non una 
tangente. 


Terzo elemento: «Tale intera 
somma ho consegnato con- 
testualmente al ricevimento 
al segretario amministrativo 
del partito on. Giovanni Cuo- 
jati, il quale non potrà non 
confermare la circostanza». 
Ma Cuojati non ha confessa- 
to. 

Tutt'altra, evidentemente, la 
storia che Bruno De. Mico, 
l'amministratore della Code- 
mi, ha raccontato ai magi 
strati di Genova e ai giudici 
politici dell'Inquirente. Nel 
confronto del.30 marzo scor- 
so, a San Macuto, fra De Mi- 
co e Nicolazzi, l’imprendito- 
re afferma: «Confermo che la 
richiesta iniziale era stata di 
cinque miliardi, che effettiva- 
mente mi sembrò una esage- 
razione, non potendo oppor- 
mi più di tanto». 

«Questa richiesta — doman- 
da il presidente dell’Inqui- 
rente, Egidio Sterpa— SU co- 
sa sibasava?». 

«Il ministro aveva dei docu- 
menti — replica De Mico — 
delle annotazioni molto pre- 
cise: forse lo stesso Di Pal- 
ma, nella sua qualità di diret- 
tore generale, era in grado 
di raccogliere tutti i dati rela- 
tivi alla mia attività. Trovai il 
ministro ben documentato 
sui miei lavori e quindi trova- 
va giusta questa richiesta di 
cinque miliardi. Erano tutti 
lavori in corso. Questi cin- 
que miliardi mi disorientaro- 
no, perché era una condizio- 
ne, specie per lavori in cor- 
so, che può creare delle diffi- 
coltà, quindi si parlò e si arri- 
vò ad una mia contropropo- 
sta, che poi fu accettata, sul- 
la base di due miliardi». «Da 
chi fu accettata?», chiede il 
relatore democristiano, An- 
tonio Andò. 
dall'allora ministro Nicolaz- 
Zi». 

Insomma, si aprì una trattati- 
va per scendere da 5 a 2 mi- 
liardi. 


«Fu accettata’ 


in CASO «RAPOTEZ» 
Rinvio a novembre 


Nessun intervento di Gava 


VENEZIA — Giustizia an- 
cora lontana per Luciano 
Rapotez. Si è conclusa 
con un rinvio al 9 novem- 
bre la prima udienza, 
svoltasi ieri alla sezione 
civile della Corte d'Appel- 
lo di Venezia, sulla sua ri- 
chiesta di risarcimento 
danni allo Stato per le tor- 
ture subite alla. Questura 
di Trieste. 

Rapotez fu protagonista di 
un clamoroso «caso» giu- 
diziario negli anni Cin- 
quanta, quando venne ac- 
cusato di un triplice omici- 
dio, avvenuto vicino a 
Trieste, nella notte tra il 14 
e il 15 settembre 1945. In 
Corte d'assise venne as- 
solto per insufficienza di 
prove. Ricorse in appello 
e ottenne l'assoluzione 
con formula piena; sen- 
tenza confermata dalla 
Cassazione nel 1962. Su- 
bito dopo, Rapotez comin- 
ciò a scrivere alle massi- 
me autorità dello Stato, 
chiedendo un indennizzo 
di centocinquanta milioni 
per le torture patite duran- 
te gli interrogatori. 

La Corte d'appello di Trie- 
ste, in sede civile, respin- 
se la sua istanza perché 
era intervenuta la prescri- 
zione. La Cassazione rico- 
nobbe invece che tale pre- 
scrizione era stata sospe- 
sa dalle lettere, anche se 
inviate ad organi dello 
Stato diversi da quello re- 
sponsabile, cioè il mini- 
stero dell'Interno, e ri- 
mandò gli atti alla Corte 
d'appello di Venezia. 
Nell’udienza di ieri l’avvo- 


catura dello Stato ha pre- 
sentato una memoria nel- 
la quale si insiste sull’av- 
venuta prescrizione. «IN 
sostanza la linea difensiva 
non è cambiata - afferma 
l'avvocato Stefano Taurin! 
di Milano che patrocina 
Rapotez -: si continuano 4 
sostenere argoment! 
strettamente formali pel 
non pagare il risarcimen= 
to. Va aggiunto che, anché 
nel merito, l'istanza del 
l’avvocatura di Stato noN 
abbandona le posizion! 
precedenti, continuand0 
ad affermare che non 0! 
sono prove certe che Ra? 
potez sia stato maltrattato: 
Le speranze che eran? 
state riposte nella letter 
inviata da Guglielmo ZUC- 
coni al ministro dell'Inter 
no Gava sono state cos! 
gelate. Come si ricorder: 
la prima trasmissione del” 
la serie «Sono innocente? 
proposta da Rete 4, è stat 
dedicata appunto al «64 
so» Rapotez. Dopo av@ 
rievocato tutta la vicenda» 
Zucconi chiuse la trasmi>- 
sione, scrivendo davan!! 
alle telecamere una lette” 
ra al ministro Gava affi” 
ché intervenisse, prop? 
nendo una transazione: ti 
tal modo poteva essere !! 
nalmente riconosciuto * 
Luciano Rapotez il mode” 
sto risarcimento senzi 
dover aspettare l'esito © 
questo ennesimo 

so civile. Ma finor 

pello non sembra aver 
tenuto risposta. pol i) 


VANTAGGIO QUASI INCOLMABILE 


«Valanga» per Bush? 


Nuovo obiettivo: un successo repubblicano anche al Senato 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — | sondaggi 
gli assicurano un vantaggio 
quasi incolmabile, ma Geor- 
ge Bush, candidato repubbli- 
cano alla presidenza, finge 
di non crederci. Si scherni- 
sce: «Per carità, niente è si- 
curo, lotterò per ogni voto 
come quando ero io a inse- 
guire». 

In effetti, non più tardi di due 
mesi fa, Bush era indietro di 
quattordici punti rispetto al 
democratico. Dukakis. Ora 
guida con diciassette, secon- 
do la «Nbc» e il «Wall Street 
Journal». Le percentuali si 
riferiscono al voto popolare. 
Ancora più netto è il vantag- 
gio nel voto elettorale, quello 
che, Stato per Stato, asse- 
gnerà la vittoria. Per aggiu- 
dicarsela ci vorranno 270 
«grandi elettori». Ebbene, 
secondo l’ultimo poll di «Usa 
Today», Bush li ha già e ri- 
schia addirittura di averne 
altri cento, trasformando una 
vittoria in un trionfo. Accad- 
de a Ronald Reagan, quattro 
anni fa: conquistò quaranta- 
nove Stati su cinquanta, la- 
sciando a Mondale-il solo 
Minnesota. 

James Baker, che sovrinten- 


dc 


. 


Durante la campagna elettorale nel Missouri, George Bush (nella foto, con il 
senatore Kit Bond) si è fermato al Westminster College di Fulton, dove Churchill, 
nel 1946, coniò l’espressione «cortina di ferro». Grazie alla politica estera dei 
repubblicani, ha detto, «quella cortina è ormai arrugginita». 


de la campagna di Bush, get- 
ta acqua sul fuoco. «Evitiamo 
ogni eccesso di fiducia. Le 
elezioni saranno vinte solo 
la notte dell'8 novembre». 
Ma abbandona la provincia e 
di concentra su un nuovo 
ambizioso obiettivo: ricattu- 
rare il Senato. 

I repubblicani lo persero due 
anni fa, e si vennero a trova- 
re in minoranza in entrambi i 


rami del Congresso. Le con- 
seguenze sono note. ll Presi- 
dente Reagan fu inchiodato 
al ruolo dell’«anatra zoppa». 
Non riuscì a far passare le 
sue iniziative legislative. 
Operò in difesa, ricorrendo 
allo strumento del veto. per 
bloccare o correggere leggi 
sgradite all’esecutivo. Bloc- 
cò le misure protezionistiche 


stra fortuna. 

Una presidenza Bush che 
debuttasse nelle stesse con- 
dizioni, vale a dire con l’osti- 
lità di un congresso intera- 
mente democratico, parti- 
rebbe col piede sbagliato. 
Ecco perché il «Mago» Ba- 
ker, dopo avere (quasi) rag- 
giunto il primo e più impor- 
tante obiettivo, la Casa Bian- 


sui tessili e le scarpe, per no- 


TRIANGOLO TEHERAN-SANTIAGO-WASHINGTON 


Sventato un altro lrangate 


Gli ayatollah volevano i Phantom di Pinochet in cambio di ostaggi 


IRAN 
L’atomica 
dei poveri 


TEHERAN — L’Iran 
vuole dotare i propri ar- 
senali di armi chimiche 
e biologiche. «Sono l’a- 
tomica dei poveri e 
possono essere pro- 
dotte facilmente», ha 
detto l’ayatollah Has- 
hemi Rafsanjani (nella 
foto), che oltre a presie- 
dere il Parlamento ira- 
niano è comandante 
supremo delle forze ar- 
mate. «L’uso di queste 
armi è inumano -ha ag- 
giunto- ma la guerra ci 
ha insegnato che le 
leggi internazionali so- 
no gocce d’inchiostro 
sulla carta». 
L’annuncio iraniano 
giunge proprio nel mo- 
mento in cui gli Usa 
tentano di promuovere 
una conferenza per 
bandire le armi chimi- 
che, sull’onda della 
protesta contro il loro 
impiego da parte dell’|- 
raq. 


WASHINGTON— Il rilascio de- 
gli ostaggi americani in Libano 
in mano agli «Hezbollah», in 
cambio del nullaosta Usa al- 
l'acquisto, da parte di Tehe- 
ran, di 16 caccia «F-5» messi in 
liquidazione dal governo cile- 
no del generale Augusto Pino- 
chet:; è l'ingegnoso triangolo 
tramite il quale, nei primi mesi 
di quest'anno gli ayatollah ten- 
tarono di rifornire un'aeronau- 
tica ridotta al lumicino, dopo 
otto anni di guerra del Golfo, 
condotti con pezzi di ricambio 
israeliani e cinesi. Ma gli ame- 
ricani, viste le vicende dell'l- 
rangate, respingono gli ap- 
procci. 

Il piano, creatura dei «boss» 
del traffico internazionale di 
armi, prese l’avvio dal Cile, 
dove, a causa dell'embargo 
sulle forniture di armi imposto 
nel 1978 dal Senato Usa come 
misura di ritorsione per le vio- 
lazioni dei diritti umani a San- 
tiago, il governo di Pinochet fu 
costretto a mettere in svendita 
per 170 milioni di dollari (quasi 
230 miliardi di lire) 16 «F-5» 
privi di parti di ricambio. 

La cosa suscitò gli appetiti di 
Teheran, la cui aviazione, a 
causa di un analogo embargo 
Usa, si trovava (e si trova tutto- 
ra) con poche decine di aerei 
F-5 «Phantom» ancora funzio- 
nanti, resti dell'enorme flotta 
aeronautica dei tempi dello 
Scià (allora Teheran possede- 


va il quinto esercito meglio 


equipaggiato del mondo). 

Ma per ottenere i «Phantom» 
di Pinochet, occorreva supera- 
re il baluardo della cosiddetta 
«Operation Staunch» (opera- 
zione fermezza), una clausola 
(spesso ignorata da Israele) 
che richiede l'autorizzazione 
Usa per qualunque vendita di 
armi americane a paesi terzi. 

| mercanti d'armi (la rete tele- 
visiva «Abc» parla di persone 
di nazionalità israeliana, ar- 
gentina, cilena, di iraniani re- 
sidenti in Europa e di un cuba- 
no già invischiato nell’opera- 
zione della baia dei porci del 
1961, di nome Raymond Moli- 
na), pensarono bene di ottene- 
re una eccezione all’«Opera- 
tion Staunch» con la promessa 
della liberazione dei nove 
ostaggi americani in mano ‘a 
«Hezbollah». 

Appena informato dell’opera- 
zione dall'ambasciatore di 
Washington a Santiago del Ci- 
le, Harry Barnes, ii segretario 
di Stato Usa, George Shultz, 
forse memore dei guai dell'«[- 
rangate», pose immediata- 
mente un freno alle trattative, 
chiedendo spiegazioni al mini- 
stro della difesa israeliano, 
Yitzhak Rabin. 

Questi rispose privando i mer- 
canti della licenza di vendere 
armi. 


AUTOBOMBA c » 
Uccisi sette israeliani 


Nei territori sciopero generale 


TIRO — Un'autobomba azionata a distanza è saltata in 
aria nei pressi di un posto di confine tra Israele e Libano 
uccidendo sette militari di Gerusalemme e ferendone 
altri 6. La:deflagrazione è avvenuta alle 12.30 a 200 me- 
tri dal confine, nei pressi di un villaggio situato nella 
«fascia di sicurezza». | feriti sono stati trasportati all’o- 
spedale albordo di elicotteri.corazzati, mentre altri eli- 
cotteridello stesso tipo mitragliavano i campi circostan- 
ti con l'intento di prevenire ogni possibile nuovo attac- 
co. 

Secondo alcuni testimoni, che smentiscono la versione 
fornita dalle forze di sicurezza, si potrebbe essere trat- 
tato di un attacco suicida piuttosto che di un'autobomba 
azionata a distanza. Una versione, questa, che trova l’a- 
vallo della rivendicazione di un gruppo oltranzista, la 
«Resistenza islamica», che in un comunicato si addossa 
la responsabilità dell’attacco. 

«Uno dei nostri mujaheddin — afferma il comunicato, 
fatto ritrovare a Beirut —ha portato a termine un'azione 
suicida contro un convoglio israeliano a Kfar Kela, in- 
fliggendo forti perdine ai soldati israeliani». 

Si tratta del peggiore atto terroristico compiuto contro 
obiettivi militari israeliani da quasi un anno a questa 
parte. Il 26 novembre 1987 un arabo a bordo di un delta- 
plano partì dal territorio libanese e attraversò la fascia 
di sicurezza e il confine israeliano per attaccare una 
postazione militare uccidendo sei soldati e ferendone 
altri sette prima di essere ucciso a sua volta. 

Nel frattempo in Cisgiordania e'nella striscia di Gaza 


uno sciopero generale proclamato per protestare con- 


tro gli insediamenti israeliani nei territori occupati, ha 
provocato la chiusura di negozi, delle scuole e ha bloc- 
cato tutti i trasporti. Tre arabi sono rimasti feriti negli 
scontri con i soldati israeliani. 

Episodi di violenza sono avvenuti a Jenin, in Cisgiorda- 
nia, dove tutti e tre gli arabi feriti, stavano manifestando, 
mentre decine di automobilisti ebrei sono stati presi a 
sassate sulla principale strada che porta a Gerusalem- 
me, alla periferia di Dheishe, e ai campi profughi di Az- 
za e Aydah, nelle vicinanze di Betlemme: All'ingresso 
della città biblica, i soldati hanno fermato e perquisito 
tutte le auto di arabi. A Betlemme i segnali stradali sono 
stati coperti da ritratti di Arafat, mentre sui muri sono 
comparsi nuovi incitamenti alla violenza e slogan fra cui 
uno che dice «Si alla liberazione della Palestina, di tutta 
la Palestina», che sostiene la volontà di «buttare a ma- 
re» i suoi attuali abitanti. 

leri intanto il giornale «Hadashot» scriveva che il mini- 
stro degli esteri, Shimon Peres, ha rinnovato i contatti 
diretti con Re Hussein di Giordania per cercare di con- 
cordare trattative sul ritorno di parti della Cisgiordania 
e di Gaza agli arabi in cambio della pace. Secondo il 
«Jerusalem Post», che cita la rete televisiva francese 
«Antenne 2», i contatti sono avvenuti fra rappresentanti 
del sovrano e collaboratori di Peres. Ma il primo mini- 
stro israeliano Yitzhak Shamir, che ha partecipato a una 
visita dei nuovi insediamenti organizzata dal Likud, ed è 
stato acclamato dai coloni, ha dichiarato che la rivolta 
nei territori occupati «è una lotta inutile». 


ca, cerca ora di sfruttare la 


Infestati da tedeschi 
i computer europei 


BONN— Alcuni tedeschi specializzati in intrusioni in elaboratori 
elettronici, secondo il settimanale televisivo tedesco «Panora- 
ma», hanno causato danni per milioni di marchi introducendosi 
nei sistemi di computer di alcune grandi imprese europee. 
Secondo i documenti a disposizione della redazione di «Panora- 
ma», questi intrusi hanno, in alcuni periodi, ottenuto un totale 
controllo sui sistemi di computer delle imprese Philips e Sgs- 
Thompson. Penetrando in questi sistemi essi hanno.rubato pro- 
grammi speciali di grande importanza per lo sviluppo e la produ- 
zione delle più moderne microchips, studi per i quali sono stati 
investiti miliardi di marchi. Inoltre essi hanno modificato i pro- 
grammi del sistema, afferma «Panorama», introdotto propri pro- 
grammi e distrutto dati delle imprese. 

Il direttore dei sistemi di sicurezza dei computer della società di 
armamenti italo-francese «Sgs-Thompson», Jean Claude Brean, 
ha confermato a «Panorama» l’esistenza di danni per vari milioni 
di franchi nel centro di calcolo dell'impresa. Per le loro imprese 
gli intrusi si sono serviti del «parco computer» del Centro euro- 
peo per la ricerca sul nucleo «Cern» di Ginevra. 


Vietato dare spazio 
al Sinn Fein in tv 


LONDRA — Il governo britan- 
nico ha vietato, a partire da ie- 
ri, la trasmissione alla radio e 
alla televisione di interviste a 
membri dell'Ira, del suo brac- 
cio politico, il Sinn Fein, e del- 
l'Ulster Defense Association, 
la sigla nella quale si ricono- 
scono diverse organizzazioni 
militanti protestanti. Annun- 
ciando il provvedimento alla 
Camera dei Comuni,,il mini- 
stro degli interni Douglas Hurd 
ha dichiarato che lo scopo del 
governo è evitare che venga 
fatta pubblicità a formazioni 
terroristiche. «Non si tratta di 
una restrizione della libertà di 
informazione», ha detto Hurd. 

Il divieto ha suscitato qualche 


perplessità fra i parlamentari, 
dato che potrebbe essere ap- 
plicato anche a organizzazioni 
legali che pongono fra i loro 
obiettivi il ritiro della Gran 
Bretagna  dall’Irianda del 
Nord. Il presidente del gruppo 
laburista alla camera Roy Hat- 
tersley ha definito il provvedi- 
mento «senza valore e certa- 
mente controproducente», ag- 
giungendo che «il governo 
sembra al tempo stesso. re- 
pressivo e ridicolo». 
Immediata la reazione del 
Sinn Fein, il cui leader Gerry 
Adams ha dichiarato: «Queste 
misure draconiane non intac- 
cano minimamente l’Ira o la 
sua capacità di operare». 


prevedibile slavina di con- 
sensi per ricatturare il Sena- 
to. 

Per la Camera dei rappre- 
sentanti non ci sono, invece, 
speranze. Gli stessi elettori 
che l’8 novembre, presumi- 
bilmente, daranno il loro vo- 
to al repubblicano Bush, 
spediranno alla Camera de- 
putati democratici. Ma in Se- 
nato i giochi sono aperti. 

L'8 novembre si eleggeran- 
no l’intera Camera e unterzo 
del Senato, trentatré senato- 
risu cento. In nove stati, New 
Jersey, Ohio, Florida, Monta- 
na, North Dakota, Nebraska, 
Wisconsin, Washington (non 
il distretto) e Nevada, i candi- 
dati repubblicani sono rite- 
nuti concorrenziali. Se ce la 
facessero, si rovescerebbe 
l'attuale rapporto di 54 de- 
mocratici e 46 repubblicani. 
Bob Dole, capo del gruppo 
senatoriale repubblicano, ha 
rivolto un appello a Bush: uti- 
lizzare le ultime due settima- 
ne per apparizioni congiunte 
(con i candidati al Senato). 
Un altro appello è stato rivol- 
to al Presidente Reagan: la 
sua partecipazione ai comizi 
negli Stati incerti sarebbe ol- 
tremodo «opportuna». Rea- 
gan ha accettato. \ © 
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Di mi 
dei «Pershing» 
FRANCOFORTE — Sotto gli occhi degli osservatori sovietici, come prescritto dal trattato Usa-Urss 


sull’eliminazione degli euromissili, operai della ditta costruttrice «Martin Marietta» hanno proceduto alla 
distruzione dei primi sistemi di lancio dei «Pershing-2» dislocati in Germania. 


n 
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UN MISSILE DEI RIBELLI FA NOVE MORTI ALL’AEROPORTO 


Kabul sotto i razzi e le purghe. 


I membri dissidenti del partito comunista arrestati alla vigilia del comitato centrale 


KABUL — Un razzo lanciato 
dalle forze ribelli caduto nei 
pressi dell’aeroporto di Kabul, 
la capitale, ha causato nove 
morti e 17 feriti tra un gruppo 
di persone in attesa di imbar- 
carsi per l'Urss. Secondo 
quanto rendono noto le autori- 
tà governative, si tratta di per- 
sone che aspettavano sotto 
una tenda per imbarcarsi su 
un aereo di linea della compa- 
gnia di stato afghana, Ariana, 
per un volo diretto a Tashkent 
e Mosca. 

Seconde un ufficiale dei. corpo 
di vigilanza dell'aeroporto, tra 
i nove morti figurano due don- 
ne e una bimba di due anni, 
sovietiche, mentre gli altri sei 
erano afghani. Dei feriti, uno è 
sovietico e gli altrisono afgha- 
ni. 

I guerriglieri hanno sferrato un 
vero e proprio attacco a colpi 
di missili contro l'aeroporto: in 
tutto ne hanno lanciati 21:in 
neanche sei ore, tra te 9.25 di 
mattina e le tre del pomerig- 
gio. Gli altri non hanno causa- 
to vittime ma solo lievi danni 


Scioperi 
in Francia 


PARIGI — Gravi disservi- 
zi, ieri in Francia, per gli 
scioperi nei settori dei tra- 
sporti, delle poste e dell’e- 
nergia elettrica. E' stato 
peraltro solo un assaggio: 
oggi si asterranno dal la- 
voro tutti i dipendenti pub- 
blici. 


Quotidiano 
austriaco 


VIENNA — E' da ieri nelle 
edicole austriache il nuo- 
vo quotidiano «Der Stan- 
dard», edito dall'impresa 
tedesca «Springer» e da 
Oscar Bronner. Si occupa 
di economia, politica e 
cultura, tralasciando cro- 
naca e sport. 


La furia 
di «Joan» 


SAN JOSE’ — Stato d'e- 
mergenza in Costa Rica 
per l'arrivo dell'uragano 
«Joan». Esso ha già semi- 
nato morte e distruzione 
in Colombia, dove si se- 
gnalano una cinquantina 
di vittime. 


Corea del Nord 
sempre rigida 


PYONGYANG — Doccia 
fredda per le speranze di 
normalizzazione in Co- 
rea. Kim-Il-Sung, capo del 
regime comunista del 
Nord, ha respinto ieri ogni 
ipotesi di riconoscimento 
incrociato tra i due Stati. 


Max Streibl 
eletto a Monaco 


MONACO — Max Streibl è 
da ieri il nuovo presidente 
del governo regionale del- 
la Baviera. Il 5S6enne suc- 
cessore di Strauss ha ot- 
tenuto al Landtag i 124 voti 
del suo partito, la Csu. 
Contrari socialdemocrati- 
ci e verdi. 


agli edifici dell'aeroporto. Al- 
cuni hanno. centrato zone del- 
l'aeroporto riservate alle trup- 
pe sovietiche, ma nonsi hanno 
altri dettagli. Comunque, è sta- 
to deciso l'annullamento di tut- 
ti i voli civili anche per oggi, 
mentre elicotteri e aerei da 
trasporto delle forze armate 
afghane e sovietiche hanno 
continuato a decollare e ad at- 
terrare. 

Il razzo omicida ha colpito nei 
pressi dell'ultimo di una serie 
di cancelli che sbarrano l'ac- 
cesso all’aerostazione. Non è 
stato possibile sapere di che 
potenza erano i razzi lanciati 
contro l'aeroporto, obiettivo 
preferito dei ribelli. 

Nel frattempo, alcuni membri 
dissidenti del partito comuni- 
sta afghano, in contrasto con 
la linea dominante, sono stati 
arrestati alla vigilia della ses- 
sione del comitato centrale del 
partito (che a quanto è trapela- 
to ha avuto'inizio ieri mattina): 
lo ha reso noto ieri una fonte 
ufficiale. 


Si affastellano in questi ultimi 
tempi le voci su contrasti che 
dividono la leadership afgha- 
na, mentre il governo cerca di 
arrivare a una soluzione politi- 
ca della guerra civile che tra- 
vaglia il paese. Il presidente 
Najib e i membri del suo go- 
verno hanno più volte parlato 
della necessità dell'allarga- 
mento della base politica del 
governo, nell'intento di porre 
fine al conflitto. 

Secondo la fonte, l'arresto dei 
membri del partito è dovuto a 
«determinante attività di oppo- 
sizione che essi conducevano 
contro la politica di riconcilia- 
zione nazionale». Il ritiro delle 
truppe sovietiche, che dovrà 
essere ultimato entro il 15 feb- 
braio del prossimo anno, ha 
intensificato gli sforzi del go- 
verno di Kabul nella ricerca di 
un contatto con la guerriglia, 
ma i mujaheddin islamici, ap- 
poggiati da Usa e Pakistan, ri- 
fiutano di trattare con qualun- 
que governo presieduto da 
Najib. 


URSS / QUADRO IMPIETOSO 


Un Paese sottosviluppato 


Pubblica ammissione di un’economista - Confronti imbarazzanti 


MOSCA — Una studiosa so- 
vietica, N.M. Rimashevskaja, 
direttrice dell’«Istituto per i 
problemi economico-sociali 
della popolazione» di Mo- 
sca, in una intervista al quo- 
tidiano dei sindacati «Trud» 
offre, citando un’abbondan- 
za di dati, un quadro dell’U- 
nione Sovietica come paese 
al limite del sottosviluppo. 


Ella afferma: «Il nostro pae- 
se è arretrato, per quanto ri- 
guarda il tenore di vita, in 
confronto a. numerosi altri 
paesi, non solo capitalisti, 
ma anche socialisti. Se pren- 
diamo, per esempio, non so- 
lo la Svezia; gli Usa, il Giap- 
pone, la Germania occiden- 


tale, ma anche la Germania 
orientale e la Cecoslovac- 
chia, vediamo che per molti 
indici del tenore di vita que- 
sti paesi sono più avanzati di 


noi. Quindi la prof. Rimas- 
hevskaja osserva che, per 
quanto riguarda la diffusione 
delle auto, l’Urss è indietro 
non solo rispetto ai paesi so- 


cialisti, ma anche a quasi tut- 
ti gli altri Paesi comunisti. In- 
fatti, osserva, «per numero 
di auto ogni 1000 abitanti, 
l'Urss (47) viene dopo la Re- 


pubblica democratica tede- 
sca (198), la Cecoslovacchia 
(175), l'Ungheria (141). La 
studiosa sovietica ammette 
poi che il tasso di inflazione 


nell'Urss è pari, «secondo la 
valutazione di molti studio- 
si», al 2-4 per cento all'anno. 
Viceversa, dal 1956, anno in 


cui fu approvata la legge sul- 
le pensioni, le pensioni stes- 
se non sono aumentate. An- 
che per quanto riguarda le 
condizioni igienico-sanita- 
rie, l'Urss viene dopo i paesi 
sviluppati. Lo si vede parti- 
colarmente per quanto ri- 
guarda la mortalità infantile 
e la durata della vita media. 


MOSCA — Nell’Unione So- 
Vietica esiste una vera © 
propria «mafia dei camici 
bianchi», che impone ai cit- 
tadini di pagare tangenti 
per ottenere cure mediche 
e infermieristiche fonda- 
mentali e farmaci a borsa 
nera teoricamente gratui- 
ti»: la denuncia viene dal 
giornale di Mosca «Mos- 
kovski Komsomolets», che 
rivela, fra l’altro, che cIrco- 
la un «prontuario» Non 
scritto, con le «tariffe» dei 
vari servizi. i 

Da qualche tempo s! SUs- 
seguono sulla stampa so- 
vietica, in concomitanza 
conla celebrazione del pri- 
mo congresso medico na- 
zionale, da 63 anni a que- 


URSS / DEGRADO OSPEDALIERO 


La mafia dei camici bianchi 
Estorsioni e angherie ai pazienti - Tariffario per tangenti - 


L’EGIZIANO MAHEUZ : 
Islam, insulti al Nobel 


Lettere minatorie al neo-premiato 


IL CAIRO — Il neo premio Nobel per la letieratura 1988, | 


l'egiziano Naghib Mahfuz, ha ammesso di aver ricevuto 
«lettere con le peggiori minacce» da parte di integralisti 
islamici che l'accusano di «parlare di donne e di distrugge 
re l'Islam» nel suo ultimo romanzo «Koshtomor», pubblica= 
to a puntate sul-quotidiano governativo «Al Ahram», 


ln gran parte autobiografico, a giudizio di criticixlocativil4 
romanzo non contiene alcun attacco all’Islaminé alla mora#| 


lità. La donna vi svolge un ruolo importante.comè in tutte le! 
opere di Mahfuz, che ancora una volta vi simbolizza l'evol#” 
versi della società egiziana. hi 
Interrogato se i tempi e il clima politico siano oggi più favo”! 
revoli per la pubblicazione del suo unico lavoro da trent'an° 
ni proibito in Egitto — «I fanciulli del nostro quartiere» — il 
Nobel 1988 ha risposto che «il clima attuale è peggiore di 
quello del periodo durante il quale scrisse il suo romanzo»:* 
Presidente del tempo era Gamal Abdel Nasser. 
> «Al Azhar (la più alta istituzione religiosa dell'Islam sunni? 
ta) segue oggi in Egitto una linea estremamente moderata‘ 
confrontata al corrente fanatismo che ci sovrasta», ha spie 
gato Mahfuz. - 


Sta parte, le denunce delle 
autentiche «estorsioni» 
che i pazienti devono subi- 
re: «Farsi vuotare il pappa- 
gallo costa un rublo, una 
lavata due, una coperta pu- 
lita tre», scrive il giornale; 
«con un rublo, l'infermiera 
ti mette il termometro», ha 
raccontato Yelena, una 
donna di 39, anni recente- 
mente operata a un rene. 

Le cure mediche, però, non 
sono così a buon mercato: 
«Per il chirurgo ci vogliono 
cento rubli, oppure invec- 
chi nell'attesa; intanto hai 
già pagato, altri 100 rubli al 
caporeparto per avere una 
camera pulita», prosegue 
Yelena, secondo la quale 
una degenza in un ospeda- 


URSS / ANTISEMITI 
«Pamyab» scatenata 


Minacce a intellettuali e giornalisti 


MOSCA — L'associazione ultranazionalista e antisemi- 
ta «Pamjat» (La memoria) ha lanciato di recente una 
campagna minatoria, distribuendo in strada volantini 
con una lista di «nemici del popolo russo», con tanto di 
indirizzi e numeri di telefono. Molti noti scrittori e perso- 
nalità della cultura si sono visti così arrivare a casa let- 
tere minatorie firmate dai «Combattenti dell'organizza- 
zione patriottica Pamjat». Il mensile «Znamja» (La ban- 
diera), nel suo ultimo numero, ha pubblicato il testo di 
un volantino indirizzato al direttore, Grigori Baklanov. 
«Ti faremo fuori! — si legge sul foglio — Il castigo è 
inevitabile». 


Anche Valeri Voskobojnikov, un giornalista del settima- 


nale gorbaceviano «Notizie di Mosca», è stato bersa- 
gliato dai «veri patrioti russi» dopo aver pubblicato un 
articolo nel quale l'associazione «Pamjat» veniva defi- 
nita come «palesemente antisovietica e sciovinista», e 
quindi in contrasto con la legge sovietica, che vieta la 
«propaganda dell'odio etnico». 


le sovietico è una espet 
rienza che lascia il segn0 
tale è la scarsità di igiene © 
il deterioramento delle iNî 
stallazioni. È 
La corruzione ha provoc4” 
to anche episodi raccapri© 
cianti, come è accadu!0 
l’anno scorso a due giov4” 
ni madri in un reparto m49 
ternità nell'Asia Centrale? 
avendo loro rifiutato di pa°! 
gare la «tangente» neceSi 
saria per garantire l'ass! 
stenza notturna della pu?” 
ricultrice, i loro due picci 
abbandonati senza cure! 
sorveglianza, furono div9” 
rati dai ratti; in questo 04 
so, puntualizza il giorna!@ 
sono state assunte inizia!!” 
ve disciplinari. 


URSS 
‘ Poliziotto 
a morte 


MOSCA — Con una 0% 
danna a morte e divefho 
condanne a lunghe: Pc; 
detentive si è conciU*,. 
nel: Kazakhstan, UN Figli 
cesso contro otto Lr col 
di polizia riconosciuti 
pevoli di vari reati. 
La pena capitale © 
inflitta al capitano ritto 
ciov, «incensurato; iS°îon 
al partito, decoralo 
una medaglia e 23 Sam 
mi, buon padre ci 
glia»; è stato ricon094 
colpevole di avere ale 
rato personalmente 
ne persone durante i 
struttoria per iN re va 
confessare e di aVelcne: 
ciso almeno due pe'* 


natd 
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a 20 ottobre 1988 [| ccolo speciale [oz E 
CORRISPONDENZE DAL FRONTE /LA GRANDE GUERRA i e 


Ortigara, pi 


etra su pietra 


Per distrarre gli austriaci 
dalla. robusta difesa che 
Stanno opponendo sull’Ison- 
Zo, Cadorna progetta e deci- 
de un attacco sull’Ortigara, 
anche nella speranza di ri- 
Petere il successo ottenuto 
Con la presa di Gorizia. 
Nfendiamo | impossessarci 
dei 14 chilometri dell’impor- 
tante fronte alpino costituito 
dal contrafforte Portule — 
Cima Undici, protetto da po- 
derosi bastioni naturali, qua- 
li Caldiera, Ortigara ed i 
Monti Chiesa, Forno; Colom- 
bara e Zebio: su quello spa- 
Zio aspro e contorto, gli au- 
Striaci hanno predisposto 
lina insormontabile ed arti- 
Solata difesa, con sùccessi- 
Ve linee di reticolati, nidi di 
Mitragliatrici, caverne inter- 
©omunicanti, trinceramenti 
Scavati nella roccia e una po- 
lente artiglieria, come sem- 
Pre dotata di calcolati piani 
di tiro. La sesta armata, co- 
Mandata dal generale Mam- 
letti, porta a termine, con 
&bbondanza di mezzi ed un 
Immenso sforzo logistico, 
Organizzazione. dell’impre- 
Sa: le truppe sono alpine, 
Son generosi rinforzi di ber- 
Saglieri, ma la nostra arti- 
Qlieria, priva di dati di tiro 
Calcolati, sarà. costretta a 
Sontinue bordate di aggiu- 
=" | Stamento. Si spera nel cielo 
Sereno, per non sbagliare 
troppo. 
Quando il 10 giugno inizia il 
lioco di preparazione cala, 
vece, un' improvvisa neb- 
la accompagnata da piog- 
Jia, sicché le nostre granate 
lon riescono a tritare neppu- 
Te un metro di reticolato: fa 
Seguito l’assalto delle fante- 
lie italiane, ancora impres- 
| Sionate per la sciagura di 
i ‘Asara Zebio, ove una no- 
{Stra ‘gigantesca mina era 
\SSplosa, per cause impreci- 
Po travolgendo molti alpi- 
N 
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mi. 
E mentre i fanti risalgono la 
‘©hina sotto il fuoco nemico, i 
Nostri pezzi di artiglieria 

‘Ommettono il tragico errore 
ì colpirli ripetutamente. 
| ‘ pura follia continuare, ma 
Proprio cosìche gli alpini e 
Sersaglieri continuano vad 
(avvicinarsi agli austriaci, 
\Privi di una aggiustata co- 
\Pertura di accompagnamen- 
.‘0, senza possibilità di cam- 
‘bio, con innanzi rocce im- 


miaaraioli 
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Prendibili dalle quali scaturi- o. - . g ; ; 4 4 S Le foto di questa pagina | {—, “ : 4° - - 
(“Cono spietate raffiche, az- - / < 3 ; > rappresentano i momen- ; 
‘Zannati da laceranti reticola- - " _ p si . ; ti più significativi della ì 
dn battuti da migliaia di gra- Di . i * e <. i «impossi le» battaglia 
‘Mate e da una fredda e insi- i - - P a x > dell’Ortigara (1917). L’a- 
(Stente pioggia, i nostri solda- . . {l A L : spro terreno favoriva la 
.° sono condannati a conten-! Ad : Ù ; - e ", difesa austriaca e le arti- 


| \8re pietra su pietra; il 25. fe . i 7 . glierie italiane, prive di 

£ ipgno vengano Ruvo Da . g . s i ù i Za Re. n dati di tiro, costrinsero i 

Dai Rotta gas, ma continuano .. . s d ; i - noStti fanti SURE 

falla disperata ed impossibi- . n ALE sua] 

azione € - ; i _ he 
isogiign ’ . . . L.. _ battaglia si risolse in una 
giugno, sul passo dell’A- - x, - ? Gala 

Mella, muore l’ulimo nostro A -. . . - da - . ; . [nani SRUUIDE 

sopibattente econ.lu si dis- (4 ; i - #. ; Dt... L ‘ te . - x morire su un fronte ri- 

Ve la sesta armata: visi-. #,f : > , . .- ; È — ù stretto e imprendibile. 

n aldo le pietre dell'Ortigara, . 1. .-’ __. ì : . Enormi furono anche le 
dà commozione pervade l'a- - . ; 4» @ @ i 


perdite in mezzi. A di- 
stanza di anni si ritrova- 
no i corpi dei caduti ita- 
liani. 


tima e, quasi, si ha timore a 
2 | #9ccarelaterra. 

‘A [Gastone Parigi] 
\/6- Continua) 


TEMI NARRATIVI 


ll re giallo muove 
e vince i soprusi 


Articolo di 
Paolo Briganti 


Aspettavo che, finite polemi- 
che e sfarzi immediati della 
Mostra cinematografica ve- 
neziana di quest'anno, «Il re 
degli scacchi» — il film cine- 
se in concorso — entrasse 
nei circuiti di proiezione. 
Confesso di esserne rimasto 
incuriosito, così, per fama, 
proprio come capitò a Jaufré 
Rudel per il suo amore «de 
loin». Ma mi pare che per il 
momento non sia aria di pro- 
grammazione. Nemmeno 
«d'essai», temo. 

La curiosità, che nasce dalle 
pur scarne e indirette notizie 
dei recensori, è ulteriormen- 
te stimolata dalle remine- 
scenze che un titolo come «Il 
re degli scacchi» sommuove 
in chi ha praticato un poco la 
letteratura di tema scacchi- 
stico. Verrebbe voglia di 
possedere e collocare nel 
mosaico anche questo nuo- 
vo pezzo, cinematografico e 
letterario (titolo originale, 
del film e del racconto, «Qi- 
wang»). Ma, per l’«invisibili- 
tà» dell'oggetto, analisi e 
confronti devono cedere il 
passo alla ricerca dei fram- 
menti con cui ricostruire una 
sorta di identikit testimonia- 
le. 

Intanto è già difficile sapere 
qualcosa del regista, tale 
Teng Wenji, classe 1944. | 
critici poi, pur accogliendo 
bene il film, nonsisonospre- 
cati in dettagli e commenti. E 
anche le informazioni più ge- 
nerali sono scarseggiate. La 
Cina non è più tanto vicina, 
come sembrò a qualcuno in 
anni passati. E neppure a 
portata di mano (o magari di 
manovella) come parrebbe 
attraverso l’«exploit» del no- 
stro Bertolucci. 

Risalendo all’origine lettera- 
ria del film, che è tratto da un 
omonimo romanzo breve di 
Zhong Acheng, riesco a 
spremere qualche dato pre- 
zioso da una notizia d'ufficio 
stampa. Zhong Acheng, che 
è del ’49, si è messo a scrive- 
re racconti nel 1984, esor- 
dendo proprio con «It re de- 
gli scacchi», primo testo del 
ciclo dei «Tre re» («San- 
wang»), completato l’anno 
seguente dal «Re degli albe- 
ri» e dal «Re dei fanciulli»: 
una sorta di trilogia larga- 
mente autobiografica, subito 
sfruttata dalla cinematogra- 
fia cinese che, prima ancora 
di questo «Re degli scacchi», 
ha già trasposto «Il re dei 
fanciulli» e si accingerebbe a 
utilizzare anche la seconda 
Opera. 

Non fa meraviglia natural- 
mente che Zhong Acheng da 
noi sia ancora del tutto sco- 
nosciuto. Sicché è sulla scor- 
ta diqualche recensione e — 
grazie a un amico gentile — 
dei fogli approssimativi del 
«press-book» della Biennale 
(scritti in un’improbabile lin- 
gua cino-italiana), che pos- 
siamo tentare una prima ri- 
costruzione della «fabula». 
Non granché, d'accordo, ma 
è quanto son riuscito a rac- 
capezzare del «Re degli 
scacchi». 

ll protagonista, Wang Yis- 
heng, è un giovane di Pechi- 
no, maniaco degli scacchi (la 
madre glieli ha regalati pri- 
ma di morire): dapprima au- 
todidatta, si è poi perfeziona- 
to sotto la guida di un vec- 
chio straccivendolo taoista. 
Wang, che era stato impri- 
gionato dalle Guardie Rosse 
come elemento sospetto, 
grazie all'intervento di alcu- 
ni amici viene inviato nell’in- 
verno del 1968 nella Cina 
meridionale a lavorare in 
una fattoria e a rieducarsi. 


Il giovane, trascinato dalla ‘ 


sua passione scacchistica, 
abbandona sovente il lavoro 
dei campi e vagabonda da 
un villaggio all’altro alla ri- 
cerca di avversari. Potrebbe 
partecipare a un importante 
torneo, ma dovrebbe scen- 


Gli scacchi 


in un film cinese 


e nelracconto 


da cui è tratto 


dere a compromessi politi- 
co-ideologici: ci rinuncia 
perciò, ma ottiene ugual- 
mente di poter sfidare i cam- 
pioni. Ne batte sette, uno per 
uno; e. incontra da ultimo il 
più temibile, soprannomina- 
to «Il Chiodo» per la sua par- 
ticolare tecnica consistente 
nel tener fisso, «inchiodato» 
appunto, il re sulla scacchie- 
ra. La posta in gioco nell’ulti- 
mo scontro è ben più alta di 
una vittoria a un torneo: la 
partita si protrae per un’inte- 
ra notte e alla fine «Il Chio- 
do» proclama Wang suo ere- 
de. 

Un'avvertenza: si tratta per 
l'esattezza di «scacchi cine- 
si», non di quelli che noi 
chiamiamo «tout court» 
scacchi. Altra breve ricerca 
(ma fuori da ogni press- 
book, naturalmente) per ap- 
purare che cosa siano gli 


POESIA 
ll Gradese 


in croato 


ZAGABRIA — Per un 
poeta, come Biagio Ma- 
rin, che ha scelto di scri- 
vere in dialetto, essere 
«tradotto» è un destino 
inevitabile, e in un certo 
senso da augurarsi affin- 
ché la sua opera sia co- 
nosciuta anche fuori dei 
confini linguistici dov'è 
nata. ll gradese di Biagio 
Marin è stato così tradot- 
to in... italiano, ma anche 
in inglese (nell'82 da Ge- 
rald Parks, in occasione 
della candidatura di Ma- 
rin al premio Nobel per 
la letteratura), in france- 
se («Dans le silence le 
plus tendu» fu curato da 
Taha-Hussein nell’83 
per le edizioni L’Age 
d'homme) e perfino in ci- 
nese. 

A quasi tre anni dalla 
scomparsa del poeta, 
nato a Grado nel 1891, 
giunge ora notizia di una 
nuova traduzione delle 
sue liriche, questa volta 
in lingua croata. 

«Cu leserà i silinsi?»: chi 
leggerà i silenzi, si chie- 
deva Marin, e proprio 
questo è il titolo dell’an- 
tologia presentata nei 
giorni scorsi nella, sede 
dell’Associazione degli 
scrittori a Zagabria (con 
la partecipazione della 
prof. Edda Serra del 
Centro studi Biagio Ma- 
rin di Grado e alla pre- 
senza di Gioiella Marin, 
figlia del poeta) dal prof. 
Miaden Machiedo, do- 
cente di letteratura ita- 
liana moderna e contem- 
poranea nell'università 
della capitale croata. 

Il libro propone, con. te- 
sto a fronte, 36 poesie in 
tutto tratte da «| canti de 
l'isola» ed è stato stam- 
pato nella collana «Poeti 
italiani contemporanei», 
edita dal Centro.italiano 
di cultura di Zagabria, 
diretto dalla dottoressa 
Fiorella Arrobbio Piras. 
Oltre alla presentazione 
dell'antologia «Tko ce ci- 
tati tisine?», nella stessa 
sede sono state inaugu- 
rate due mostre, che re- 
steranno aperte tutto il 
mese: una mostra foto- 
grafica di Witige Gaddi 
su Biagio Marin e il suo 
mondo e una mostra bi- 
bliografica realizzata in 
collaborazione con il 
Centro studi Biagio Ma- 
rin di Grado e con il con- 
tributo della famiglia 
Marin. 


x 


scacchi cinesi. In cinese il 
gioco si chiama Xiang-gi: ha 
pezzi abbastanza simili ai 
«nostri» (segno evidente di 
un'antica radice comune, 
probabilmente nella culla 
dell'India), ma uno in più, 
particolarissimo, la «bom- 
barda»; i pezzi muovono al- 
l'intersezione delle linee 
(anziché sulle caselle) di un 
tavoliere composto di nove 
linee verticali e dieci oriz- 
zontali. E' definito anche «il 
gioco della scienza della 
guerra», ed è praticato in 
Asia da milioni di appassio- 
nati. 

Tutto sommato, se non si en- 
tra nel merito tecnico del gio- 
co, che questi scacchi siano 
occidentali o cinesi mi pare 
che la differenza non sia de- 
cisiva: si tratta sempre di 
uno scontro a tavolino, intel- 
lettualmente sublimato. A 
me per esempio vengono su- 
bito in mente due classici 
della letteratura occidentale 
a tema scacchistico: «L’alfier 
nero» di Arrigo Boito e «La 
novella degli scacchi» di 
Stephan Zweig. Questi due 
testi hanno qualcosa che un 
poco li accomuna, e li avvici- 
na anche — almeno per quel 
che ne ho potuto ricostruire 
—a questo «Qiwang». 

Boito, nella sua novella del 
1867, pone di fronte .in un 
estenuante e allucinato in- 
contro, che dura dalla sera 
all’alba, il negro giamaicano 
Tom e il bianco americano 
Andersen: sulla scacchiera 
si sovrappone alla partita il 
conflitto razziale e la lotta 
contro la schiavitù (la rivolta 
del 65 nel Morant Bay). L'al- 
fiere nero diviene il pezzo 
simbolico chiave, il «pezzo 
segnato» con cui il negro da- 
rà «matto», vendicando an- 
che la sorte del fratello ribel- 
le Gall-Ruck: Tom vincerà la 
partita, ma Andersen, scon- 
volto, lo ucciderà, per finire 
poi i suoi giorni pazzo. 

Nel romanzo breve che 
Zweig scrisse nel 1941, po- 
chi mesi prima del suicidio, 
gli scacchi «a memoria» si ri- 
velano la risorsa con cui il 
«dottor B.»'ha potuto salvare 
la propria mente dal nulla 
dell'isolamento assoluto cui 
lo hanno condannato gli 
aguzzini nazisti. Ma una vol- 
ta di fronte alla vera scac- 
chiera, contro Czentovic 
(campione di scacchi, ma 
campione anche «d’ignoran- 
za parimenti universale in 
tutti icampi»), la «memoria», 
già salvifica, devierà il dottor 
B. su un'altra partita, menta- 
le appunto: così la meccani- 
cità ottusa di Czentovic, uo- 
mo-robot, avrà la meglio sul- 
la sensibilità e l'intelligenza 
del protagonista, segnando 
insieme la disfatta di tutto un 
mondo di fronte alla matta 
bestialità dei tempi. 

La resistenza al sopruso, al- 
l'ingiustizia, alla violenza 
sembra un aspetto non se- 
condario nelle trame scac- 
chistiche, dove «il gioco dei 
re» si rivela un'arma poten- 
te, ma talora — come s'è vi- 
sto — a doppio taglio. Il cine- 
se «Re degli scacchi» ci mo- 


stra l'opposizione ideologica | 


del protagonista e il suo rifiu- 
to del compromesso: man- 
cherebbe forse il senso «bi- 
lanciatorio»' di una sconfitta 
che togliesse al racconto 
l'impressione sotto pelle di 
un film alla Kung-Fu da scac- 
chiera. 

Ma— vedete il caso — leggo 
da ultimo che dalla proiezio- 
ne veneziana è caduta que- 
sta didascalia finale: «Due 
anni dopo, Wang Yisheng 
venne chiamato a far parte 
della squadra regionale di 
scacchi. A partire da quel 
momento, egli abbandonò 
definitivamente gli scac- 
chi...». Sarà bene recuperar- 
la quella didascalia. Magari 
menta!mente, come abbiam 
fatto noi ora per il film e il li- 
bro. 


MUSICA 


Michelangeli sta megli 


PARIGI — Sono migliorate le condizioni di 
Arturo Benedetti-Michelangeli, il pianista 
che nella notte tra lunedì e martedì è stato 
sottoposto a un intervento chirurgico al cuo- 
re in un ospedale specializzato nei pressi di 
Bordeaux, in Francia. leri mattina si è sve- 
gliato dall’anestesia, ha cominciato a parlare 
ed è ingrado di respirare da solo. 

leri Benedetti-Michelangeli è rimasto nel re- 
parto di rianimazione dove era stato portato 
dopo sette ore e mezzo di sala operatoria. 
Questa mattina, molto probabilmente, sarà 
trasferito in un altro reparto dell'ospedale e i 
medici scioglieranno la prognosi. 

Il pianista si era sentito male lunedì sera pro- 
prio mentre era alla tastiera del suo piano- 
forte al «Grand Theatre» di Bordeaux. Il reci- 


cardiache. 


tal era stato interrotto e il Maestro era stato 
portato d'urgenza in ospedale. Il malore era 
stato provocato da un aneurisma aortico, una 
dilatazione localizzata della grande arteria 
in genere dovuta a una alterazione della sua 
parete. L'intervento, inoltre, avrebbe com- 
portato la sostituzione di una o più valvole 


Uomo schivo e assolutamente refrattario alla 
pubblicità, Arturo Benedetti-Michelangeli 


non ha mai lasciato trapelare il fatto che sof- 
frisse di disturbi cardiaci. In questi ultimi an- 
ni tuttavia qualche sospetto sulle sue condi- 
zioni era sorto. Per «motivi di salute» mai 
precisati, infatti, il Maestro aveva dovuto an- 
nullare diversi concerti. 


ALLEN /FILM 


Spiando tristezze altrui... 


«Another woman», ovvero un’altra opera «bergmaniana» del regista Usa.‘ 


i 


Woody Allen, qui sopra, «visto» dal disegnatore satirico Franco Bruna. Gena 
Rowlands (sotto, in una scena di «La sera della prima» di Cassavetes) fa parte 
del cast di «Another woman» con Mia Farrow e Gene Hackman. 


Giovedì 20 ottobre 1988 
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Il filone è sempre quello, triste e intimista, di «Interiors» e di 
«Settembre»; l’ambiente sempre intellettuale: il Greenwich Village; 
la storia complessa: un «incastro» di personaggi e di psicologia, 

un guardarsi dentro senza pietà. Marion (Gena Rovwlands) ascolta 
di nascosto le sedute psicoanalitiche dell’appartamento adiacente, 
e così ripercorre la propria vita e i propri sbagli, frequenta gente 

e si risposa, ha perso però il vero amore. E la critica? E° divisa. 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK— Il filone è an- 
cora quello triste e intimi- 
sta; guardarsi dentro con la 
massima violenza e severi- 
tà' possibile. Gli ambienti 
sono quelli del Greenwich 
Village, il quartier generale 
della New York intellettuale 
e degli psichiatri famosi. II 
regista non può che essere 
Woody Allen, col suo ormai 
tradizionale appuntamento 
al cinema per il mese di no- 
vembre. 

«Another woman» con Ge- 
na Rowlands, Mia Farrow, 
Gene Hackman, Sandy Den- 
nis, Philip Bosco e tutto un 
cast di attori sopra i cin- 
quanta è una nuova storia 
alla Bergman, come «Set- 
tembre», come «Interiors», 
vale a dire tutto l’ultimo filo- 
ne del «tormento» esisten- 
ziale del regista diventato 
ormai'‘incalzante, dopo 
«Anna e le sue sorelle». 
Questa volta Gena Row- 
lands («Marion») con le sue 
splendide rughe e senza un 
filo di trucco, è una studiosa 
e scrittrice angosciata che, 
mentre decide di esamina- 
re a rovescio la propria vita 
ripercorrendo con dolore 
tutte le scelte fatte (a comin- 
ciare dal matrimonio col 
suo maturo professore di fi- 
losofia), si trova ad affittare 
un appartamento da cui, at- 
traverso la grata del riscal- 
damento, si riesce a sentire 
perfettamente quanto sta 
succedendo nello studio di 
un famoso psicanalista che 
lavora sullo stesso piane- 
rottolo. 

E' questa specie di grata- 
spia che apre alla scrittrice 
Ja finestra sul suo passato. 
La macchina da presa gira 
lenta, si ferma sul volto del- 
la Rowlands, indugia sugli 
interni del centralissimo ma 
non sobrio appartamento 
newyorkese, passa a curio- 
sare nelle stanze degli altri 
personaggi, a spiare da 
‘porte semiaperte girando in 
continuazione. tra gli umori 
e gli sguardi di questi com- 
presi e robusti profili di una 
Manhattan di professionisti 
dalla vita privata complica- 
ta. 


Medici, registi, attori, uomi- 
ni d'affari sono tutti mi- 
schiati nel party di fidanza- 
mento che Marion prepara 
in vista del suo secondo 
matrimonio. AI momento 
del brindisi, però, con gli 
occhi gonfi e un pacco di let- 
tere e ricordi, arriva la pri- 


ma moglie del nuovo com- . 


pagno, e inscena una tragi- 
ca — quanto disperata — 
dimostrazione di affetto e 
gelosia. 

Woody Allen non si vede 
mai. E’ stato lui, natural- 
mente, a scrivere il testo 
del film e curarne tutti i det- 
tagli, ma rimane dietro la 
macchina da presa. 

La Marion di Gena Row- 
lands è il prototipo di intel- 
lettuale newyorkese «tutta 
razionalità» che a questo ti- 
‘po di concetto ha sacrificato 
un'intera vita. Ha scelto l’a- 
borto invece della materni- 
ta. Pratica un matrimonio 
per conformismo, pensa a 
Storie tutte di testa e trascu- 
ra forse il vero amore della 
sua vita (Gene Hackman) 
che la insidia teneramente 
proprio mentre si sta per ri- 
sposare. 

Ma la chiave del film— con- 
siderato sicuramente il più 
bergmaniano del regista, 
dopo «Interiors» e «Settem- 
bre» è proprio in quella gra- 
ta del riscaldamento. E’ da 
lî che Marion spia la vita 
raccontata, tra le lacrime, 
dell'altra donna (Mia Far- 
row), una quarantenne in- 
cinta e/piena di contraddi- 
zioni che decide di tenere il 
bambino dopo aver a lungo 
carezzato anche l'idea di 
togliersi la vita. 

Marion la filosofa, la razio- 
nale, la donna che ha tutto 


«sotto controllo», scopre. 


‘nell’altra.la sua seconda e 
vera personalità e, a 50 an- 
ni, si mette a smontare la 
propria vita pezzo dopo 
pezzo per guardasi dentro, 
In cerca di pace. 

«Another woman» è un film 
complesso, fatto di incastri 
laboriosissimi che includo- 
no il fratello e il padre di 
Marion, e i suoi amici mi- 
gliori, in un «quadro di fami- 
glia» legato a doppio filo col 
lettino dello psicoanalista. 
Proseguendo in questo suo 


MOSTRA. 


Qui il colore cade a larghi fiocchi 


Rinaldo Derossi 


UDINE — Posta a metà stra- 
da fra Udine e Splimbergo, 
Fagagna può considerarsi il 
cuore di una piccola «mar- 
ca» di singolare bellezza 
paesaggistica, nel mosso 
panorama di colli, valli, corsi 
d’acqua, boschi e terreni col- 
tivati che, in questo volgere 
di stagione, raggiunge forse 
la più sottile armonia dei co- 
lori. Ma Fagagna, oltre a pre- 
sentarsi al visitatore con un 
aspetto dignitoso e gradevo- 
le, nel quale le costruzioni 
più recenti convivono senza 
stridere con gli edifici del 
tempo andato, vanta anche 
una serie di iniziative cultu- 
rali, folcloristiche e sportive 
che costituiscono di anno in 
anno motivo di richiamo e di 
interesse. 

Nel campo culturale si pos- 
sono ricordare le recenti mo- 
stre di pittura tenutesi nel 
Palazzo della Comunità (Pit- 
tino, Mocchiutti, Ceschia e 
Cragnolini); l'originale ras- 
segna dei «Merletti cosmo- 
politi» di Brazzà e Fagagna, 
che, oltre all'argomento spe- 
cifico, apriva pagine di deli- 
cata testimonianza sulla vita 
e il lavoro femminile in quel- 
l'angolo del Friuli (la mostra 
fu poi ospitata anche a Firen- 
ze, in Palazzo Davanzati, 
luogo d'elezione per questo 
genere di manifestazioni); 
da ultimo, un'esposizione 
succinta ma ben definita nei 
termini, «Civiltà contadina: 
oggetti di un mondo scom- 
parso», 

E’ ora la volta, nel palazzo 
municipale (che comprende 
alcune sale sapientemente 
realizzate e offerte allo spa- 
zio espositivo), di una gran- 
de antologica, visibile fino a 
metà dicembre e dedicata al 
pittore Giovanni Napoleone 
Pellis, nel centenario della 


... .. 


-@ 


«Neve a Sauris», un olio su tela di Giovanni Napoleone Pellis (1940 circa). AI pittore 


che trasse ispirazione soprattutto dalla montagna è dedicata una mostra aperta fino 


a metà dicembre a Fagagna. 


nascita. 

Originario di Ciconicco di Fa- 
gagna, ultimo di tredici figli, 
Pellis, ch'era di famiglia be- 
nestante, poté dedicarsi agli 
studi di pittura a Venezia. 
Ma, dopo aver preso parte, 
nel Genio militare, alla guer- 
ra del '15-'18, riuscì a reinse- 
rirsi con difficoltà nella nor- 
male esistenza e per diversi 
anni le sue condizioni di sa- 
lute apparvero segnate da 
crisi debilitanti, 

Nel '31 si costruisce una ca- 
sa alle falde del colle di Udi- 
ne, sposa Luigia Zennaro, 
insegnante, e opera assidua- 
mente nel campo prediletto, 
trascorrendo diverso tempo 
in montagna. Nel 1962,muore 
improvvisamente a Valbru- 
na. 

Nel catalogo, stampato per 
la circostanza, vi sono due 
saggi, chiari e dettagliati, 
uno dei quali, scritto da Licio 


Damiani, prende in esame le 
principali opere esposte, 
mentre l’altro, di Elisabetta 
Brunello Zanitti, attraverso 
ricordi autobiografici e lette- 
re, ci offre un nitido ritratto 
dell’artista, definito con af- 
fettuosa partecipazione. ‘ 

«| migliori ricordi della mia 
infanzia — scriveva il pittore 
— sono: la passione per i co- 
lori e per l'argilla con cui mi 
divertivo a costruire nidi con 
uccelli e pupazzi e animali, 
la passione di correre col ca- 
ne e gli amici per la campa- 
gna assolata in cerca di nidi, 
l’uccellare col vischio o con 
le reti e l'inverno sgambetta- 
re, più pazzo del mio cane, 
dove la neve era più alta. 
Fattomi più grandicello sen- 
tii in me il bisogno prepoten- 
te di impadronirmi della ma- 
tita e dei pennelli e per dare 
sfogo a questa mia passione, 
seguivo i contadini nel loro 


lavoro sia con gli animali che 
senza per cogliere i loro mo- 
vimenti... ». 

Fin dalla più giovane età c'è 
dunque in Pellis questa cu- 
riosità per ogni aspetto del 
mondo enon è difficile ri- 


scontrarne la corrisponden- 
za nella varietà dei soggetti 


che entrano a far parte della 


sua opera pittorica. Curioso 


è quell’accenno alla «neve 
più alta», poiché se vi è un 
pittore per il quale la neve 
assume una presenza di par- 
ticolare evidenza, risolta sul- 
la tela con eccezionale sen- 
sibilità, questi è proprio il 
Pellis. 

Giustamente Damiani contri- 
buisce, nel suo saggio, a 
svariare l’attenzione critica 
su aspetti diversi dell'attività 
pittorica dell'autore, che di- 
pinse «anche» ritratti e 


‘splendide nature morte, ma 


che è stato soprattutto ricor- 


nascita . 


dato come «paesaggista», 
segnatamente dell'ambiente 
montano. 

D'altronde, ben lungi dal vo- 
ler richiamarsi a Un «gene- 
re», osservando i Quadri nei 
quali Pellis ritrae Valbruna e 
la Carnia sopravvengono 
nella memoria opere di Se- 
gantini, di Tomea, del pie- 
montese Carlo Fornara (non 
sono poi tanti i pittori in gra- 
do di superare le insidie di 
un soggetto così arduo). Pel- 
lis è stato certamente attrat- 
to dai modi Segantiniani, nel- 
la tecnica divisionista e nel- 
l'aspirazione a un'estrema 
purezza di rappresentazio- 
ne. Tuttavia Segantini rag- 
giunge una rarefazione al di 
là della quale vi è quasi il 
dissolvimento nella pura lu- 
ce, mentre l'artista friulano 
tocca esiti diversi, si vorreb- 
be dire più concreti, più an- 
corati alla realtà, anche se 
poeticamente trasfigurati. 

Si veda il famoso «Viatico», 
del 1922, enorme quadro che 
fu presentato alla Biennale 
di Venezia e che certamente, 
nella mostra attuale, è una 
delle opere di maggior ri- 
chiamo. «L'impressione — 
rileva Licio Damiani — è di 
una cristallizzazione magi- 
ca, di uno stupore sospeso in 
una luce nitida di rarefatta 
contemplazione, in cui il si- 
lenzio ha la durezza del ve- 
tro». 


Nell'insieme, questa del Pel- 
lis è una mostra dalla quale 
filtra, accanto un'intensa, ea 
volte impetuosa, rappresen- 
tazione/dell’universo amato 
dall'artista, la testimonianza 
(valga qui ricordare anche 
gli oggetti esposti: i quader- 
ni, le lettere, gli spunti di una 
presenza anche polemica) di 
una personalità di grande ri- 
lievo. 


/ 


filone Allen, (venerato @ 
Manhattan, ma snobbato IN 
California dove il pubblico è 
più spiccio e diretto) ha fatto 
una scelta precisa; parlare 
alla gente che ha la sU@ 
Stessa età e non necess4” 
riamente ai giovani. Questo 
suo specchio è fatto per II° 
conoscersi con estrem@ 
crudezza e per mettere 
costante discussione la VI° 
ta. Ma non è, a differenza di 
quanto possano lasciar if 
tuire i ripetuti colori marro” 
ne e grigio pastello, un tuffo 
nel pessimismo. x 
La coscienza, il cuore, il Sk 
stema nervoso e il sess0 
sono a loro modo elemerlli 
terapeutici, così come! 
flauto che il regista conti 
nua a suonare rigorosa? 
mente tutti i lunedì sera gra” 
tuitamente in un famoso Il 
storante di Manhattan, a p9° 
chi passi da casa sua. 
Hackman e la Rowlands 50 
no entusiasti del rapport? 
con lui e dell’esperienz@ 
sconcertante che il film, 
rato quasi tutto in interni 
il Village e i teatri dava 
guardia, ha rappresentato: 
La stampa americana pel! 
é divisa. «Time» lo consid@ 
ra senza mezzi termini 
film della grande maturità: 
ma i quotidiani — soprattut: 
to quelli popolari — lancia 
no un invito ad Allen: per f@° 
vore, torna a farci ridere. 
La delicatezza e l'ironia d@' 
testo, la meticolosa scelt& 
delle parole e il naturalisti: 
co e quasi teatrale appro& 
cio degli attori alla part? 
rendono «Another womal? 
un lavoro per amatori, Ul 
grande sforzo che può pel‘ 
risultare anche un colp? 
nello stomaco per queste 
sua quasi ossessiva voglf 
di verità. In più di una 0664” 
sione il film, sotto il profilo 
psicoanalitico, dà la sens& 
zione di essere esso stess0 
un’autoterapia. Ma il grido. 
o qualche rimprovero, pé' 
un troppo ricercato complà” 
cimento introspettivo torn4” 
no forti sulle pagine:d&! 
quotidiani: New York & # 
Sud della Svezia, Bergmal! 
è lontano. Woody, per favo” 
re, torna imperatore di B4° 
nanas...». 


PREMIO 
Sei Nobel 
alla scienza . 


STOCCOLMA — Ultimi 

premi Nobel ieri per la fi- 

sica e la chimica, asse- 

gnati dalla Reale acca- 

demia svedese delle 

scienze. Perla fisica il ri- 

conoscimento è andato 

congiuntamente agli 

americani Leon Leder- 

man e Melvin Schwartz; 

nonché all’americano, 

(ma è nato in Germania 

e lavora a Ginevra) Jack 

Steinberger per, dice la 

motivazione, (il metodo 

di fasce dei neutrini e la 

dimostrazione della 

struttura doppia dei lep- 

toni attraverso la sco- 

perta del neutrino 

mounì». Con ben tre par 

gine di commento, |'Ac- 

cademia ricorda che il 

lavoro premiato risale 

agli anni del'60 e ha por- 

tato all'apertura di nuo- 

ve possibilità per lo stu- 

dio delle strutture inter= 

ne e la dinamica della 

materia. 

| neutrini sono particelle 
elementari normalmen? 
te capaci di attraversare 
tutto ciò che incontrano. 
senza trovare il minim0 
ostacolo. | tre premiati 

sono riusciti a localizza- 
re un altro tipo/di neutri 
ni che, invece di attra” 
versare trasparente” 
mente una materia, ne 
rivelano le parti interne. 

Tre scienziati tedesch! | 
premiati per la chimica: 
Johann Deisenhofer, RO” 
bert Huber'e Hartmut Mi° 
chel per, dice la motiva” 
zione, «la determinazio” 
ne della struttura tredi” 
mensionale di un centr? 
di reazione fotosintet!” 
ca» 


ERRE STRO SIE I 


10.00 Ci vediamo alle dieci. 9.00 «ADDIO ALLE ARMI» (1932). Film dram- 
10.30 Tg1 Mattina. matico. Con Gary Cooper, Helen Hays, 
10.40 Ci vediamo alle dieci. Adolphe Menjou. 
11.00 Aeroporto internazionale. «Ragno solita- 10.20 Squadrone tuttofare. Cartoni animati. 
rio». 10.50 L’epica fra i pupi siciliani (3.a puntata). 
11.30 Ci vediamo alle dieci. 11.20 L’impareggiabile giudice Franklin. Tele- 
11.55 Che tempo fa. film. 
12.00 Tgi Flash. 11.45 Sceneggiato. «Marco Visconti» (4). 
12.05 Loretta Goggi presenta: Via Teulada 66. 13.00 Tg2 Ore tredici. Meteo 2. 
13.00 Telegiornale. 13.30 Saranno famosi. Telefilm. 
13.55 Tg1. Tre minuti di... 14.30 Tg2 Quattordici e trenta. 
14.00 Fantastico bis. Con G. Magalli. 14.40 «L'AMORE SENZA VOCE» (sottotitoli per 
14.15 Il mondo di Quark. A cura di P. Angela. non udenti). 
15.00 Primissima. A cura di Gianni Raviele. 16.20 Lo schermo in casa. «UN ELMETTO PIE- 
115.30 Cronache italiane. Cronache dei motori. NO DI FIFA» (1970). Commedia. Regia di 
16.00 Woody Woodpecker, cartone animato. M. Canus. 
16.15 Linea verde. 18.15 Dal Parlamento. 
17.35 Spaziolibero, i programmi dell'accesso. 18.20 Tg2Sportsera. 
17.55 Oggi al Parlamento. 18.35 Il commissario Koster. Telefilm. 
18.00 Tgi Flash. 19.30 Tg2 Oroscopo. 
18.05 Domani sposi. 19.35 Meteo.2. Previsioni del tempo. 
19.30 Il libro, un amico. 19.45 Tg2 Telegiornale. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 20.15 Tg2Losport. 
19.50 Che tempo fa. 20.30. «Un Maigret tutto francese». «Maigret e 
20.00 Telegiornale. Victory». Con Jean Richard. 
20.30 Cinema in famiglia. Appuntamento con 22.00 Tg2 Stasera. Meteo 2. 
Walt Disney. «MAGIA D'ESTATE» (1963). 22.15 Il milionario. Programma prodotto e di- 
Regia di James Neilson. Con Hayley retto da Jocelyn. 
Mills, Doroty Mc Guire, Burl Ives, Debo- 23.05 Tg2 Notte flash. Meteo 2. 


rah Walley. 23.15 
22.05 Telegiornale. 
22.15 Dal Teatro della mostra «Italia 2000» di 24.00 
Mosca: Palcoscenico Italia. 0.05 


Per fare mezzanotte. 
Tgi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 
po fa. 


Da Bruxelles «La donna in televisione», 
consegna del premio «Nike». 
Appuntamento alcinema. 

Cinema di notte. «GLI SPECIALISTI» 
(1970). Western. Regia di Sergio Corbuc- 
ci. Con Johnny Hallyday, Gastone Mo- 
schin, Frangois Fabian. 


RAY 


14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 
14.25 Bologna, calcio, Mitropa Cup, Bologna. 
Ferencvaros. 
Dante Alighieri: «La Divina Commedia». 
Schegge. 
Nicholas Nickleby (6.a e ultima puntata). 
Sport. 
Calcio, Mitropa Cup. 
Geo. Programma di Gigi Grillo. 
Vita da strega. Quel vecchietto di Darrin. 
Tg3. Derby. Di Aldo Biscardi. Meteo. 
T93. it 
Rai regione, Telegiornale regionale. 
20 anni prima. 
Piero Chiambretti presenta: Complimen- 
ti per la trasmissione. 
«Duello» fra il generale Carlo Jane e pa- 
dre Ernesto Balducci 
22.30 Tg3 Sera. i; 
22.40 Appuntamento al cinema. 
22.55 Black and blue: rock sovietico. 
23.50 T93 Notte. 

0.05 Vent'anni prima. 


14.30 
16.15 
16.35 
15.35 
16.15 
17.30 
18.20 
18.45 
19.00 
19.30 
19.45 
20.00 


20.30 


Mike Bongiorno e Joan Collins È 
(Canale 5, 20.30) n 
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Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, n 


18.56, 20.57, 22.57. 


multicolore; 20.30: In diretta da Cope- 
naghen, Francoforte, Vienna, Parigi e 
Roma: Cristal Psalms concerto radio- 
fonico internazionale; 21.15, 23.50: 
Stereodrome; 23: Gri ultima edizio- 


Giornali radio: 7,8, 10, 12, 13, 19,23. ESIULIZRIRE 
6.06: Ondaverde; 6.40: Cinque minuti 

insieme; 6.45: leri al Parlamento; 

7.20: Gr regionali; 7.30: Grt Lavoro;  Radiodue 


‘7.40: Quotidiano del Gr1; 9: Elena Do- 
ni presenta Radio anch'io; 10.30: Can- 
zoni nel tempo; 11: Gr1 Spazio aperto; 
11.10: 
sa convivenza (14), di Guglielmo Mo- 
randi; 11.30: Dedicato alla donna; 
12.03: 


ieri e 


Megabit; 16: Il paginone; 17.30: Ra- 
diouno jazz '88; 17.58: Ondaverde ca- 
mionisti; 18.08: Soprano Maria Callas; 
18.30: 
passione; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: 
20: In diretta da Copenaghen, concer- 
to Cristal Psalms; 21.18: Gr flash; 
21.21: 
lamento; 23.05: La telefonata, di A. 
Sabatini; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gri 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 


17.30: 


verdeuno, 19: Grl sera; 19.15: Ascolta 
si fa sera; 19.20: Gri mercati, prezzi e 
quotazioni; 19.25: Audiobox, spazio 


Rosaura, ovvero una scandalo- 


Via Asiago tenda; 14.03: Musica 
oggi; 15.03: Radiouno per tutti, 


Musica,sera, microsolco che 


Gri mercati; 19.25: Audiobox; 


Serata jazz; 22.49: Oggi al Par- 


Gri sport; 18.56, ‘22.57: Onda- 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 
6: | giorni; 6.05: | titoli del Gr2 Radio- 
mattino; 7: Bollettino del mare; 7.18: 
Parole di vita; 8: Un poeta un attore, 
incontro quotidiano con la poesia del 
’900, regia di Nello Pepe; 8.05: Radio- 
due, sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8.45: Il fantastico Berlioz (14); 
9.10: Taglio di terza; 9.34: Fof Un sal- 
Vagente a due posti in un mare d’in- 
ganni; 10.30: Radiodue 3131; 12.20: 
Trasmissioni regionali, Ondaverde e 
Gr regionali; 12.45: Vengo anch'io; 15: 
Dall’agosto al novembre, di Camillo 
Boito, lettura integrale a più voci, diri- 
ge Angelo Bandini; 15.30: Gr2 econo- 
mia, Bollettino del mare; 15.45: Il po- 
meriggio; 18.32: Il fascino discreto 
della melodia; 19.50: Dse, Radio cam- 
pus, un programma di aggiornamento 
‘e informazione per studenti, inse- 
gnanti e genitori; 20.10: Radiodue se- 


STEREODUE 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade 2; 19.26, 22.27: 
Ondaverdedue; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.50: Stereodue classic; 20.45, 23.59: 
Fm musica e dischi di successo; 
20.50: Disconovità il d.j. ha scelto per 
voi; 21.03: Long playing hit; 22.30: Ra- 


dionotte. Chiusura. 
Radiotre 


9.43, 11.43. 
18.45, 20.45. 


il Gr3; 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 


ra jazz; 20.30: Fari accesi; 21.30: Ra- 
diodue 3131 Notte; 22.19: Panorama 
parlamentare; 22.30: Ultime notizie, 
Bollettino del mare; 23.28: Chiusura. 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 


6: Preludio; 7: Taccuino; 7.30: Prima 
pagina; 8.30: Concerto del mattino; 
11.45: Succede in Italia; 12: Foyer; 14: 
Pomeriggio musicale; 14.48: Succede 
in Europa; 14.53: | fatti della cultura; 
14.58: Un libro al giorno; 15.45: Orio- 
ne; 18.45: Europa '88; 19.15: Terza pa- 
gina; 20: Da Copenaghen, Francofor- 
te, Parigi, Roma, Vienna, Cristal 
Psalms; 21.15: Dal Teatro alla Scala, 
concerto, dirige E. Tchakavov; 23.25: 
il jazz; 23.53: Al teatro e al cinema con 


23.81: Chi dice Italia: | premi letterari, 
di E. Liuccio; 24; Il giornale della mez- 


zanotte, Ondaverde notte, musica e 
notizie; 0.36: Intorno. al giradischi; 
1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: Le can- 
zoni dei ricordi; 2.06: Musica in cellu- 
loide; 2.36: Applausi a...; 3.06: Dedica. 
to a te; 3.36: Finestra'sul golfo; 5.36: 
Per un buon giorno; 5.45: Il giornale 
dall'italiano. 

Notiziario in italiano alle ore: 1, 2, 3, 4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.08. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 
4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 
3.33. 4.33. 5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11.30: 
Undicietrenta; 12.35: Giornale radio 
del f.V.G.; 14.30: Una terra chiamata 
Giulia; 15: Giornale radio del F.V.G.; 
15.15: A tu per tu; 18.30: Giornale ra- 
dio del F.V.G. 

Trasmissioni per gli italiani in Istria. 
15.80: L'ora della Venezia Giulia. No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Trasmissioni in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: A ciascuno il suo; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio.dei concerti e dell'ope- 
ra lirica; 11.30: Pagine multicolori; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Nel nostro 
spazio; 17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: Incon- 
tri del giovedì; 18.30: Pagine musicali; 
19: Segnale orario - Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


(+e. 


& 
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8.00 Telefilm: Strega per amore. 10.30 Telefilm: Flipper. «Avventura a Evergla- — 7.30 Telefilm: Mary Tyler Moore. «Vogliamo 
- 8.30 Telefilm: La casa nella prateria. des». Baxter». 
9.30 Teleromanzo: General hospital. 11.00 Telefilm: Riptide. «Un killer in fondo al 8.00 Telefilm: Il santo. «Il simpatico scassina- 
10.35 Cantando cantando. Gioco musicale con- mare». tore». 5 
dotto da Gino Rivieccio. 12.00 Telefilm: Hazzard. «Come ai vecchi tem- 9.00 Telefilm: Adam 12. «Famiglia Johnson». 
He MIA SORA 13.00 Capone Ciao Ciao. 9.30 Film: «CONGO VITO» con Gabriele Fer- 
12.00 Bis. Gioco a quiz condotto da Mike Bon- 14.00 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. zetti, Jean Seberg. Regia di Giuseppe 
giorno. 14.30 Musicale: Deejay television. A cura della Bennati. (Italia/Francia 1961) drammati- 
12.35 Il pranzo è servito. Gioco a quiz condotto Deejay's gang. (eh 
da Corrado. ; 15.05 News: So to speak. Lezione di inglese. 11.30 Telefilm: Cannon. «L'uomo ombra». 
13.30 Cari genitori. Gioco a quiz condotto da 15.30 Telefilm: Family ties. «To snatch a Keith» 12.30 Telefilm: New York New York. «Una que- 
Enrica Bonaccorti. (Il divorzio degli altri). stione di principio». 
14.15 Il gioco delle coppie. Conduce Marco 16.00 Bim bum bam. Cartoni animati. È TA 
Predolin. 18.30 Telefilm: Magnum P.I «Giaccio italiano». 19.30 Teleromanzo: Sentieri. 
15.05 Film: «IL RITORNO DI MR. HARDY» con. 19.30 Telefilm: Happy days. «L'ora di allegria». 1430 Teleromanzo: La valle dei pini. 
Patricia Breslin. Regia di Howard W. 20.00 Cartone animato: Viaggiamo con Benja- 19:30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 
Koch. (Usa 1958) commedia. min. Ù jim: i i 
16.50 Doppio slalom. Gioco a quiz perragazzi. 20.15 Cartoni animati: Siamo quelli di Beverly teso Reali oPsinade ioomani 
17.20 C'est la vie. Gioco a quiz condotto da Hills. ; 18.00 Telefilm: Lou Grant. «Il ciarlatano». 
Umberto Smaila. 20.30 Film: ciclo «Nato per perdere» «IL SI- 
17.50 Ok, il prezzo è giusto. Gioco a quiz con- GNOR ROBINSON, UNA MOSTRUOSA ‘19.00 News: Dentro la notizia. 
dotto da Iva Zanicchi. STORIA D'AMORE» con Paolo Villaggio, 19.30 Telefilm: Gli intoccabili. «Una causa con- 
18.55 Il gioco dei nove. Condotto da Raimondo Zeudi Araya. Regia di Sergio Corbucci. tro Eliott Ness». 
Vianello. (Italia 1976) comico. O 
19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 22.35 Telefilm: Zanzibar. «Il cielo sopra Zanzi- | 20.30 Film; «RE PER UNA NOTTE» con Robert 
Marco Columbro. bar». De Niro, Jerry Burstyn. Regia di Martin 
20.30 Telemike. Gioco a quiz condotto da Mike 23.10 Ge. Dibattito. Conduce/Gianni Ippoliti. Scorsese. (Usa 1970) commedia. 
Bongiorno. 23.30 Telefilm: Tre cuori in affitto. «Faccia da - Ri ; 
23.00 Maurizio Costanzo Show. schiaffi». i 22:35 News: IBILAHOto: Al cinema e;,dopo;con 
0.30 News: Premiere..l trailers della settima- 23.50 News: Premiere. | trailers della settima- RIdOToVo 
na. na. 23.35 Film: «CINQUE PEZZI FACILI» con Jack 
0.40 Telefilm: Sulle strade della California. 24.00 Telefilm: Samurai. «Un samurai in piaz- Nicholson, Karen Black. Regia di Bob 
1.40 Telefilm: Petrocelli. «Giuramento morta- za». x Rafelson. (Usa 1970) drammatico. 
le». 1.00 Telefilm: Star trek. 1.30 Telefilm: Vegas. «Eredità pericolosa». 
TMC-TELEANTENNA TELEPORDENONE TELEFRIULI ITALIA 7-TELEPADOVA —TELECAPODISTRIA 
11.00 Ai confini dell'Arizona, 17.00 «Ken il guerriero», car- 16-30 In diretta da Londra Mu- 14.15 Una vita da vivere, sce- 19.30 Tg Punto d'incontro. 
telefilm. toni animati. sic box. ; neggiato. 20.00 Telefilm. 
12.00 Doppio imbroglio, tele- 17.30 «La gang degli orsi», 17.15 «Luisiana», sceneggia- ‘15.15 Ciranda De Pedra, tele- 20,30 Calcio. Qualificazioni 
novela. cartoni animati. to. x novela. — mondiali ‘90: Inghilterra- 
12.45 Specchio della vita. 18.00 «Aspettando il ritorno di 18,15 «Ritratto di donna vela- 16.45 Rubrica cinema. Svezia (replica). 
13.30 Oggi News, telegiorna- papà», telefilm. ta», sceneggiato, con Ni- 17.00 Piume e paillettes, tele- 22,30 Telegiornale. 
le. 18.30 «La squadriglia», tele- no Castelnuovo e Daria novela. ù 22.45 Sportime magazine, il 
14.00 Sport News, tg sportivo. film. Nicolodi. 17.30 Super sette, cartoni. settimanale nel quoti- 


Redazionale RTA. . 

Clip Clip, musica, video- 

clips. 

15.00. Batman, telefilm. 

‘15.30 Wayne and Shuster, te- 

lefilm. 

Pomeriggio al cinema: 

«PUO' CAPITARE AN- 

CHE A VOI», commedia 

brillante. 

17.30 Tv Donna. Chi, come, 

quando, dove e perché 

dell'universo femminile. 

Natura amica, documen- 

tario. 

20.00 Tmc News, telegiornale. 

20.30 Cinema Montecarlo: 
«ANCHE | GANGSTER 
MANGIANO LENTIC- 
CHIE» (Francia 1972), 
avventura, con Michel 
Serrault, Rosy Varte, Mi- 
chael Galabru. 

20.00 Fats Domino «Live in 
Los Angeles». 

22.55 Tele Antenna, ultime no- 
tizie. 

23.05 Telemontecarlo Stase- 

ra, contenitore di gior- 

nalismo e sport. 


14.15 
14.30 


16.00 


18.45 


19.30 Tpn cronache. Prima 
edizione a cura di Gigi 
Dimeo. 

20.00 «Marina», telenovela. 

20.30 «INONDAZIONE», film. 

22.00 Teledomani, a cura dì 
Sandro Paternostro. 

22.30 Tpn flash. 

23.00 «Energy», rubrica scien- 
tifica. 

23.30 «La squadriglia», tele- 

film. 

0.45 «Banasplit», situation 

comedy. 

RETEA 

[ss 

20.25 Teleromanzo, «Ai gran- 
di magazzini», con Vero- 
nica Castro. 

21.00 Teleromanzo, «Un uomo 
da odiare», con Edith 
Gonzales. 


21.45 Teleromanzo, «Victo- 


ria», con Victoria Ruffo e 
Juan Ferrera. 

22.15 Serial, «Il peccato di 
Oyuki», con Anna Martin 
eJoshio Boy Olmi. 

22.50 Tga. Telegiornale, edi- 
zione della notte. 


18.58 Ora apatta. 
19.00 Telefriulisera. 


‘19.30 Giorno per giorno, rubri- 
ca. 

20.00 Sanità oggi, rubrica me- 
dica. 

20.28 Ora esatta. 

20.30 Le isole perdute, tele- 
film. 

21.00 Delta sì/no: «L'affida- 


mento familiare». 

Speciale: «Kossou, una 

scuola perla vita». 

Ora esatta. 

22.30 Telefriulinotte. 

23.00 Corpo speciale. Sand- 

baggers, telefilm. 

In diretta dagli Usa, 

News dal mondo. 

TVM 

n TT 

20.30 «ANTAR L'INVINCIBI- 
LE», film. 

21.55 «George», telefilm. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 TvmNotizie 

22.50 L'angolo della maga 
Estella. 

23.30 Promozionale Roberta 
Pelle. 


20.00 Squadra speciale anti- 
crimine, telefilm. 
sERCOLE A NEW 
YORK», film, regia di 
Mikhail Nozhkin, con Ar- 
nold Schwarzenegger. 
Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 
23.15 Switch, telefilm. «Un 
giornalista troppo curio- 
SO». 
0.15 Hockey su ghiaccio, 
Asiago-Cortina. 


ODEON-TRIVENETA 


15.45 Guinness dei primati, 
cartoni. 

18.30 Video raider, situation 
comedy videomusicale. 

‘19.00 Anteprime cinematogra- 

| fiche. 

19.30 Soap Opera, Rituals. 

20.00 Benny Hill Show. 

20.30 Film, drammatico: «LA 
CASA», con Jimmy Bri- 
scoe, Nathalie Nell. 


20.30 


22.15 


‘24.00 Rubrica, Megawatt. 


0.30 Anteprime cinematogra- 
fiche. 


diano. 

Rubrica di calcio inter- 
nazionale: immagini e 
risultati delle partite di- 
sputate mercoledì 19. 
«Boxe di notte», i gandi 
match della storia del 
pugilato. 

«Sport spettacolo». Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. 


TELEQUATTRO 


13.00 Roberta Pelle. 

13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

19.00 Week:end, settimanale 
di spettacoli, viaggi, 
quiz e comica finale (1.a 
parte). 

19.30 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

19.50 Weekend (2.a parte). 

23.00 Week end (1.a parte-re- 
plica). 

23.30 Fatti e Commenti (repli- 


0.15 


ca). 
23.50 Week end (2.a parte-re- 
plica). 


Radio e Televisione 
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ODEON TV 


Quei brividi 
in «Casa» 


Alle 20.30 Odeon Tv propone uno dei film di culto per gli 
appassionati dell'horror: «La casa», diretto dal giovane regi- 
sta americano Sam Reimi. Racconta le disavventure di quat- 
tro ragazzi che, durante un week-end, scatenano le forze del 
Male dopo aver ritrovato un libro maledetto e un megnetofo- 


no che contiene strane incisioni. 


«La casa» è stato subito acclamato come uno dei film di mag- 
giore originalità, e intelligenza, nell'’abbondantissima produ- 
zione horror degli anni Ottanta. Dopo il primo episodio, Reimi 
ha provveduto a girare un seguito: «La casa 2». Anche per 
fare piazza pulita dei troppi imitatori, e presunti allievi. 


Retequattro, 20.30. 


«Re per una notte» di Scorsese 


E' «Re per una notte», in onda su Retequattro alle 20.30, il 
titolo di maggior richiamo del network berlusconiano. Diretto 
da Martin Scorsese ha per protagonista la coppia Robert De 
Niro-Jerry Lewis. Quest'ultimo è alle prese con un ruolo 
drammatico, quello di un divo perseguitato da un'aspirante 
star. Da segnalare la colonna sonora composta: da brani di 
alcuni dei migliori artisti rock in circolazione. 


Raitre, 20.30 


«Duello» per la pace 


Un generale e un pacifista sono protagonisti della quarta 
puntata di «Duello», in onda alle 20.30 su Raitre. E' possibile 
un mondo senza armi? La riconversione bellica, di cui si par- 
la da qualche tempo in Italia, dev'essere una ristrutturazione 
o uno smantellamento? E' possibile intervenire radicalmente 
su un settore produttivo che'dà lavoro a sessantamila perso- 
ne e che ha un fatturato di migliaia di miliardi? 

Su questi interrogativi si confronteranno a «Duello» il gene- 
rale Carlo Jena, direttore del Centro militare di studi strategi- 
ci, e padre Ernesto Balducci, scrittore e saggista, pubblico 
sostenitore dell’obiezione di coscienza e della difesa non 


violenta. 


Îl-giornalista Giorgio Rossi arbitrerà il «Duello», che sarà 
trasmesso in diretta alla presenza di cento cittadini 


Raiuno, 22.15 


«Palcoscenico Italia» da Mosca 


«Palcoscenico Italia» (Raiuno ore 22.15) viene trasmesso dal 
Teatro della mostra «Italia 2000» di Mosca. Conduce Edwige 
Fenech con Claudio Sorrentino, regia di Walter Licastro. Du- 
rante il programma ci sarà un collegamento con Mosca, dove 
il presidente del Consiglio, Ciriaco De Mita, ha inaugurato 
«Italia 2000», la più grande mostra dell’industria italiana in 


Urss. 
Italia 1,20.30 


«Il signor Robinson» 


Il ragionier Paolo Villaggio è di nuovo in servizio su Italia 1 
alle 20.30. Questa volta, lasciate da parte le disavventure 
d'ufficio, naufraga su un'isola molto simile a quella che ospi- 
tò Robinson Crusoe. Dopo i primi attimi di smarrimento Vil- 
laggio-Robinson comincia a innamorarsi della vita lontana 
dalla società dei consumi. E poi, quando meno se l’aspetta, 
salta fuori una splendida Venerdì, interpretata dall'ex ragaz- 
za «dalla pelle di luna» Zudi Araya. - 


Raiuno, 20.30 


«Magia d’estate» con Disney 


Alle 20.30 Raiuno trasmette «Magia d'estate», un film della 
Walt Disney ghe racconta le peripezie di una famiglia costret- 
ta dalla precaria condizione economica a trasferirsi da Bo- 


ston in campagna. 
Canale 5, 20.30 


Due grandi star a «Telemike» 


Due grandi star si sono date appuntamento a «Telemike», il 
quiz spettacolo condotto da Mike Bongiorno, in onda su Ca- 
nale 5, oggi alle 20.30. Joan Collins, la popolarissima attrice 
americana, rivelatasi al pubblico televisivo, per aver inter- 
pretato la parte della bellissima e perfida Alexis in Dinasty, e 
uno degli idoli canori di questi anni in Italia, Eros Ramazzotti, 
sono gli ospiti d'onore della quarta puntata di Telemike. 


SU aPPUNTAMENTI — [MM 
Seminario di analisi 
sul corale bachiano 


TRIESTE — Oggi alle 17 nel- 
la basilica di S. Silvestro si 
terrà un seminario di analisi 
del prof. Daniele Zanettovich 
su «Il corale bachiano», or- 
ganizzato dall’Associazione 
Bach (in collaborazione con 
la Chiesa evangelica lutera- 
na, la Chiesa elvetico-valde- 
se e con il contributo della 
Cassa di risparmio di Trie- 
ste) nell'ambito delle mani- 
festazioni musicali «Ottobre 
88». 

Il seminario è il penultimo 
appuntamento del ciclo, che 
si concluderà domenica alle 
20.30, sempre nella chiesa 
luterana, con un concerto 
dell’organista Lierka Ocic 
Turkulin e del trombettista 
Stanko Arnold. Prevendita in 
galleria Protti. 


Alla radio regionale 
«A tu per tu» 


‘ TRIESTE — Oggi alle 15.15 il 


giornalista e scrittore Chino 
Alessi, ex direttore del «Pic- 
colo», sarà ospite della ru- 
brica «A tu per tu». 


«Music Club» 
Luisa Rossi 


TRIESTE — Oggi, domani e 
sabato alle 22.30 al Music 
Club Tor Cucherna di via 
Chiauchiara (tel. 630100) si 
esibirà la cantante jazz Lui- 
sa Rossi con il suo quartetto. 


Terra chiamata Giulia 
Perché l'esodo? 


TRIESTE — Oggi alle 14.30 
nell'ambito della trasmissio- 
ne «Da una terra chiamata 
Giulia», curata da Roberto 
Damiani, Mario Licalsi e 
Bruno Sindici, va inonda un 
dibattito sul tema «Perché 
l'esodo?», al quale prendono 
parte Silvio Cattalini, Italo 
Gabrielli, Gianni Giuricin e 
Marino Vocci. 


Concerti su Raitre 
Haydn Philharmonia 


TRIESTE — Oggi alle 18.15 
su Raitre regionale va in on- 
da un concerto (ripreso nel 
luglio scorso a Villa Kechler 
a Fraforeano) dell'orchestra 
«Haydn Philharmonia», di- 
retta da Ezio Rojatti. Regia di 
Guido Pipolo. Musiche di Vi- 
valdi e Telemann. 


Movimento in musica 
Seminario Cirm 


TRIESTE — Sono aperte le 
iscrizioni al seminario, orga- 
nizzato dal Centro interna- 
zionale ricerche musicali 
(Cirm, tel. 421144), che si 
svolgerà sabato e domenica 
all'Istituto Rittmeyer di Trie- 
ste. 


Teatro Verdi | 
Argiris sul podio 


TRIESTE — I due prossimi 
appuntamenti sinfonici al 
Teatro Verdi di Trieste ve- 
dranno sul podio dell’Orche- 
stra il direttore principale 
della stessa, il maestro gre-. 
co Spiros Argiris. Sabato al: 
le 20.30 e domenica alle 18 
verrà eseguita in prima ita- 
liana una pagina del compo- 
sitore triestino Raffaello de 
Banfield: i «Vier Rilke’s Lie- 
der» per voce di soprano e 
orchestra (solista Ruthild En- 
gert-Ely). Completerà il pro- 
gramma l'esecuzione della 
sesta sinfonia «Pastorale» di 
Beethoven. 


Alla radio regionale 
Tutto spettacolo 


TRIESTE — Domani alle 
15.15 «Spettacolo come dove 
quando», a cura di Rino Ro- 
mano, dedicherà quasi una 
monografia a «Ciascuno a 
suo modo» di Pirandello in 
scena al Politeama Rossetti. 


Pa EATRI E CINEMA da 


TRIEST i 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica d'autunno. Sabato 
alle ore 20.30 (turno A).con- 
certo diretto dal maestro Spi- 
ros Argiris, solista di canto 
Ruthild Engert-Ely. Bigliette- 
ria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica d'autunno. Domeni- 
ca alle ore 18 (turno B) con- 
certo diretto dal maestro Spi- 
ros Argiris, solista di canto 
Ruthild Engert-Ely. Bigliette- 
ria del teatro. 

TEATRO STABILE - Politeama 
Rossetti. Ore 20.30 «turno | 
giovedì» il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia presen- 
ta: «Ciascuno a suo modo» di 
Luigi Pirandello. Regia di Giu- 
seppe Patroni Griffi. In abbo- 
namento: tagliando n. 1. Pre- 
notazioni e prevendita Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Prot- 
ti. 

TEATRO STABILE. Campagna 
‘abbonamenti stagione '88/*89: 
continuano le sottoscrizioni 
presso aziende, scuole, circo- 
li culturali e ricreativi, sinda- 
cati. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Via Petronio 4. Oggi ore 20.30 
replica della commedia di 
Oscar Wilde «L'importanza di 
chiamarsi Ernesto». Regia di 
Marko Sosic. Turno di abbo- 
namento E. Repliche: sabato 
22 ottobre alle ore 20.30 per il 
turno di abbonamento F; do- 
menica 23 ottobre alle ore 16 
per il turno di abbonamento 
G. 


TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
La Gontrada presenta: «Mari- 
naresca» - ovvero nel paese 
delle Maldobrie, di Carpinteri 
& Faraguna, regia di France- 
sco Macedonio, con Ariella 
Reggio, Mimmo Lo Vecchio, 
Gianfranco Saletta, Orazio 
Bobbio. Continua la campa- 
gna abbonamenti. 

ARISTON. Chiuso per lavori. 
Prossima riapertura: 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Sex bi- 
zarre» Una prima hard esplo- 
siva! Nella New York del pec- 
cato e del piacere, la perver- 
sione supera ogni limite! Non 
crederete a quello che vedre- 
tel V.m. 18. 

EXCELSIOR. Ore 16.30, 19.15, 
22 precise: «L'ultima tentazio- 
ne di Cristo» di Martin Scorse- 
se. La dualità di Cristo diviso 
tra umano e divino in un film di 
alta tensione drammatica. 
V.m. 14 anni. 

AZZURRA. Ore 17.45, 19.45, 
21.45. Quarta settimana di 
successo di: «Good morning 
Vietnam». L'irresistibile comi- 
cità di un disc-jockey a Saigon 
con Robin Williams, il.Benigni 
americano che per la sua in- 
terpretazione si è guadagnato 
una nomination all'Oscar '88. 

FENICE. Ore 18, 20, 22.15: l'ulti- 
mo grande successo di Eddie 
Murphy: «Coming to America» 
‘ovvero «Il principe cerca mo- 
glies per la regia di John Lan- 

is. 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15. 
E' ritornato! Il divertente au- 
Straliano che ha conquistato il 
mondo in un nuovo film anco- 
ra più spassoso, più avventu- 
roso e romantico: «Mr. Croco- 
dile Dundee ll» con Paul Ho- 
gan e Linda Kozlowsky. Un 
viaggio da New York fino al 
più profondo entroterra au- 
straliano! 


Tiosi 


GLASBENA 
MATICA: 


STAGIONE DI CONCERTI 


IN ABBONAMENTO 1988/89 
Kulturni dom di Trieste, via Petronio 4 


Informazioni € vendita degli abbonamenti 
alla Segreteria della: GM (dall’11/10/88, 
ore 10-12, tel 418605), via R'Manna 29. 
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TELEO 


Barbra Streisand («Pazza»). 


UATTR 


MIGNON. 16 ult. 22.15: «La leg” 
genda del santo bevitore». Il 
capolavoro di Ermanno Olmi! 
vincitore dellLeone d’oro @ 
Venezia. Con Rutger Hauef- 
Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15; 
20,15, 22.15: «Blade Runner». 
lì capolavoro di Ridley Scott 
con Harrison Ford, Rutgef 
Hauer; Segurney Weaver. Il 
più spettacolare film degli ulti: 
mi 10 anni. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15; 
20.15, 22.15: «Labirinto morta: 
le» di Peter Yates. Con Je! 
Daniels (La rosa purpurea del 
Cairo) e Kelly McGillis (TOP 
Gun). Il giallissimo dell'anno 
da non perdere e da veder@ 
dall'inizio. 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22.15: 
«Sex Trophy». Il più sbalorditi* 
vo hard-core che abbiate ma! 
Visto. V.m. 18. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20; 
20.15, 22.15: «L'impero del 
sensi». Tokio 1936: una torbi” 
da storia d'amore sconvolge 
l'opinione pubblica mondiale: 
Il capolavoro del massimo r8? 
gista giapponese Nagisa 05° 
hima che ha scandalizzato Îl 
festival di Cannes ora in edi 
zione assolutamente integra? 

.. le e doppiato in italiano. Rig9” 
rosamente vietato ai minori di 
18 anni. Ultimi giorni. 


CAPITOL. 16.30 ult. 21,30: il ca” 
polavoro di Walt Disney «Ce 
nerentola»; completa lo spet 
tacolo «Paperino e il leone». 

VITTORIO VENETO. 16.45 ult: 
22.10: «Katerina e lo stallone»: 
Un film di Scott Hunt con So 
dra Nova e Frank Williams. 1.4 
visione. V.m. 18. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530); 
Ore 16, 18, 20, 22: «Pazza? 
(Usa 1988) di Martin Ritt col 
Barbra Streisand, Richard 
Dreyfuss, Maureen StapletoM 
Eli Wallach, Karl Malden. V.M- 
14. Film dalla solida strutturà 
drammatica, «Pazza» è uN 
pellicola di ambiente proces” 
suale in linea con certe prodi” 
zioni a forte caratterizzazioni 
in voga nell'America Anll! 
'50/'60.. 

ALCIONE. (Via Madonizza 4): 
Chiusura per lavori di adegU@” 
mento delle esigenze acusil” 
che ed estetiche della sala. .. 

RADIO. 15.30, 21.30. Lady Godi" 
va, l’amica di Lilli Carati i: 
«Una sfrenata donna in calo 
re». V.m. 18. 


PORDENONE 


TEATRO CINEMA VERDI, Viale 
Martelli 2, tel, 28212: «L'ultima 
tentazione di Cristo», di Mal 
tin Scorsese. wr 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzil! 
58, tel. 26868: «Il principe cel” 
ca moglie». 


CORDENONS ; 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit 
toria, tel. 930385: «Good Mof- 
ning Vietnam». Orario 18, 20; 
22. 


SACILE 

TEATRO CINEMATOGRAFO 
ZANCANARO, Tel. 71027: 
«Sensi bollenti» (film sexy SV: 
min. 18), orario feriale 21; f@° 
stivo 15, 17, 19,21. 


SPILIMBERGO E 

CINEMA MIOTTO: «Vizi e virt! 
d'altri tempi», film sexy (V.M 
48 anni); orario 19, 21. 


mol 


EDEN 


Una PRIMA HARD esplosiva! 
Nella New York del peccato © 
del piacere, la perversione 
supera ogni limite! 

NON CREDERETE A QUELLO 
CHE VEDRETE! 


SEX 


ALLENDE 
WEEK END 


viaggi, quiz 
e comica finale 


è sexy?” 


Settimanale di spettacoli, 


L'inchiesta della settimana: 
"Quando un uomo 


Replica questa sera ore 23 


Giovedì 20 ottobre 1988 


BORSA DI TRIESTE 


BORS RT 


_<,ETT*TE.IST 


18/10 19/10 18/10 19/10 
Mercato ufficiale SS SAU Di 1226 Nuova seduta positiva, anche se con andamento meno sostenuto ri: Hi to l'ott: id: tivo, ispetto ai bi Î La lira hi forte rial: ft di I 
Ge, SI 8 al | la accusato l'ottavo ribasso consecutivo, ma: rispetto ai cambi ameri- .a lira ha messo a segno un forte rialzo nei confronti di tutte le altre 
IS 4440044100 Comau 2695 2750 spetto a martedì. Confermato, accanto all'interesse per valori guida, 1947 cani di martedì sera ha mostrato una certa resistenza. E' sceso ai 744,52 divise dello Sme. Controil fiorino si è portata ai massimi dal 21 settem- 
aa 3 TRE SA ani - = (+0,25%) ilbuon momento di assicurativi e bancari. (-0,20%) minimi dal 28 giugno controla lira e il marco. (-0,07%) bre e contro il marco dal 5 settembre. 
risp. idis 
Ras 45500 45500 Sme 47504970 È 
des tisp. 18500 18500 Stet* 4270. ‘4180 BORSA DI MILANO (19.10.88) A cura dell’ANPE (Agenzia Notizie Poligrafici Editoriale) REDDITO FISSO 
al 20800. 21000 Stet Warrant 10* = —_ S 9 $ È S È 
Salis 8100 8910 StetW. To 1450 1100 AZIONI Chiusura Diff... Diff. Minimo Massimo Var. Div.% Chius- AZIONI Chiusura, Diff. Diff. Minimo Massimo Var& Div.%& Chius- AZIONI Chiusura Diff. Diff. Minimo Massimo Var.% Div.% Chius- TITOLI Quot. Var.% 
tesi: - E oa 0! verrani lire lire. % 1987-88. 1987-88. setpr chius utaz lire le %. 1987-88 1987-88 setpr chius. utaz lire lie -% 1987-68 1967-88 sepi chius. utez —BuonidelTesoro poliennali 
ppaledisant 084, Stetrisp 31203110 Fa] ; Fireisp. 880__-5_-06 648 1050 23 00 — Saiagmo 1287 3730 {000 1390 64 47 62  BIPgen891250% 100,4._-005 
Montedison risp.” 9307 975 D.Tripcovich 6500 6500 AbbTecnomas. 1625 ‘24° 15 1181 1740 80 49 170 Fisso 3799 6 -02 3240 9250 28 92 i0Î Saipem 2195 1507 1990. 4641 25 23 81 BIPleb.891250% i0085 0. 
Pirelli 3095 3115. Tripcovichrisp. 2500 2500 Abeille i 93900 1900 2,î 79200 152000 6,7 1,7 164  Fisacrisp. 3650-20 _-05 3010 9100 25 27 97  Saipemrisp, 2107 70 34 2000 4549 -0,2 38 77 ci ari su se 
Pirelli risp 3040 3070 Attività immobil 37003700 Acq. De Ferrari 6200 235 3,9 2701 6240 35 16 381 Fiscambi Hold. 6901 150 2,2 5950 9740 6,3 1,0 41,1 Saipem risp. Warrant 400 0 00 601955 93 00 ui 2 - È 
TR A IT - Id Acq. De Ferrari mo 2001-59 -29 1560 2575 06 55 123 FiscambiHold.mo 1897 102 5,9. 1600 3645 44 49 109  Sasib 4050 «190-931 2940 7830-24 4,3 145 B'Papr8912/00% 100,95 0,05 
i SEI lasa 0410 10476 Acq. Marcia 445 2047 269 11519 7,2 00 — Fochifilippo 2395__75 32 1352. 2730 (1,4 42 129 Sasibprv. 4500-50 _-i,1 2950 7890 7,1 39 161  BIPmag.891050% 100,45 0,05 
nia BPDI 2765 2770 Fiatpriv* 6280 6335 Acg. Marcia mne. 2405 21 180836 67 00 — Fornara 2135 5 02 1850 2420 03 23 06  Sasibme 2248 2-0, 2051 4581 0,1 87 80 BTPgen9012,50% 102,3 
ShiaBPD risp” 26902690 Fiatrisp” FIONIEIGIEO Across Di ee) go Sese ie ae 0049 FrencoTosi 18400 _-90_-05 i2710 23200 -05 43 218 Sohiappareli 955 44 48 481 955 144 419 242 BIPgen90925% 9825 
RIESEDrspIno: Io cl Clatliai Amo eu Aedes me 46005 01 19530 7500 21 26232 [@] cao Ceo a Cocci << - >@IW oli de 
Rinascente 52305200  Gilardinirisp. 93001 9300 Reritalia 3150-49 =15 1945 4471 39 41 208 Gemina 1769 19 ii — 1005 2694 9327 230 Seri 5160 0 00° 4750 8200 28 29107 | cIPieb90925% De 
ihascente priv. 2650 2650 Dalmine 2251 225 Ala 2390000 2034 3836 5,6 35 557 Geminarisp. I7î0 -30 -17 98 2566 59 33 229  Setemer 16800 -200_-12 6700 17000 47 09 102 BIPMar901250% 102.65 
‘Rinascente risp. 2750.2730 © Lane Marzolo! Sossio Atala pr 1466 38 23 1806 2056 46 BI 342 Genere 44000 “500 —i — 31994 49776 47-06 861 Sila 2500 3514 1169056250239 272 BIPmar.909,15% 978 
Gerolimich & C. Gna ioa. IsnaMa sian 6000 6000 Si EMO DIRO O0EERI DES OZ 4 A Goran 9 85___i74 00 65 i74 Sifamo 1300 1006 1139 4498 -38 77 141 BiPapr901200% 102,25 
br Alleanza 43410 -90 1:02 32487 61756 5,4 -0,91718 Gerolimichme 820 00 76128 25 122 155 Sim 5000499 11,1 — 4080. 14200 17,6 30 657 BIPapr.909,15% 9 
lerolimich risp. gi 82 LaneMarzottoino 4390 4400 Alleanza mo 40500, _-50_-0,1 33986 61518 46 1,1 670 Giordini 19020 __20 02 fi070 21750 17-55 219 Siossigeno 26750 -150_-06 18200 34000 37 51 137 SprEO: Le 
GL Premuda 1700 1700 ‘Chiusure unificate mercato nazionale ‘Ame Fin. mo __ 9590-10 -0,3 © 3500 3650 26 00 — Gîlardinimo 9380 80 0,9 7400 14990 13 78 158 , Siossigenome ZI700 650 31 17700 29600 48 65117 crmars010508 fi 
GL: Premuda risp. 1650 1650 Terzomercato Ge Finanziaria Sp II TRINO SO ISE- em TITO -10 -0,i 4700 8700 2? Bi 372 Sip 299020071771 3095 6,3 47 19g pirmags0o1sk SS) 
SIP RUNE. a iosa \nsaldo Trasporti 300 60 11 3495 6650 41 54 97 .Gimmo 2580 -110 -41 2075 4200 48 78 123  Sipmc 2465 -4 -0,2, 1899 2940 2,5 7,3 164 BIPgiW901000% 99,8 
Lo Assitalia 17595 -155 _-0,9 14555 25400 5,4 09 506 © 200 - i 140 - BTP giu. 90.915% 97 
NOS SFIDA) Soproasa TA CEE 3355 2159-09 14555 2540 54 08 506 Grassetto 11600 -200_-1,7 8320 21000 -13 59 72 Sinti 10200 «140 _-14 5940 10340 15 29 191 giu.909, 2 
seni ‘pro. 7 40) 64,014, Sisa 1530 30 2,0 1400. 1780 2,0 20 89 BIPlu0.901050% 98,55 
Warrant Sip — — Carnica Ass. 11800 12500 Auschem. 1805 7 04 1399 310008 76 148 MM iipiv. 20050 -50 -02 14270 29500 34 11 283 Sme ___ 4945 24 05 3020 500052 20 245  B7Plug.90950%, 991 
‘Auschem mo 1542 0 00 1291 180001 10,1 126 ij n 
; ci ; 490 — 6200 81 24 248 SmiMetalii TATO IA Pasti 000 e ASI 07 A 6A nat n) 
Ausiliare 11350 200 1,8 6410 1135097 Ti SO  jrtmo Tone RE Sti Metaliimo Tr ra 290.90 9,50% 98,85 
dea a past ge gn SAN A Imm: Metanopol 1037, 218 -17 960 1095 -03 49 — SniaBPD 2769 59 22 i60î 4940 39 00 509 BIPset 90925 983 
utostrada To-Mi O 12 8900.714600 19 40 207 ingustrioSecto mm e rr e 2720 Di 08° 1645 5000 34 18 500 BIPoît.90925% 96,75 
Gutostrade pil. Li si s5 —- Lu ai so Di Industrie Zignago 5020 __20 04 4050 5669 24 38 88  SniaBPDmc 1278-12 09° 1022 © 2990 (3,1 47235 BIPnov.90925% 64 = 
era I SRO ES intrbenca _ 50000 0-00 3570050000 22016 234 StaFbre_— 1960 1A 10 1n1292 2800 38 168,69 BTR0CA09N0 06,35 = 
IE] sancaAgr. Mi. 14000 500° ‘37 768014000 103 36 166 (nierpanca priv. SO 40000 262 SO RT Sie lecnopolime “eee a EE si 
Banca Catt.V. 4500 50 i,i 2970 6900 23 47 94  îtalcabie 15090 360 2,4 9070 20737 98 2,7 116  SoPaF.mo 1570 0-5 03 rI079N 11162000 TIE SII SISI 
Banca Catt. V. mc, 2625 5 02 2300 3990 06 84 55  Îtalcablemo 10525 _524 52 8160 17894 __9i 43 Bi Sogefi 4090-10-02 2536 4919 -94 21 322 BIPfeb:92925% 948 __0,16 
Banca Comm. It. 2855 _-6 -0,2 1900 4400 20 63 101 Italcementi 126000 3000 24 71100 126000 61 08 244 Sonde! 8011 14 605 1200 2,7 56 174 BIPmar92915% 9445 0,11 
Banca Comm. it me 2499 ii -0,4 1910 3305 20 84 88  Italcementimo 39500 1200 _3,î 33410 65750 72 29 76 Sorin 9100 90 10 7090 14630 22 30 267 BIPapr92915% 966 0,05 
Banca Manusardì 1239-18 -i,4 1950 2250 H1,2 242135 italgas 2000 19 1,0 1640 2809 34 45 162 Standa 19700 _-50 03 8750 21000 -15 1,3 298 BIPmag.9295% 96 
Banca Mercantile 9500, 100 _-10 7700 12650 42 13 417 ltalia Assicurazioni 12400 _-45 -04 8976 21293 81 07 929  Standamo TRIO 40-06 3720 8950 45 39 109 bipgu s0o1Sì 26 
Banca Naz.Agr. 8150 80 10 5690 8999 38 2i 928  Îtalmobilare 196250-1250 _-09__84600 1450001504 96 Stetanol 7250 50 07 4945 7250 60 34 — i DELLI 
Banca NazAgi priv 3200 95 3, — 1775 4000 96 55 129  ltalmobilaremo 44500 -500_-1,î 37500 77500 1î 19 31 Ste 4200-1000 2084 4560 32 45 69 BIPU9.921050% 98,85 0,15 
Janca Naz.Agr. rn 1859 8 04 1594 3169 0,5 10,0 7,5 Stet 3205 45 14 I 1 "i Certificati di credito del Tesoro 
Banca Toscana 4296 86 20 3350 8000 29 Bi 90 Jolly Hotel 10680. 0. 00. 9910 13800 22 30 229 StetWarant9® TE e e 18 do coronee np — 
Barco Ohiavati 350î 59 «17 2701 6050 30 74 80  JolyHoteltisp, 10305 135 13 9400 14100 20 39 22î  StetWarranti0% 2000 -1 00 201 2285 87 00 — > CCrislug90 992-010 
Banco Lariano) 3198 68 22 2190 4820 46 63 74 fK] FETI Goo Uma 99,2 _-0,05 
Banco Napoli me 75000 0 0,0 14800 20250 00 93 097 Kernel Italiana 505 5 10 440 1006 31 46 140 Dl tecnost 2525 30 12. 1725 3080 35 30 97 COTiEserIOnIE ormesini 
Banco Roma 740050 0,7 4910 15000 42 00 — Teknecomp 1270 20 16 945 2841 62 59 82 SE S25 
Banco Sardegna rno 9450, 0.00 9100 13078 17 95 57 L'Espresso 25100 100 04 7423 25440 34 11 534 Teknecompmo 919303761 1605 20 86 64  COMIBON9O 99.4, -0,05 
Bastogi 337 61,8 150 735 60 00 37  LaFondiaria 65800 790 1,2 48000 91000 27 08 481 TermeAcqui 2025 _:35: -17 165029197 66 18 436 CCTnov.83:90 101,2 
Benetton 11490 120 i, 8310 20468 45 52 130 LaPrevidente 25195 365 15 19950 4250072 14 267 TermeAcquinisp. 595 15 26 495 990 21 00 — COTIBnov.90 99,15 0,05 
Bnlime 10850 200 19 9799 22646 28 7,5 48 Latina 18730 365 2,0 © 9500 18730 80 0,6 505 Toro È 3800-20. -0,î 14570 35800 35 10 499  COldi.90 1015 oi0 
Boero Bartolomeo. 5801 201 36 4680 7200 45 29 121  Latiname 5540 90 17 — 4100 7783 76 2 162 Toroprv. 14999 -15î -10 10801 23000 87 15 914 coriadi ; 7 
Bonifiche Ferraresi 25000 500 20 22000 35700 42 .18 285  Linificio 1651 _16 1,0 1400 2310 48 61 919 Toromo 9430-70-07 — 705021800 109 27 198 SARESO PRIDE 
Bonifiche Siele 302501250 43 17750 36510 45 07 299  Linificiorme | 1465 10 07 1326 1920 24 94 816 Trenno 2620 T0 04 1970 3188 23 232397 C6T9en91 101,15 010 
Bonifiche Siele mc 8701 101 1,2, 8000 16400 4,4. 5,7 86 LloydAdriatico 18299 99 05 13950 30500 67 16 304 Tripcovich 65000 _ 0,0 4583 7550 49 10 624 OCI17gen97 99,15. — 
preda 4790 195 dI 3950 9685 41 52 128 Lloyd Adriatico mo 7260 158 22 6200 15890 59 00120 *Fripcovichmo 2500 0 00 2060 5693 57 46 I77  CCTIengì 101,15 015 
‘osch ; 9 00 — 3 COT18 feb. gi 991 -0,10 
Buitoni TOSO 20-07 2999 ti050 29-09-0798 LU motto 4125 26 06 2500 4260 21 36 119 “= 
Buitoni mo. 473041 09 2010 5850 28 34 123 Magneti Marelli 3250 -10_-03 2040 4343 65 24 285 DI usa oi “o 23 i Jero oo Da 185 Fo Ero na 
Buton. 2690... NO 0,4. = ‘2210. 3000. 0,7 63 134 Magneti Mareli risp 3192 52 1,7 2035 4330 5,5 28 284 Unicommo 9055 155 17 7550 14980 29 59 Gi  cCrigmaroi 99,95__0,15 
lagona 8450-50 _-06 7270 10200 -06_ 2,1 37t or i - = CcTaprf 100,0 — 
[Ei cattaro OÙ 4 04 599 1300 «1 40000 MenidiiaRotondi — DIGO 0 00 7600027600 00 19 SBE u, i dr i le AS Seo este rrao 01 100,1 _005 
Caffaro risp. 974 4-04 600 1366 -06 46 215 ManuliCavi 3920 X 810 4283 18 31 109 = 
Calcestruzzi 10400 100 10 6850 11000 30 30 120 ManuliCavimo 1900 0 00 15002290 00 84 53 Verarciane SS I osso — sato STI Ai 
Calp 2450 65 12,7 — 2150 3500 29 73 109 Marangoni 560020 04 4670 5750 36 71 Vianini RE a en GT.VO:91 Pr? 
Cam Finanziaria 2040 000 1620 9259 29 59 107 Marzotto 616050 08 3980 6160 42 39 99  Vigninime 27007027 2350 4480 Si 44 393 cCL20001 Saro 
Cantoni 5410 50 09 3800 9830 2,i 4i 40 Marzottorisp. 6007 0 00 4000 600 35 43 96 Vianiniindusia OO E O] 96 — 
Cantoni risp. 4651 {51 93,4. 3600 9800-14 73 35  Marzottome 4400. 10 02 2787 4492 32 68 Ti  VigniniLavor 3070. 5 022540 5138 23 69 59  QCIOItoI 
Cart. Ascoli 3820 110 30 2990 4020 44 39 83 Mediobanca 22390 -10 00 15630 29250 5,i 09 337 . Vittoria Assicuraz 23010 55 02 19200 24180 70 07 231  CCInOvAÌ 
Gant. Binda-DeMedil 14308 06 1297 3243 205 00 159 Meroni 2IT8 2 207 1090 2160 Bi 00 _— m _ ; Ta 
Cart. Burgo T4590 180 i.e 9600 14600 37 3i 223 MilanoAssicur, PAGOO 100 04 0 39600 49 09 343 ; e. 
Cart. Burgo priv. 101000 00 7750 11150 42 64 154 Milano Assicur. mc 11185 195 1,8 — 9300 24090 68 22 156 TO se: O) i Sui So) 38 i 164 (CT gen. 92 
Cart. Burgo risp: 14150150 1,1 9470 14300 1,9 39 216 Ma enza Slo 200 05 aaa 46700 04 5, 164 2) È seni COTfeb:92 
Cement, Barletta 7130 30 04 63709525 15 47 — Mittel 300, 4390__08 18 219 i 
Cement. di Augusta 4501 136 31 3600 5271 30 67 70 Mondadori _ 23300 0 00 14250 23300 50 15 184 dI SR 0 Se alate TE 
Gement. di Sardegna 5800100194600 __e890__40_69 58 Mondadori pre 12100 50-04 668014600 09 31 96 DIAIS Dea 
’ement. Merone, 4805 105 2.2 2891 4818 73 31 132 Mondadorime 7500300 42 — 5680 12584 69 49 59 MERCATO RISTRET ; giu, 
Cement. Merone mo___2750 116062 20012760 #00 62 76 Montedison —. 203030 15995 2955 32 19 98 aaa Cori7W9.e3cv 
sement; Siciliane 784090 12 6140 12900 45 70 92 [ontedison rnc 94TGE614 01,5. 527 1606 2,7 6,3 46 Chiusura Diff. Diff. ius- COTI : 
Cementir 3457 167 5 — 2230 431057 52 16 Montefibre 1652, 52 33 12651 12720. 79 6 69 AZIONI ine stre 9a de cu ic TO “= 
Ciga Hotels 4899 56 -i,î 3005 5000 1010 -— Montefibremo 1010 8 08 980 1690 19 119 42 > È 
Ciga Hotels mo (E E OR du na Aviatour 269090 35 2250 3200-94 = — COTman9s 
; os Cir _ 636065 10 3100 7155 31 20-960 DI noa 3320-25 -07 2040 3960 3 18 200 BcaAgrMant STOSOSE1 500,2 390000:61080003R0.5,92,26,: 25:15 + CCTrapia5 
(3 Cirtisp 6290 101,8 3100 7350 35 24 356 Nbamo 1270120. 16 975 2420. 26 63 77  B.caCr.Pop.Sìr 7420 -10.-0,1 7200 8980 -04 573 72 CCImagg5 
6%) rilamen Cirmo: 2260 0 00 1638 4050. 13 75 128 Necchi 23603119 0,4 21004100 25 76 98 B.caPop. Cremona 8760 40 05 6400 10700 06 571 93 Ccrgiu.95 
; 34 per, sbberd Cola 435090 2,1 2931 4900 36 60 161 Necchimo PITO 20 07 2150 4400-28 79 115 BicaPop.diBerg. 17900 1900 53 15000 23950 __88 530 141 Corlug,95 
ai Eaioiae, Comparto oi --——“«ssss*  —— __.oer.iì rr... 252025 
n netta Cogefar BIAMO i95 SA 9rI0 2860 62799 198 MOI cIcese 3240. 140 45 1910 4730 17,1 40 52 Sea Pop LUmo va. doo î Do DEI ASTON ST EIA 
. Cogefar mo 2010 25 i, 1990 4320 26 97 52 Olivetti 102291 21î Oi 6700 14780 2.0 33 140) e Lombarda — SR15 202 3Asn 1884. CoTamss 
; Comau 275055 20 i95î 4850 93 45/203 Olivetti prv. 6250 200 33 4341 8690 68 5,4 85 BancaBriantea L15207 10,5 0,17 1140073 192007 0,1-6.510134. GOT nov.95 
Condotte Acq, Torino 5820__70 10 5110. 6860 30 24 974  Olivettimo 4420-60 _-13 — 40401 8060 16 &i 60 BancadelFriuli 18050 250 1,4 17000 23352 28 324 129. 37 
Credito Commerciale 2610 0 00 2210584532 6572 Banca di Legnano 4010 __5_0,î 3150 7303 00 424 55 = 
Credito Fondiario 3200-40 132155 4665 49 56 38 [GI Pacchetti 519. 7 ‘14 438 1390 64. 29 176 Bancalnd.Gallarate 15500 (00 06 15300 26730 1,3 2,31 147 cCOTgense 
credito taleno 1530 2 ai gii SY Li ci Fo Partecipazioni 4022 72 18 2925 4035 29 21 160  BancaP.Lomb.prv. 2800 2 0,1 2250 2961 00 CCT gen, 96 CV 
80 10 6; Partecipazioni 1455 -1 20,1 1195 COT feb 
Caio amara 3000 29079810 3004 135 40 179 per egieazioni me TE io Toe SÉ se i Banca Pop. Comm. 15000 0 00 12900 16685 0,0 479 169 feb: 96 
CARA 3700 — 20 0590504070 05 38078 bolero ROIO SITI RI sese BancaPop.diCrema 30890 -100_-03 22500 32500 1,3 356 110 CCT mar, 96 
Credito Varesino me 2010 25 1,3 16507 3000. 27 80 94 (fire $940 33 2710652860 47 Banca Pop. di Lecco 12310 -180_ -1,4 11750 17250 26 3,66 125 CCTapr.96 
Cuoîrini 1740 -10_-06 1950 2500 45 00 803  piereî se essre nen ep IELIILITI] 14860 -140 -09 12300 20761 0, 638 100 CCTIug.96 
Ip] % Pierrel mo 669 3_05 556 ___1470 32 DO Banca Pop. di Milano 10050 40 04 8700 15550 8,1 522 68 CCT ago. 96 
|_Dalmine: 229 2 09 180 431 32 00 — Pininfarina 9250. 150 16 8550 18280 39 39 169 BancaPop.diNovara 20020 -230 -1,î 15200 23500 20 5.00 131 COTse96 
Danieli & C. 7805-95 -12 3420 7900 99 26 653  Pininfarinatisp. 9700 _300_32 7980 18300 719 4 177 BancaPop.Emila 84800 80 0,1 79500 84800 0,3 354 77 COTot.96 
Danieli & C-mo 3550 50 14 2320 3909 60 62 297 Pieli&C. 7500 __0 00 3640 — 7900 08 27 287 BancaPopdilntra 10230 0 00 7750 13010 03 594 96  COTmon.so 
——— Dataconsyst 9280, 20 _-02 6850, 10010 02 72 99  Pireli&C.mo 2840-10 _-04 2660 5020-05 77 109 RancaProv.Napoli 570010 Dì DI ian nor 
TRIESTE 5 Del Favero 4200, 0 0033005700 24 55 95 PireliiSpa 3115 2006 1870 5227 56 29 249 x TO apol BS 38 1,80 249 CoTdic.96 
è arrivi TE] x Pirelli Spa risp. S07iWEA 121,001 8795 51900 66018,5 246 | Pola Stbalpira EMESSO EI 
Da or = d Ed Fabbripriv. — 1920. 5 03° 1480 2300 19 68 78 PiteliSpamo 1799296 1990307258 Gi 144 Banca Tiburtina 5900 0 00 3136 6300 0,0 1,05 367 CCrieno7 
3 Ora Nave Provenienza | ormeggio Editoriale 2880 -160_-5,3 1611 — 3080 32 2,4 387 Poligrafici Editor. 5300 -150_-2,8 2955 5450 6,9 1,7 412 BancodiPerugia 1099 5 05 900 1300 -0,5 1,91 161 CCIigie0.97 
olona] 3305 5 02 1900 3305 1,7 39 125  Pozzi-Ginori 1301-11 09 960 2428 33 001362 Bieffe 6500 160 252750 6500 55 0771083 Î 
20/10 matt. KAPITANKORATAEV Pola rada/Bunker Enichem Augusta 1240 9-07 1220 1270 -i5 52 82 PozziGinoimo Tiso 0 00960 1320 193 171236 cib E Sismi o Ti 
3 itibank Italia 4700 110 2,4 3950 604024 18. 
0110 11,00 TRAPEZITZA Patrasso 32 Fridania SP oo sa e 00 BI SII Credito Agr, Bresc. 4040 60 -1.51 2621 di00 07 DIA N35 i 
20/10. 14.00 ASPILOS Sidi Kerir Siot2 Erdani me DEGBTII7 0620003050 S1 70 77 [I Raggio di Sole 3130 -20 -06 2455 4655 -14 67 94 i " x 5 en 2 CCTmag.97 
2 Euromobiliare 6980 -270. -37 4 7 64 7 ai ‘Credito Bergamasco: 28500 -50 -0,2 23500. 28800 1,1 507 170 
DOG oN VIKING OSPREY AA SOA i 7 5430 11653 64 3,3 129 RaggiodiSoleme 2260-30 _-1,3 1800 3250 2.7 102 68 ° COT EOU 82-89 13,00% 
ANO io Euromobiliare mo 2139-10 (0,0 1439.4334 00 117 48 Ras 45500 0 0,0 _ 3265055720 08 051534 Creditwest T640 -10 -01 S700 12400 02 668 62 ccrEcug2891400% 
SIG Patrasso 23 Europa Metalli T181 90 82 — 571 1340 140 38 251 Rasmo 18499 1 00. 19400. 33736 44 12 649 Finance 249000 00 17100 34000 0,0 2.01 269. CCTECUGSIOTI, 
pi e00- TIERALO cuazara 26 G $ Recordati 8649 38 04 5750 12290 24 28 164 Financeprv. 12500 0 00 10100, 31000 0,0 400 135 i 
200 sera © RAFFAELEDF E RE Lal FAgEn 1600 20 19 969 307 29 20 116 Recoratimo 9905 __ 5_ 0,1 31506205 09 72 74  Frote 8300 _-50_-06 4505 8650-12 2.77 309 CCTECUB491 11,25% 
2O/I0 sera SARAJEVOEXPRESS Capodistria VII zii Todo ga tOG0 4090 49 SS RS Rapa Fini 00 10300 1000008 19 — italiana incendio Vi 173000 1500, 09193000 183000 _22 069 270 \COTEUBES (050% 
21.00. DRVAR Gedda 386 EMO. 1929 i E i E È Piccolo Cr. Valtell. 14020 70 05 13000 18750 05 606 94 sone 
riva ; 0-00 15163305 02 67 89 Rinascente 5185 -15 -0,3 2680 73/0 24 29 167 È COTECU 85-93 975% 
.00. VALBRUNA Augusta Aquila Faema 2600 100 _=3,7 2070 3599 -32 42 168 Rinascente priv. 2677 27 10 © 2000 4180 32 56 86 JermediBognanco 582 9 16 441 1178 03 7 
— Falck 8100635 85 4460 8920 12.7 22 342 Rinascenteme 2725 0 00 2i45 4389 20 77 88 Zerowatt 2450 :50 20. 1710 2500 21 1,63 164 COTECUO59390% 
Partenze Falck risp: 800050 06 4450 90T1 39 28 338  RisanamenioNapoli 18900 0 0,0 12500 18900 22 19 487 GT EGU 85:93 8,79% 
IZ Fertuzzi Fin. 2918 12845 2834 3070 12 00 — Risanamentome 1180080 07 8200 11800 18 95 304 FONDI D'INVESTIM COTECU 86-94 8,75% 
Data | c Ferruzzi Fin. priv. 1158 68 62 1010 (158 98 00 —  RivaFinanziara 9380. =80_-0,8 8500 12750 66 36 94 ENTO acura COT ECU 86-94 6,90% 
s Ora Nave Ormeggio | Destinazione Fiar 16200 210 1,3 8881 16938 68 1,3 i6î Rodriquez 9600 -100_-10 8300 11900 21 0,0 106 RE RE CTR BIIZZS0] 
19/10 Fiat__ 10380 50 0,5 7602 13949 5. 2695 INDICI: Generale 188,33 (+0;71%); Azionari 223,09 (+0,09%); Bilanciati 191,48 -99 2,50% 
1910 pom. SUSAK rada ordini Fiat pilv, 6289 39 0,6 4650 8350 "50-43 657 [Sl sas 1996 -59 +29 130010 9081. «47 ‘9,0 957' (093%); Obbligazionar 15591 (+0,11%), so CTS 20 mag. 91 
fo 1900 HELENE Siot1 An Fiatme 6080 15 02 4780 8610 43 49 55 SaesGelterspiv. 5140 150 30 2600 7595 98 48 129 AdraticBond 10196 -0,07 Intermobilare 11081 1,09 CTS18mar.94 
MUTO i sera: MOTOVUN do Venosa Fidenza Vetraria 6700_-90_-13 5690 8451 0,4 54 96  Saesmo 1000_-1î -i,î = 836 1578 0,0 80 129 AdriaticGiobal EMA TI 08 SEO SE TRA A 
20/10 1400 CRES @ VERSSIA Fidis 7351 _3Î1 04 5070 12694 78 41 112  Saffa 8220 10 0, 5780 9850 Si 45 145 Al@ AZIGASIIO 0A estro BIL 10859 065 Enti pubblici parificati 
AM ene Fimpar 1435-10-07 775 2i00_ 24 14 — Saffarip 8000-10 0î 5750 9790 46 49 147 America 11953 0,50 Lagestazi 11498 _113 Entipubblici parificati 
No 18, ci HCO Fimpar me 800 __0 00713 1260 27 00 _—  Saffamo 4890-19" 0,4 4360 6390 05. 80 86  Arca27 9959 0,97 Lagestobbi 10687 0,07 Az:Aut.FS83-901 103,1 
Ag ,10 18.00 EUROPA 23 Patrasso Fin.Centro Nord 14500 _200__i,4_ 11725 15999 00 0,0.1887 Safilo 580070 1,2 4830 10390 0,9 4,7 109 ArcaBB 19927 078 Libra 17274 1,09 Az Aut.FS83902 102,1 
SUI0. 21.00. TRAPEZITZA 30 Palfssso Finarte 3510 -10_-03 1960 3575 -03 17 426  Safilorisp. 5000 _-550_-99 4450 10200 -99_ 60 94  ArcaRR 11780 0,02 MoneyTime 10421 0,21 Az Aut FS8492 1039 
| SO, 2200. TIEPOLO 26 & Finrex 900--801-8,21 21900 «1550 631-0074178 Sal 21010 210 1,0 12125 31361 6,1 07 335 Aureo 16278  — Multi 17487 140 AzAG 3 
} 3 ara Finrex mo 630-1016485 1930_ci i i ; 2. Di CESAR 108 
I 4 190 125 Saimo 8190 105 13 6250 19500 83 19 140 
= Firs 2020 10 05 1651 2517 -05 (00. — Saîag 2505 102 42 1691 2690 Bi 16 î2f Rene di a uri = i Az: Aut. FS 85-92 22 101,65 
(Movimenti ; Azzurro 17029 —087  Nodceni Tra EEE AULA 
CSE j CAMBI DELLA LIRA CONVERTIBIL GEL BN Multifondo 11336 0,63 Nordfondo 12163 0,06 Città Ge76-91 10,00% J01 
(Sata / : BN Rendifondo 11113 0,02 Phenixfund 10280 0,82 GittàMi72-927,00% 102,1 
Ora [ Nave da ormeggio | a ormeggio ALTE ESTERE Mano Mi. banconote. UIC TITOLI Chius.. Var. % TITOLI Chius.. Var.% ci 10652 1,12 Primecapital 24742 1,34 Città Mi73-937,00% 96 
i , 1355 1347,00 RANE italfi 12816 0,70. Primecash 12534 0,16 à x 
Ì 19/10 sera. CAMPIONE 38 Paschi rai 7457 206 AE Tema nie Stio NERE 83,4 Cepitalgest 14835 087 Pimetba SI0A 0.58 quia È e 100 
i Franco francese 210,18 DIB 2810 AMering7:91 65) 917 0,11. Med.Sabaudia(Cir)7,00% | 85,25 -1,47 Cash Manag, Fund 13231 1.38 Prmeciubobbi. 0 ZII DE 
n Fiorino olandese ‘560,30 650 650,34 BindadeM.85:9012,00% 102,5. 1,95. Med.Sicilane87-955,00% Bi 0,62 Cashbond 10528 0,11 Primerend 18625001/05) = (EMAISSIAO0 919 
Navi im porto Franco belga 35,515 35 35,512 Cantoni86-937,00% 815-012 Med.Sip86918,00% 107,75 Centale Capita] UE 10604 0,20 GElEnI 104 
to S Sterlina 23589 2355 2358,575 Centrob. Binda9110,00% 98,9 -152 MedSniaFib.86-95600% 805 0,12 Tale Gioba i die PERI SR 10225 
Difitranco, wecchio: ANTONELLA A., LAMU, ANNA, MAK 3, RIG, Lira irlandese 199050 1990 10909 (0orit02 10008 Ty ERE IT Centrale Reddito 11210 0,04 Rendicredit 11176 0,25 Enel82:89ind.3* 103,5 
Mug GENOVA, MAK, ODS MARINER. SITR , I E 3 { ,8 210 CisalpinoBil 10669 0,62 Rendifit 11617 0,03 x 7 
(gela: MAK. Dorone CAnese ISO, To 1032 EMDP.C.Valtl 700% 957 = Med Unicem86-967,00% 190-089 Cisalpino Redd. 10298 = Rendiras 10267 la = 
!Punpa Servola: 0.D.S. MARINER. Fai 134390 = 15499 Efbilitalia 85:92.1075% — ‘99,5 -1,01 Meroni87:917,00% 692 078 Comm Turemo pe Asia 1040 EA B300iNV28 1032 
I Ra amenova SOC E, CAMILONE, MOTOVUN, SOCAR Dollaro canadese 11218 1120 {121,325 EfibiSaipem 85-90 10,50% 976 0,36 0lcese86-947,00% 856 1,64 Semo 11658 TA SEITE ci Col Enel 83-90 ind. 32 103 
(QUATTRO M:8, M.11, ADRIACO 301 D’AMATO, SOCAR- Yen giapponese 10,587 10,50 10,586 Efib.Ferfin 10,50% 102,7 0,68 PirelisPA85:959,75% 146 1,37 Eptacapitî 10779 0,89 Rologest 10994 018 Enel8492ind.ie 104,8 
} SERE NOR 0805, i Cairo GELO) 7 879 881,36 Eridania 85-90 10,75% 131 076  Pireli&C.85:91975% (091 — ÉuroAndromeda 16269 1,12 Rolomix 10502_.0,96 Enel84-93ind. 28 104,5 
SSbon rHelite commun en IO SSN) commons 03% MI OF Rogmtiio@ MS ij Dome Do 08 ame O li iaueme 
GENgiale S. Marco: WOLWOL, TEUTA, KORABI, USTJUZNA, UR- Corona svedese 21626 DIS 31629 | Forling693700 81,95 Finascente 86038508 974 OA1 Arene tan Find TEO Cla TOSSS— 07 EnelB493ind.d° 106,65 
Ù ; Marco finlandese 314,85 318 314,77 FertuzziAgr.86-927,00% 846 — Saffa87:97650% 995 050 Euromob: Reddito 10816 006 Sogesîit AOSAT 0,04 10 PLS) 102 
Mor= g Escudo portoghese 9,074 9 9,079 Gerolimich 81 1300% 101,8 -020 Sem86:937,00% 876 011 Forino 23780__1,04 SpigadOro NO191Im0.607 -JEneles2000 ape se 
MONFALCONE 0. mec | suda os immseia uo Mn To ce e a 
4 vavi im Grrivo TE LRé DO 1100975. Kemel87-937,00% 81 0,12 Siossigeno81-911300% 350 057 Fondiaii® 11339 :0,08 Visconteo RC So “È 
lla) FAELE (Italia), ag. Cattaruzza, da Derna; MARE DEL NORD (Ita- Dinaro Trieste TN 0,34 Marelli 87-95 6,00% 107. 2,80 SmiMetalli85-9210,25% 9925 — condor 2° 10471 0,63 Euro Aldebaran 10265 0,82 Frer86-2001 ind, 100 
UESO: Adriacostanzi, olio combustibile, da Falconara; SOCARCIN- Rand sudafricano = 551,48 Med. Barletta 87:94 600% 818 0,18 SniaBpd85-9310,00% 14325 Foncingeno. O Supuna 10004 3 EnelB/-04id.is925% 909 
ISS) Cl ‘ag. Cattaruzza, carbone, da Trieste; SOCARSEI (Italia), LE ALTRE VALUTE MediBuitoni 85-95 8,00% 347 _—. SoPaF.86-927,00% 88_-3.41 Fondinvest2? 14622 0,82 SPaolo Hambros IMP 9986 -016 Enel87-94ind.2° 1014 
cei CR fiso Ai (Clero) aa: Adriacosianzi 1 Med.Buitoni 85-95:10,00% 146,2 1,50 Zucchi86-939,00% 93,5 053 FondoCentrale 14844 1,08 Sogesfit Blue Chips 10165 055 Obbligazionicon Warrant 
| ATrieste ; C1 (Italia), ag. Cattaruzza, carpenteria in ferro, ALTA Francoforte — — Parigi — ——iondia —— Zufigo © MeXCPEGop7ons 682079 Parzialmente conventibili ul o Ann 10004 004 MAentala®6:93900% 1972 -022 
È i K ; î E — - fordmix E iase Man. America 10065 0; i Alitali 
e Yen 71.4220 — 48507-8583 2227422306. "1,2019:2092 - Med.ETosi87:97700% 805 -0,97 Fochi87:918,00% 950,53. Fondo Professionale 28988 0,98. Chase Man. Intemaz E TI DBA 
e Vi in porto Marco = FB4102-4166 316981728. 844553 Mod.Italc85-957,008 1525 295 imiUnicom84901400% 1139 079 Futuro Famiglia 10616 ‘0,20 Piime Bond 10150181006 0, SS 
\ROLEDO (6; i È Era, ‘29,300 —__10,807-823 — "2474I7 1Ned.italgas85-956,00% 885 0,34 iniStet79-887,00% 218 GUI 17458 0,82 Prime Monetario 10783:20,06 SERIE A 
DERE (Singapore), ag. Adriacostanzi, Portorosega, sbarco segati; Sterlina 3,167 10,807-=8250. — _12,6782-6810 Med. Italmobiliare 7,00% — Genercomit rend; 10549 0,02 imibond 10021 0,21 ri Stet 84-91 5,75% 1699 347 
(to lam EMMA (Italia), ag. Adriacostanzi, banchina Fincantieri, sbar- Franco Sv. #118.400__ *4,0384-0460__2,6790-6824 a AmODIBATE 7 109 0,55 MedSSpinito 73-88/7,00% 1225 12,22. Geporeinvest 10636 092 Eur. Risk Fund 10000 — iristet85-909,00% 13925 _-0,56 
i Smiere, Lira 7:1,3495 _*4,5808-5897 — "Ott94tias Med.Linificio937,00% 89 — Med.Sip73-887,00% 154 — Seporend 10333 040 Eur Strategio 10000 — irStet85-9010,00% 1755 _-0,80 
RS () Per cento unità, (1) Per mille unità, Med. Marzotto 937,008 125. 040 zed: Sip73:887,00% 154 cui 10300 004 Capital Ialia S 3115 =  Stersip 83:98 650% TE 
[Ava Ù - nitalia S 70,4__1,29 E 
i) in partenz. Gestiras 18078 0,09 FO Salt 
UA ala) è Venezia sENTURION (Argetina) è Genova: NARIAN | PLCI A I ONCETENTO Valuta 21.10.90 BERO 3066708 issue dia n 
IN i \ i n 3 Imi 2000 11708 Menia i 1 
INA (|.!ss) a Spalato; SEA LADY (Cipro) a Chioggia; LAGO TURRA- Ottobre Dom: ___Off. Ottobre Dom.___ Off. PERIODO Denaro. Lett. PERIODO. Denaro Lett. icapi Italfortune $ 3795 — iorni i 
| È 2a so ut * DO Longa (e) 41150 21240 Stinaorone ——to10o0 139000 Overnight 12:12625 12625132 15.Giomi 10,250 12,000 imc “9600 058 alunonS DIRE Lu. 56 Tn # TOR 
n 1 K R erlina oro nic. n T Mediolanum $ 35,38 0,79 Lo 2 2 
Rive] - Oro Zurigo (©) AA ch Vista 10,250 10,750 1 Mese 11,250 11750  Imirend 14366 0,19 i. i 3 
8 ara ran TERNO 7 (go (2) 1,50 412 Marengoitaliano 107000 113000 na : î 30-03-89 160 96,002 0,02% 
MONETI al Brofezionza per acquisti, vendite) stime di Argento (3) (ind) 282300 289250. Marengo svizzero 108000 114000 ‘Giorni 10,500 12,375. 2Mesi 11,250 11750 pri 1 LO 10 to) EL] Tea ci Aso 
Perito TE D’ORO GIULIO BERNARDI 1) Lire per grammo (2) Dollari per oncia (3) Lire per Kg. * Anteriore 1973 Lira interbancaria: 1 mese (11,125-11,625); 2 mesi (11,250-11,750):3 mesi (11,875 11,875) interbancaria rend. 14841 -0,03. TreR(ire) 37615 = (Rendimenti indicativi) 


_UMismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


o 


CROCE 


ts) 


|A[ao[ma]a|aFfa [aaa] 


Po 


pa 
2a 
5 

2 
4 
5 
53 
5a 
5a 
25 
5 

1 
pi 
7 

so 
8 

bs 
pe 
«E 
SE 
di 
5 

Dr 
4 
o 

Bg 
37 
zu 
Su 
ba 
5 
Da 
1 
5 

3 


Economia 


Giovedì 20 ottobre 1988, 


IL «PIL» SALE DEL 3,1 PER CENTO 


L'Italia del miracolo fa dinuovo boom . 


Solo il debito pubblico frena la locomotiva - Ma la disoccupazione colpisce 1 11°% della popolazione attiva... 


PIAZZA AFFARI RALLENTA LEGGERMENTE MA... 


La Borsa sta per cancellare l’«effetto crollo» 
Un nuovo massimo - Fiat superstar - Recupera bene (+4,5%) la Ferfin 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Piazza degli Af- 
fari ha ingranato ieri una 
marcia più bassa (indice 
Mib a +0,25%), ma alcuni 
dei più importanti fattori 
che hanno consentito di 
cancellare quasi per intero 
gli effetti del «grande crol- 
lo» di Wall Street sono tor- 
nati a fare parlare di sé. Il 
nuovo massimo (+22,6% 
sull’inizio dell’anno) non è 
questa: volta venuto dalle 
Fiat, i cui prezzi sono peral- 
tro saliti con decisione nel 
dopo listino, ma da altri at- 
tori: i primi due, oggi come 
ieri, protagonisti di rilievo, 
il terzo componente fonda- 
mentale delle prospettive 
future della nostra Borsa. 

Ferfin. La presenza della 
Paribas nell’azionariato 
che conta nella Ferruzzi Fi- 
nanziaria, l'annuncio di una 


collaborazione nel campo 
agro-industriale tra le auto- 
rità sovietiche e il gruppo di 
Ravenna, oltreché la di- 
screta presenza, nei recinti 
delle grida, del consorzio di 
garanzia guidato da Medio- 
banca, ha consentito al tito- 
lo della finanziaria di recu- 
perare il 4,5%. Quanto al 
diritto degli azionisti Mon- 
tedison di sottoscrivere 
azioni Ferfin a un prezzo in- 
feriore a quello di mercato 
(2.680 lire rispetto alle 2.978 
della chiusura) questo ha 
recuperato tre lire sulle 
precedenti diciassette. 

Secondo le modalità del 
collocamento, quindi, sa- 
rebbe più conveniente ac- 
quistare i diritti a vendere 
nel contempo le azioni, dal 
momento che il risparmio 
che si potrebbe ottenere (al 
netto delle commissioni) 
oscilla intorno alle 100 lire 


per titolo. Solo che le dispo- 
sizioni della Consob sulle 
modalità di contrattazione 
di azione e diritto hanno di 
fatto limitato l’arbitraggio 
agli azionisti Ferruzzi Fi- 
nanziaria, cioè agli ex pos- 
sessori delle Meta. 

AI di là delle critiche formu- 
late da molti agenti di cam- 
bio sull'«ingessatura» che 
ha di fatto subîto l’operazio- 
ne, la mancata sospensio- 
ne delle Ferfin ha suscitato 
commenti positivi. «La de- 
cisione della Consob — ha 
sostenuto ad esempio Pier 
Carlo Marengo (consigliere 
delegato del Credito Italia- 
no) nella sua qualità di con- 
sigliere Mediobanca — è 
servita allo scopo, senza 
per questo creare prece- 
denti». 

Altrettanto favorevole giu- 
dizio viene poi sulla rapidi- 
tà con cui è stata portata 
avanti la ristrutturazione 


GIGANTESCO PROGETTO FIRMATO A MOSCA 


L'agricoltura sovietica chiede aiuto a Gardini 
La Ferruzzi si occuperà della «commercializzazione» di 500 mila ettari 


dollari, oltre duemila miliardi di lire all’anno. 


Dall’inviato 


Roberto Giardina 


MOSCA — La Pianura padana esportata nel Caucaso. 
Questo potrebbe essere !o slogan per spiegare il.gigante- 
sco accordo firmato ieri dalla Ferruzzi con i resposabili 
sovietici. Il progetto — già anticipato nelle sue linee es- 
senziali nei giorni scorsi — è stato spiegato nei dettagli da 
Raul Gardini. La Ferruzzi «gestirà» un'area di 500 mila 
ettari (un territorio vasto il doppio della Puglia), curando 
tutte le fasi, dalla coltivazione di diversi prodotti agricoli al 
loro trasporto, alla trasformazione in fabbriche, costruite e 


dirette da tecnici italiani. 


«Non è mai stato realizzato nulla di simile», ha spiegato 
Raul Gardini, presidente del gruppo Ferruzzi, che ha sotto- 
scritto accordo con il vicepresidente del Gozagroprom, il 


superministro delle produzioni agricole dell'Urss, Zajcen- 
ko. «E ciò è stato possibile perché noi non siamo solo indu- 


striali, ma siamo rimasti anche agricoltori». 

Il modello da seguire — ha proseguito Gardini — è né più 
né meno quello realizzato nella Pianura padana e succes- 
sivamente negli Stati Uniti, nella zona del Mississippi, o in 
Sud America, lungo il Rio de la Plata. 


Quanto tempo ci vorrà per realizzare il progetto? «Difficile 


indicare dei tempi», ha risposto Gardini. «Ma se non ci 


saranno intoppi e ci sarà la volontà di andare avanti, pos- 
siamo prevedere un massimo di cinque anni». Il valore 


della produzione si aggirerà intorno al miliardo e mezzo di 


del gruppo. Occorrerà però 
molto più tempo prima che 
la scarsa prodigalità (in ter- 
mini di dividendi distribuiti) 
dimostrata sinora dai Fer- 
ruzzi nei riguardi degli 
azionisti di minoranza pos- 
sa venire intesa come un 
vecchio pregiudizio. 

Cir. La holding industriale 
di Carlo De Benedetti è sta- 
ta al centro di vivaci scambi 
che hanno fatto salire la 
quotazione dalle 6.300 lire 
delle prime battute sino alle 
6.500 e rotte lire del finale. 
Anche in questo caso è sta- 
to un evento francese a fa- 
vorirne la ripresa. La socie-, 
tà ha infatti annunciato che 
la Valeo (sub-holding di De 
Benedetti nel settore della 
componentistica) si asso- 
cerà al gruppo Chargeurs 
per lanciare un'offerta pub- 
blica di acquisto sulla Epe- 
da. 


««Il fabbisogno alimentare dell’Unione Sovietica è immen- 
so», ha spiegato Gardini. «Il mezzo milione di ettari, pur 
rappresentando una superficie enorme, è poca cosa per 
venire incontro ai bisogni alimentari di cento milioni di 
abitanti. Ma noi vogliamo costruire un modello, eventual- 
mente replicabile, con gli opportuni accertamenti, anche 


interritori differenti». 


Nei mesi scorsi il gruppo italiano ha preso contatto con gli 
agricoltori della zona prescelta e li ha invitati a visitare gli 
impianti in Italia. «Il nostro progetto non è realizzabile, 
ovviamente, senza il consenso e la collaborazione dei 
contadini», ha detto Gardini. «La nostra non è una classica 
impresa industriale che ha a che fare con normali dipen- 
denti. Gli agricoltori devono credere nel progetto e nel. la- 


voro che ci si aspetta da loro» 


Il settore agricolo è il punto debole dell’Unione Sovietica. 
Nonostante tutti gli sforzi e le riforme, dai kolkoz non si è 
mai avuta una risposta soddisfacente. Le enormi possibili 
tà del Paese sono sempre state sfruttate solo in minima 
parte. Anche nei mesi scorsi l'annuncio «rivoluzionario» di 
Gorbacev — che ha «restituito» la terra ai contadini — è 
rimasto senza risposta. Solo uno sparuto numero di agri- 
coltori si è fatto avanti accettando la possibilità afferta. 
Ora, il progetto della Ferruzzi potrebbe aprire la via per 
rendere l'Urss — entro la fine del secolo — indipendente 


dalle forniture dall'estero. 


ROMA — Sembra quasi in- 
credibile. Un anno fa (esatto 
esatto) molti economisti si 
strappavano i capelli. Dopo 
questo crollo (Wall Street, 19 
ottobre) il mondo non sarà 
più quello di prima, dicevano 
sconsolati. Invece non solo 
non sono seguite alle previ- 
sioni conseguenze catastro- 
fiche, ma anzi si sta regi- 
strando uno dei periodi più 
felici per tutta l'economia del 
mondo occidentale. E gli ac- 
cordi in corso con l'Unione 
Sovietica non fanno che in- 
crementare buone aspettati- 
ve per questa Europa che si 
sta preparando ad abbattere 
i suoi confini economici. leri 
l’Istat ha diffuso un dato che 
potrebbe far tranquillamente 
parlare del secondo miraco- 
lo economico italiano del do- 
po-guerra: il nostro prodotto 
interno lordo (pil) ha segnato 
ancora tassi d’incremento 
consistenti (+3,1 per cento 
rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno) ma so- 
prattutto le esportazioni di 
beni e servizi hanno messo a 
segno incrementi da vero e 
proprio «boom» (+19,2 per 
cento) in grado di recupera- 
re le flessioni registrate nei 
mesi precedenti. Se a questo 
si somma il basso prezzo dél 
petrolio, siamo in ottime con- 
dizioni. C'è però il famoso 
«ma»... che riguarda il no- 
stro eterno problema: il debi- 
to pubblico. Lo dice anche la 
Cee, siamo i migliori per la 
produzione, i peggiori per il 
disavanzo. Stiamo indubbia- 
mente pagando errori del 
passato e la finanziaria diffi- 
cilmente riuscirà a sanarli in 
un colpo solo. 
Ma vediamo, più nel detta- 
glio, i dati diffusi dall'Istat. 
«Nel secondo trimestre del 
1988 il prodotto interno lor- 
do, valutato ai prezzi del 
1980, ha registrato una cre- 
scita dello 0,6% rispetto ai 
primi tre mesi dell’anno, 
‘mentre nei confronti del cor- 
rispondente periodo del 1987 
l’aumento risulta pari al 
3,1%. Per le importazioni di 
beni e servizi, dopo la fles- 
sione congiunturale mostra- 
ta nel primo trimestre del- 
l’anno.(-3,6%), si evidenzia 
\una sostenuta crescita 
(+6,7%), che contribuisce 
Significativamente all’incre- 
mento (+1,9%) del totale 
delle risorse». \ 


Tira bene 

PExport 

Tra le componenti della do- 
manda — informa ancora l'l- 
stat — «in forte aumento 
(+16,1%) appaiono le 
esportazioni di beni e servi- 
zi, le quali recuperano così 


Parte a razzo anche l’export. 


La Cee, che riconosce il primato, 


invita a controllare l’inflazione 


oltre a quel deficit inarrestabile 


le flessioni evidenziate nel 
corso degli ultimi due trime- 
stri, collocandosi al livello 
più elevato registrato nel re- 
cente passato. Nel caso del 
secondo trimestre del 1988 è 
poi proseguita (anche se con 
ritmo più contenuto) la fase 
di espansione della doman- 
da per investimenti e consu- 
mi: tale andamento, associa- 
to al forte aumento della do- 
manda estera, ha dato luogo 
a una ampia riduzione delle 
scorte. 

Dal punto di vista congiuntu- 
rale, gli investimenti fissi lor- 
di presentano una crescita li- 
mitata (+0,4%), che costitui 
sce la sintesi di un vivace au- 
mento degli investimenti in 
macchine e attrezzature 
(+2,7%) e di una riduzione 
di quelli in mezzi di traposto 
(-1,9%) e in costruzione 
(-1,4%). Da notare, però, co- 
me tali diminuzioni seguano 
l'andamento positivo regi- 
strato nel corso degli ultimi 
due trimestri». 

Quanto all'analisi della for- 
mazione del reddito «mostra 
un incremento congiunturale 
dell'1,1% per il valore ag- 
giunto dell'industria in senso 
stretto, risultante da un an- 
damento fortemente positivo 
del settore energetico 
(+3,8%), che segue però la 
flessione manifestata nel tri- 


mestre precedente, e da una 
crescita dello 0,8% del setto- 
re della trasformazione indu- 
striale. In tutti gli altri settori 
(con l'eccezione del compar- 
to delle costruzioni), si regi- 
strano tassi di crescita del 
valore aggiunto positivi, an- 
che se di entità più contenu- 
ta: agricoltura (+0,2%), ser- 
vizi privati (+0,6%), servizi 
non destinabili alla vendita 
(+0,4%)». 

Nei flussi dell’interscambio 
con l’estero si registrano 
sensibili incrementi dei tassi 
di crescita tendenziali: per le 
importazioni, infatti, l’au- 
mento risulta pari al 5,7% 
(+3,7% nel primo trimestre 
del 1988), mentre per le 
esportazioni la variazione è 
del 19,2% (+0,1% nel primo 
trimestre). Nell'interpreta- 
zione di quest'ultimo valore, 
va però tenuto presente che 
ilsecondo trimestre del 1987 
fu caratterizzato da una fase 
di sensibile flessione delle 
esportazioni, che in tale pe- 
riodo mostrarono il valore 
assoluto più basso dell’inte- 
ro anno. 

Il confronto rispetto al secon- 
do trimestre del 1987 conti- 
nua a segnalare un anda- 
mento fortemente espansivo 
per il valore aggiunto dell'in- 
dustria in senso stretto. 
(+3,8%). Nel settore delle 


costruzioni il tasso di cresci- 
ta tendenziale di tale aggre- 
gato, pur risultando positivo 
(+1,8%), flette significativa- 
mente rispetto a quello regi- 
strato nel trimestre prece- 
dente (+4,4%). Stabile risul- 
ta infine l'incremento del va- 
lore aggiunto dei servizi de- 
stinabili alla vendita 
(+2,9%). 


Per il deficit 
siamo «greci» 


Un tasso di crescita vicino al 
4% come non si registrava 
dal 1979, un debito pubblico 
tra i più alti della Comunità 
che avvicina il nostro Paese 
alla Grecia ed all’Irlanda: 
questi gli elementi più carat- 
terizzati dall'azienda Italia 
secondo la relazione econo- 
mica annunale pubblicata ie- 
ri dalla commissione Cee. 
Diverse le raccomandazioni: 
a cominciare dall’effettiva 
applicazione del piano di ri- 
sanamento della spesa pub- 


* blica, al miglioramento della 


qualità dei servizi pubblici 
che condizionano l'efficacia 
e la competitività dell’insie- 
me dell'economia, a un mag- 
giore controllo dell'inflazio- 
ne che nel 1988 ha segnato il 
passo (+5% contro il 4,5% 
previsto per l'89) dopo i suc- 
cessi degli anni precedenti, 


I dodici paesi della Comunità 
registrano quest'anno persi- 
no'uUna crescita più omoge- 
nea. «Il dinamismo delle 
economie dell'Italia, della 
Spagna, del Portogallo e del- 
la. Gran Bretagna — dice la 
relazione — si diffonde ora 
anche tra gli altri partner». 
Così a esempio la Francia 
raggiunge a fine anno un tas- 
so di crescita del 8% mentre 
la Germania Federale la su- 
pera con il 3,25%. Non man- 
cano nonostante tutto alcuni 
elementi negativi. Tra questi 
la disoccupazione che colpi- 
sce ancora oltre l'11% della 
popolazione attiva. 


La crescita è sempre più ali- 
mentata dagli investimenti. 
Secondo gli economisti di 
Bruxelles a questa tendenza 
contribuiscono diversi fatto- 
ri: una maggiore.readitività, 
un tasso di utilizzazione del- 
le capacità produttive stori- 
camente elevato, un quadro 
internazionale favorevole e, 
non ultimo, l'impegno delle 
imprese nella preparazione 
del grande mercato senza 
frontiere del 1992. Tra gli 
aspetti Positivi dell’'econo- 
mia europea la commissione 
Cee nota una convergenza 
dei tassi d'inflazione che non 
si ritrova, tornando indietro 
nel tempo se non negli anni 
Sessanta. 


Carlo De Benedetti firma l'armistizio per PEpeda 


Carlo De Benedetti. 


Dall’inviato 
Giuseppe Meroni 


LUGANO — A Parigi la So- 
ciété de Bourses ha annun- 
ciato ieri mattina la fine della 
battaglia tra i gruppi Valeo e 
Chargeurs per la conquista 
di Epeda, e nel primo pome- 
riggio aLugano Carlo De Be- 
nedetti, a margine del Sim- 
posio bancario internaziona- 
le, ne ha approfittato per for- 
nire tutti i dettagli. 

«La Valeo — ha detto — ave- 
va lanciato un'Opa per il 
60% di Epeda a 1200 franchi 
per azione, di cui 500 in con- 
tanti e 700 in obbligazioni 


convertibili. E' il gruppo 
Chargeurs aveva annunciato 
una contro-Opa. Ci si poteva 
scontrare o si poteva trovare 
un accordo. Si è trovato l’ac- 


cordo». 
In che termini? «E' stata co- 
stituita una holding — ha 


detto De Benedetti senza 
precisarne il nome — dotata 
di un capitale di 1,5 miliardi 
di franchi così suddiviso: 
45% Valeo, 20% Chargeurs 


e 35% sottoscritto da otto in- 
vestitori istituzionali france- 


si. Tra essi ci sono Suez, 
Banque nationale de Paris e 


Credit Agricole. Questa hol- 
ding lancerà una nuova Opa 


per il 100% della Epeda, a 
1100 franchi per azione in 
contante». 

Il presidente dell’Olivetti ha 
tenuto poi a sottolineare il si- 
gnificato dell'operazione. 
«Come holding industriale 
— ha detto — operiamo su 
quattro direttrici: l’informati- 
ca, la componentistica auto, 
l'informazione e l'ingegne- 
ria. Con l’acquisizione di 
Epeda diventiamo il secondo 
gruppo europeo nel settore 
componentistico, con 30 mila 
dipendenti e oltre 5 mila mi- 
liardi di fatturato». 

Sventata sul nascere la 
guerra di conquista e i rischi 


di un nuovo caso Sgb, ieri è 
stata così giornata di grandi 
professioni di simpatia per il 
numero uno del gruppo 
Chargeurs. «Contrariamente 
a quello che hanno scritto al- 
cuni — ha sottolineato De 
Benedetti — Jerome Sey- 
doux è un amico, e sono lieto 
che ci accompagni in questa 
strategia». 

E ha specificato che quello di 
Seydoux sarà comunque un 
accompagnamento solo fi- 
nanziario, perché la gestio- 
ne industriale di Epeda verrà 
consegnata nelle mani di Va- 
leo. Rispondendo ad. altre 
domande il presidente del- 


l’Olivetti ha chiarito anche 
alcuni aspetti della vicenda 
Euromobiliare-Finarte. «L'i- 
potesi di una fusione tra le 
due società — ha specificato 
— non è mai stata conside- 
rata. E' accaduto solo che 
Micheli, per sua iniziativa, 
ha rastrellato il 10% di Euro- 
mobiliare». 

Ora che quel 10% è stato 
riacquistato cosa accadrà? 
De Benedetti ha lasciato in- 
tendere che almeno una par- 
te di quel pacchetto verrà gi- 
rato alla Dumenil Leblè (che 
non riuscì ad aumentare la 
propria quota in Euromobi- 
liare durante l'aumento di 


| CITROEN AX. RIVOLUZIONARI 


capitale proprio per l’inter- 
vento di Micheli) mentre, è 
stato detto «si sta esaminan- 
do l'ipotesi di una partecipa- 
zione Euromobiliare in Fi- 
narte». 


L'ingresso, in ogni caso, non 
avVerrebbe attraverso ac- 
quisti sul mercato ma con un 
accordo diretto tra le parti. 
Infine la Mondadori. Perché, 
è Stato chiesto, i recenti ac- 
Quisti di azioni privilegiate? 
E' Vero o no che l’obiettivo è 
quello di tramutarle in ordi- 
Narie? «Non c'è nessuna in- 
tenzione di convertirle — ha 
risposto De Benedetti». 


in contanti. 


: "CSAR 
Eccezionali offerte dei Concessional”. 
delle Vendite Autorizzate Citroén su pull 
le AX disponibili: ì 


mi 6.000.000 di finanziamento senza iN!" 
ressi in 12 rate da 500.000 lire*. 


if 
MI 6.000.000 al 6% di tasso fisso annuo! 
42 rate da 173.000 lire”. 


BI Piani di finanziamento personaliz2 


Ml Straordinarie facilitazioni per chi PS 


Le offerte non sono cumulabili tra l 
con altre iniziative in corso. 


SOLO FINOAL 31 OTTOBÈ 


RI en a finanziamento: 
* Salvo approvazione Citroén Finanziaria, Costo pratica finanziame! 


FLASH | 


Soluzione Cee 
al caso Bagnoli? 


BRUXELLES — Dalla Cee 
uno spiraglio per la solu- 
zione del «caso Bagnoli»? 
La commissione esecuti- 
va di Bruxelles chiede a! 
ministri dell'Industria del- 
la Comunità il, via libera 
per il piano di risanamenz 
to della siderurgia pubbli 
ca, sia pure — per ora — 
senza pronunciarsi sul fu- 
turo dello’ ‘stabilimento 
campano. 


Prezzi e strateg 
riunione Opec 


MADRID — La riunion& 
congiunta dei comitati 
prezzi e strategia dell'O: 
pec si apre oggi a Madrid 
e dovrebbe durare fino 4 
domenica 23. Sono giunti 
tutti i ministri interessati, 
esclusi quelli di Nigeria @ 
Iraq, attesi per questo po 
meriggio. | lavori si svol 
geranno nell’ambasciata 
algerina. 


Bankitalia, 
alla rottura? 


ROMA — Sono giunte a UN 
punto morto le. trattative 
per il\rinnovo del contratto; 
al tavolo separato che ve? 
de confrontarsi da un lato 
la Banca d'Italia e dall'al- 
tro la. Fabi. Bankitalia 
avrebbe dichiarato che 
non convocherà la contro” 
parte nel periodo 20 otto? 
bre/6 novembre perché 
«rea di aver dichiarato gli 
scioperi». 


Banco S. Spirito 
cessione vicina 


ROMA — «La trattativa 
per l'acquisto del Banc0 
di Santo Spirito è nella faz 
se della decisione conci 
siva». Lo ha dichiarato ! 
direttore generale della 
Cassa di Risparmio di Ro, 
ma, Cesare Geronzi, du? 
rante uh incontfo:con?sm 
dacati. Se l'acquisto # 
concretizzerà»verrà così” 
tuita una nuova struttuf& 
operativa della quale fard 
parte il personale. delle 
due aziende. 


Nuova affiliata - 
gruppo Generali 


BRUXELLES — Il grupP° | 
Generali ha una nuova 4! 
filiata: le Generali LuxeM” 
bourg Invest, societ: 
creata da Generali Bel 
gium, la compagnia di a5î 
sicurazioni presieduta 

Eugenio Coppola di Cal 
zano e diretta da Giacom9 
Landì. La nuova societé 
dispone di un capitale 

250 milioni di franchi [US 
semburghesi intera 
mente versato — e di U 
capitale autorizzato par! a 
un miliardo. DI 


La Comit apre 
Parchivio storic9 


MILANO — ‘La Bano? 
commerciale italiana Sol 
avvicina al traguardo d°' | 
cent'anni. Come primiss! 
mo momento celebrativi’ 
(il centenario non Sali 
che nel ‘94), è stata scellé 
l'apertura alla consul 
zione del.suo archivio stati 
rico, inaugurato ieri 02° | 
presidente. Enrico Brag?| 
giotti. i 


all 


1, 


oro” i 


Gioy 
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ENERGIA /COSA METTIAMO NEL MOTORE? 


Centrali bruciatutto 


Dopo il «no» al nucleare, impianti policombustibili 


Servizio di 
Roberto Altieri 


TRIESTE — Mancano all’ap- 
Pello 3 mila megawatt. Sono 
Quelli che doveva garantire il 
Shucleare» depennato un 
©nno fa da un referendum 
Jiudicato allora dalle altre 
Potenze industriali mondiali 
Un autentico suicidio. In 
Compenso continuiamo a di- 
Pendere «drammaticamen- 
le» dall'estero nel settore 
Elettrico e mentre la sete di 
Snergia cresce, l’Italia - defi- 
Sitaria in questo campo - si 
litaglia un altro tipo di re- 
tord: è l'unico paese al mon- 
No in cui per costruire anche 
più semplice delle centrali 
Secorrono sessantuno auto- 
Izzazioni. Da noi il «nuclea- 
"&» non solo non ha avuto un 
'assato ma non rappresenta 
Più nemmeno il futuro. Se ne 
liparlerà, dicono gli esperti, 
“opo il Duemila. Intanto, al 
FUemila come ci si arriva? 
Xe scappatoie sono poche. 
la prima ha un nome lungo 
Ma promette di essere la più 
Sorta: passa attraverso la 
Dolicombustione. Se il petro- 
9, per i continui ripensa- 
Menti dell'Opec, resta inaffi- 
Uabile, allora le centrali sa- 
‘anno alimentate di volta in 
Volta con la materia prima 
Più vantaggiosa in quel mo- 
Mento sul mercato: carbone, 
Sio o metano: L'impiego di 
arbone e gas sarà triplica- 
%9. Il resto (ma con oggettivi 
Imiti di produzione) verrà 
talle cosiddette fonti alter- 
l'ative e dal risparmio. Nel 
lano energetico da qui al 
«Uemila c'è ovviamente del- 
“altro (per esempio parec- 
“No sull'ambiente e sugli in- 
Vestimenti di riconversione 
®gli impianti) ma l'ossatura 
° Questa. Franco Viezzoli, 
Presidente dell'Enel, 26 mi- 
poni di utenti, dalla famiglia 
@ll’acciaieria, 20 mila miliar- 
poi fatturato nell'87 e 43 mi- 
lì di investimenti per il pros- 
Simo quinquennio, sul rebus 
Mergetico italiano si sta ar- 
®vellando da un anno e 
|ezzo, da quando ha lascia- 
la presidenza della Fin- 
‘ecanica per mettersi al ti- 
[NO della terza impresa 
liettrica del mondo. Viezzoli, 
N'viaggio verso gli stand di 
talia 2000. a Mosca; in'una 
®Ppa a Trieste, ospite del 
Wotary Nord presieduto da 
Xicliano Cecovini, in meno 
© Un'ora ha fornito un'ante- 
Prima dello scenario energe- 
f°o nostrano a breve-media 
Peadenza, ricavato dagli ulti- 
"i caldissimi dati, in mano 
| comitato tecnico istituito 
\| ministero dell'industria. 
qudiamone alcuni. 
Vonsumi. L'anno scorso il 


tasso di dipendenza del no- 
stro settore elettrico dall’e- 
stero è stato del 77 per cento 
contro il 10 della Germania; 
il 3 della Francia, il. 2 della 
Gran Bretagna e il 7 degli 
Usa. Commercialmente è 
oggi una sudditanza conve- 
niente, ma domani? Intanto 
l’Italia si ostina a crescere e 
a divorare energia. Le proie- 
zioni parlano chiaro anche 
se finora hanno dimostrato 
di sballare, purtroppo in di- 
fetto. Tra l'88 e il '95 è previ- 
sto un tasso medio di cresci- 
ta del 3,5 per cento. Dal 1995 
al Duemila è previsto un al- 
tro salto del' 3,2 per cento. 
Sono incrementi corrispon- 
denti a un’ipotesi di aumento 
del «pil» (prodotto lordo in- 
terno) di appena il 2,5 per 
cento annuo, valore giudica- 
to minimo per non far saltare 
il coperchio di una disoccu- 


Dice il presidente 
dell’Enel, Viezzoli: 
«Va predisposto 

il piano d’emergenza 
per il fabbisogno 

di 65 mila megawatt 
previsti nel Duemila» 


pazione già allarmante. Ma i 
primi mesi dell’88 hanno di- 
mostrato che stiamo mar- 
ciando a ritmi di consumo 
superiori al 4,3 per cento. 
Che fare? Tra il'70 e l°87 l’E-, 
nel è riuscita a incrementare! 
la propria produzione del 70 
percento ma sempre lo scor- 
so anno l’Italia ha dovuto im- 
portare 234 miliardi di chilo- 
wattora. In forte progressio- 
ne sono anche terziario (at- 
testato oggi su 34 miliardi di 
kWh) e usi domestici (48 mi- 
liardi di kWh). 

Impianti. L'effetto referen- 
dum ha demolito anni di stu- 
di e di previsioni sul nuclea- 
re. Il Parlamento ha deciso di 
sospendere la costruzione 
delle due centrali di Trino, di 
chiudere l'impianto di Lati- 
na, di riconvertire Montalto 
di Castro in centrale «poli- 
combustibile» da 2.500 me- 


ENERGIA / COSÌ? IN REGIONE 
«Equilibrio precario» 


Consumi in crescita, pochi impianti 


Nei primi otto mesi di quest'anno i contatori dell’Enel 
hanno registrato nel Friuli-Venezia Giulia un aumento 
dei consumi di energia elettrica pari all'8 per cento ri- 
spetto all’87. E' un dato incoraggiante perché è un se- 
gnale indiretto di crescita ma è anche un campanello di 
preallarme. Se gli effetti delle numerose incentivazioni 
industriali escogitate per l'imprenditoria della regione 
dovessero decollare tutti assieme probabilmente molti 
non saprebbero dove attaccare la spina per far funzio- 
nare lampadine, computer e macchinari. Finora il Friuli- 
Venezia Giulia è stato considerato energeticamente au- 
tosufficiente. L'Enel nell'87 ha venduto 4 milioni 352 mi- 
la kWh. L'industria da sola ne ha assorbito quasi i tre 
quarti. Ma adesso l’equilibrio potrebbe nel giro di poco 
saltare mentre non c'è una risposta certa al quesito di 
fondo‘e che riguarda tutto il Paese: l'energia va bene a 
tutti purché si.fabbrichi altrove. L’Enel su questo aspetto 
tenta di mantenere un'fair-play anglosassone anche se 
la situazione presenta aspetti parossistici. Cancellata 
l'ipotesi della centrale a Muggia in ossequio a una poli- 
tica di incentivazione! turistica, depennata la centrale a 
carbone di Monfalcone per problemi ambientali, finita 
nel limbo anche l’apparentemente più innocua centrale 
idroelettrica di Amaro, ogni discorso di aumento produt- 
tivo del «bene energia» suona come un esercizio:poco 
più che accademico. Nell'87 sono state riattivate centra- 
line a Ronchi dei Legionari, Redipuglia, Fogliano e Mon- 
falcone. In totale l'Enel ha recuperato una potenza di 1,5 
megawatt. Ma l'equilibrio tra disponibilità e consumi ri- 
' schia di sfilacciarsi rapidamente mentre le strade per 
riportare in equilibrio i piattisono sempre più strette. 


ALTRE REAZIONI AL PROGETTO PRANDINI 


«Il porto va bene così» 


A Monfalcone è minima l’incidenza del costo del lavoro 


MONFALCONE — Anche da 
hi Nfalcone arrivano reazio- 
la-'reoccupate al disegno di 
hse del ministro Prandini 
n la riforma della gestione 
Zio Porti. «La prevista crea- 
DE di nuove strutture bu- 
Rongtiche — ha affermato il 
d Noe della. compagnia 
Tiso Vale, Franco Romano — 
aepnla di accentuare gli 
Meli Negativi della gestio- 
Ui n! già esistono nei gran- 
In Orti in crisi. Ma soprattut- 
! introdurre gravi’ ele- 
ai di turbativa in quelle 
CN minori, come la no- 
Me che godono di apparati 
de 8 sono in fase di gran- 
Bi rpPansione». 
Dre, Orosega, in effetti, rap- 
Zion Mita una positiva ecce- 
Non © Nel panorama portuale 
Iten SOl0 regionale: con un 
l'ut Sempre positivo nel- 
Monpio decennio, lo scalo 
= ‘lalconese ha doppiato 
Uuesp. primi nove mesi di 
anno — il «tetto» di un 


Portorosega si avvia quest'anno 


aunnuovo primato italiano 


nella manipolazione del legname. 


Compagnie portuali, quale futuro? 


milione. e mezzo di tonnella- 
te di merci manipolate, ap- 
prestandosi a stabilire, con 
una previsione di oltre mez- 
zo milione di tonnellate allo 
sbarco, un nuovo primato 
italiano nella manipolazione 
del legname. Un tanto con 
una struttura gestionale arti- 
colata, coordinata dall’auto- 
rità. marittima e composta 
dalla compagnia portuale, 
dall'Azienda speciale came- 
rale (con scopi per lo più pro- 
mozionali) e dal Consorzio 
per lo sviluppo industriale di 


‘SPAZIO 5» DA DOMANI IN FIERA 


Quel computer sa disegnare 


MogeSTE — Abbandonati i 
Ue - eMporiali, Trieste se- 
tion ON sempre più convin- 
%a pa. Vocazione scientifi- 
Age! AVvicinare il pubblico 
‘Spal temi, è stato allestito 
Tela 10 5», il quinto Salone 
da cpiCerca e della tecnolo- 
Rie 0£ Si apre domani alla 
Una di Trieste. 

"e e sezioni di maggio- 
è “So lesse della rassegna 
Sap Ezio Arte», ‘al quale è 
Ue ip edicato un padiglione 
'stiopastra le esperienze ar- 
Stry È effettuate usando gli 
Mode, Nt tecnologici più 
Biasi e sofisticati. 


SO dei frattali, presen: 


tati dal ricercatore del Cnr, 
Alberto Enrico Minetti. | frat- 
tali sono curve aritmetiche, 
enti geometrici con i quali si 
possono rappresentare pro- 
fili di catene montuose, di li- 
nee costiere e di ammassi di 
nuvole, le ramificazioni di al- 
beri, di fulmini, dei dendriti 
delle cellule nervose. | primi 
esempi di impiego dei frattali 
in campo artistico furono j 
paesaggi del film «Guerre 
stellari». 

Nel' settore dell’'elettrografia 
e della. copy-art presente- 
ranno i loro lavori il verone- 
se Maurizio Gioco e il triesti- 
no Alessandro Miach, men- 


Monfalcone. 

E' soprattutto sul futuro delle 
‘compagnie portuali, destina- 
te a vedere radicalmente 
modificati i propri ruoli e la 
propria figura giuridica, che 
il console ha manifestato le 
maggiori perplessità. 

«Si parla di una presunta an- 
tieconomicità dei cosiddetti 
privilegi di monopolio delle 
compagnie», ha aggiunto il 
console. «Non mi pare però 
che la questione debba es- 
sere posta in questi termini: 
l'incidenza del costo del la- 


tre un'installazione con vi- 
deocomputer sarà realizzata 
da Paolo Ravalico Skerl di 
Trieste, che con l'uso appro- 
priato di specchi permetterà 
una doppia lettura dell’im- 
magine proposta. 

Per quanto riguarda invece 
la. computergrafia, alcuni 
studi professionali di Milano 
presentano le loro possibili-. 
tà produttive nel campo della 
pubblicità, offrendo in una 
saletta-video una carrellata 
di spottelevisivi, creazioni in 
computer grafica e studi sul- 
l’immagine. Accanto alla 
computer grafica, altre due 
espressioni artistiche realiz- 


gawatt. Su quel «policombu- 
stibile» si gioca buona parte 
del futuro energetico italia- 
no. Viezzoli ne parla con 
molta convinzione anche se 
sa benissimo che non è affat- 
to il rimedio decisivo, E' il 
piano di emergenza messo a 
punto proprio per far fronte 
alla mancanza delle centrali 
nucleari.che avrebbero do- 
vuto dare nei primi anni No- 
vanta all’incirca: 3.120 mega- 
watt. Non è l'ideale ma l’uni- 
co realizzabile in tempi ri- 
stretti, attraverso un ripoten- 
ziamento con turbine a gas 
dei gruppi a vapore esistenti 
(repowering) e la realizza- 
zione di nuovi impianti del ti- 
po a ciclo combinato, nella 
rincorsa di un fabbisogno di 
65 mila megawatt ipotizzato 
peril Duemila. 

Fonti rinnovabili. L'Enel è 
impegnata anche su questo 
fronte ma sa che non sarà la 
chiave di volta del problema. 


Entro il Duemila circa 70 mi- 
liardi di KWh potrebbero es- 
sere dati dallo sfruttamento 
delle risorse geotermiche, 
eoliche (vento), dalle bio- 
masse oltre che!da quelle 
tradizionali idroelettriche. 
La ricerca continua inces- 
sante. Combustione del car- 
bone a letto fluido, ciclo com- 
binato gas-vapore con gassi- 
ficazione del carbone, mi- 
scela acqua-carbone sono 
tutte soluzioni per contenere 
i rischi di inquinamento. Ma 
nonostante tutto ciò, nei 
prossimi vent'anni non si po- 
trà fare a meno di triplicare 
l’impiego di gas (dagli attuali 
6 miliardi di metri cubi ai 16 
del Duemila) e di carbone 
(da 10 milioni di tonnellate a 
32-33). Quale sarà l'impatto 
ambientale? 


Ambiente. L’Enel non ha dif- 
ficoltà a riconoscerlo. «Sia- 
mo inquinatori - dice Viezzoli 
- ma in certi casi non più de- 
gli altri. Sicuramente più di 


tanti altri ci stiamo impe- : 


gnando su questo fronte». Il 
57,8 per cento di ossido d'a- 
zoto presente nell'aria pro- 
viene dalle centrali termoe- 
lettriche (l'industria ne im- 
mette il 29,7 per cento). Ma 
per quanto riguarda l’ossido 
di.azoto le responsabilità 
delle centrali sono minori 
(27,3 per cento) rispetto pet 
esempio ai veleni dovuti ai 
gas di scarico (che incidono 
per il 51,6 per cento). C'è un 
piano di «pulizia» che riguar- 
da da subito 13 centrali «an- 
ziane». Si tratta di avanzati 
sistemi di desolforazione, 
denitrificazione e di abbatti- 
mento delle polveri. Sull’am- 
biente - insiste Viezzoli - non 
si vogliono commettere gli 
errori del passato, 


voro portuale è minima sulla 
spesa complessiva degli 
utenti. Il nostro monopolio, 
poi, è in realtà un regime di 
riserva, previsto dalla stessa 
Costituzione, sotto il control- 
lo dello Stato. Privatizzare il 
servizio vorrebbe dire 
schiacciare economicamen- 
te alcuni lavoratori a vantag- 
gio di altri, e allora sì favori- 
re certe situazioni di mono- 


polio». seo 


«Le compagnie — ha detto 
ancora Romano — stanno 
attuando proprio ora uno 
sforzo per giungere a una ri- 
strutturazione in senso im- 
prenditoriale, con sacrifici 
anche in termini di occupa- 
zione e con l’obiettivo di for- 
hire un servizio sempre più 
all’altezza: è giusto che sia- 
no tutelate da operazioni che 
mirano invece a farle spari- 
re. Le riserve del lavoro por- 
tuale sono state costituite 
proprio per ovviare.a certe 
esperienze negative». 


zate con sofisticate tecnolo- 
gie: le foto realizzate con im- 
magini tratte dalla realtà e 
contemporaneamente dal 
computer del triestino Fulvio 
Rubieri e gli ologrammi-ri- 
tratto di Daniele Fargion di 
Roma, ottenuti con laser par- 
ticolare pulsato. 


Nell'ambito della sezione di 
«Spazio 5», si terrà sabato 
alle ore 18, presso il Centro 
congressi della Fiera, una 
conferenza dal titolo: «1948- 
1988: 40 anni di olografia — 
Da Gabor ai più recenti svi- 
luppi dell'olografia coniuga- 
ta di fase e a raggi X». 


ANCONA 
«Palladio»: 
oggi il varo 


ANCONA — Nello stabi- 
limento di Ancona della 
Fincantieri, sarà varata 
oggi la motonave «Palla- 
dio», prima! di due unità 
gemelle commissionate 
dalla società armatrice 
Adriatica di navigazione 
di Venezia che andranno 
a sostituire naviglio ob- 
soleto sui collegamenti 
medio/basso Adriatico, 
Anche la seconda unità, 
la «Sansovino», verrà 
realizzata dalla Fincan- 
tieri di Ancona, dove sa- 
rà impostata la prossima 
settimana, il 24 ottobre. 
«Palladio» e «Sansovi- 
no» sono traghetti per il 
trasporto di passeggeri 
e autoveicoli con le se- 
guenti principali caratte- 
ristiche: lunghezza 122 
metri; larghezza 19,4; al- 
tezza al ponte di coperta 
14,4. Le due unità saran- 
no in grado di trasporta- 
re 1100 passeggeri, oltre 
a.276 automobili (oppure 
a 38 rimorchi e 97 auto- 
mobili). L'imbarco di 
passeggeri e mezzi av- 
verrà attraverso un com- 
plesso di portelloni e 
rampe comandati auto- 
maticamente. 

| passeggeri saranno si- 
stemati in cabine e salo- 
ni, avendo a disposizio- 
ne soggiorni, ristoranti, 
self-service, bar, uffici 
per informazioni e turi- 
stici, negozi e un «lido» 
con piscina e bar, per 
una estensione com- 
plessiva di circa 1800 
metri quadrati. | locali 
sono serviti con tutti i 
comforts, tra cui aria 
condizionata e diffusio- 
ne di musica. Il rollio del- 
la nave durante la navi- 
gazione sarà contenuto 
in valori accettabili per i 
passeggeri mediante 
due impianti di pinne 
stabilizzatrici. 
L'apparato motore è co- 
stituito da due motori 
forniti dalla divisione 
Grandi Motori della stes- 
sa Fincantieri: si tratta di 
due GMT A420,6 a quat- 
tro tempi per una poten- 
za complessiva di 8400 
cavalli. Inoltre le navi sa- 
ranno dotate di un sofi- 
sticato impianto di auto- 
mazione. 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma - Via G.B. Martini, 3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 


Si rende noto che a norma dei regolamenti dei sottoindicati pre- 
stiti, il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capita- 
le da rimborsare risultano i seguenti: 


PRESTITI Cedole Maggiorazioni sul capitale 


pagabili | semestre valore 
il 1.11.1988 |cumulato al 
12.5.1989 | 30.4.1989 | 19.5.1989 


1984-1993 indicizzato 


Il em. (Cavendish) 600% | —1,022% | —0,86% 
1984-1993 indicizzato 


IVem. (Davy) 5,00% 0,90% 8,5425% 
1987-1993 indicizzato 


Ill em. (Thomson) 5,65%(*) |0,5085%(*) |1,5255%(*) 


pagabili | semes tre valore 
il 16.11.1988 |cumulato al 
16.5.1989| 15.5.1989 | 16.5.1989 


1985-2000 indicizzato 
Il em. (Tesla) 


5,00% 0,50% 


(*) al lordo della ritenuta fiscale alla fonte del 12,50%. 


Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui sopra 
vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale. 


la pubblicità è notizia 


4,475% 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 
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Un finanziamento collaudato, studiato su misura 
per gli artigiani da Italease, leader del leasing 
agevolato. 


Sicuro, perché offre tutte le garanzie di un servizio 
bancario. Compresa la riservatezza. 


Veloce e a portata di mano, perché lo si trova 
presso tutte le agenzie delle Banche Popolari 
convenzionate e presso qualificati fornitori di 
macchinari. 


Conveniente, perché apre l’accesso a tutte le 
‘agevolazioni, dai contributi Artigiancassa a quelli 
regionali e locali. ; 


In Friuli Venezia Giulia si trova presso: Banca 
Popolare Udinese, Banca Popolare di Pordenone, 
Banca Popolare di Cividale, Banca Popolare di 
Gemona, Banca Antoniana di Padova e Trieste, 
Banca Popolare di Codroipo, Banca Popolare di 
Latisana, Banca Popolare di Verona, Banca 
Popolare di Tarcento, Banca Cooperativa Opera- 
ia, Banca Popolare di Novara, Banca Agricola. 
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Sport 


CALCIO / AMICHEVOLE ITALIA - NORVEGIA 


Più letargo che gioco 


Rizzioli 
azzurro 


FIRENZE — Partitella di 
allenamento in famiglia 
per i convocati under 16 
a Coverciano. Niccolai 
ha diviso il gruppo in due 
formazioni, verde e az- 
zurra. Ha vinto la verde 
3-2. Nella compagine az- 
zurra si è ben destreg- 
giato l’alabardato Riz- 
zioli, già un veterano di 
questa nazionale per 
avervi giocato l'anno 
‘scorso (da ricordare la 
prestazione di Wem- 
bley). 

Comunardo Niccolai ha 
inviato in via Roma una 
convocazione per mar- 
tedi 25 ottobre: Rizzioli 
dovrebbe entrare a far 
parte del gruppo ristret- 
to, il nocciolo duro degli 
azzurrini. 

Tra i marcatori di ieri, i 
due del Milan, Borneo e 
Valente; Brambilla del 
Monza; Cassina dell’In- 
ter; Cavicchia della Ju- 
ventus. 


SEUL 

Atieti iraniani 
squalificati 
per invettive 
anti-israeliane 


SEUL — La politica ha fatto 
capolino, e si spera rimanga 
un episodio isolato, anche 
alle paraolimpiadi di porta- 
tori di handicap iniziate do- 
menica scorsa a Seul. Il co- 
mitato organizzativo ha in- 
fatti deciso di squalificare la 
rappresentativa iraniana di 
* «goalball» i cui giocatori, pri- 
ma di affrontare la squadra 
israeliana hanno cominciato 
a inveire contro gli avversari 
al grido di «Palestina libera» 
«Gerusalemme libera». 


Gli atleti disabili iraniani, le 
cui parole evidentemente 
non sono state capite, sono 
stati anche applauditi caloro- 
samente dal pubblico, dopo 
essersi chinati in segno di 
omaggio davanti agli spetta- 
tori otto componenti la for- 
mazione iraniana hanno gri- 
dato ripetutamente «Gloria 
ad Allah». 


Il «goalbali» viene giocato da 
atleti non vedenti con un pal- 
lone grande quanto quello 
usato dalla pallacanestro 
che deve essere lanciato in 
una retina situata ai due lati 
estremi del campo. La sfera 
contiene un campanello che 
consente ai giocatori di po- 
terne seguire la traiettoria, 
afferrarla e passarla ai com- 
pagni. 
Si è appreso frattanto che 
due nuotatori della rappre- 
sentativa americana e dane- 
' se hanno scritto una lettera 
aperta a tutti gli altri parteci- 
panti alle paraolimpiadi per 
denunciare l'abolizione dal 
calendario dei giochi di 156 
gare. 


Proprio in queste ore è 
preannunciato l'arrivo a 
Seul del presidente del co- 
mitato olimpico internazio- 
nale, Juan Antonio Sama- 
ranch la cui presenza potrà 
contribuire a rasserenare 
lPambiente. 


# 
PESCARA— Il gol realizzato da 


. —r< 
Giannini su rigore. 


CALCIO 
ll Bologna 
in Europa 


BOLOGNA - | rossoblù 
rientrano oggi nel giro 
delle coppe europee, in- 
contrando a Modena (di- 
retta su Rai 3 ore 14.30) 
gli ungheresi del Fe- 
rencvaros per il primo 
incontro della Mitropa 
Cup. L'incontro con gli 
ungheresi affonda le ra- 
dici nella storia del cal- 
cio europeo: Ferencva- 
ros e Bologna negli anni 
Trenta furono protagoni- 
sti della Coppa Europa 
Gentrale, che allora va- 
leva come l’odierna 
Coppa dei Campioni. 
Nel Bologna non c'è De 
Mol, impegnato con la 
nazionale belga, mentre 
giocano Altoonen, Ales- 
sio:e De.Marchi. Il.Fe- 
rencvaros, che come il 
Bologna pratica la zona, 
schiera: Jozsa, Simon, 
Pinter, Limpenger, Kel- 
ler, Wukovics, Banki, 
Kinses, Fisher, Dzurjak, 
Nagy. 


E’ già pronto il prossimo Tour 


Presentato ieri il prossimo Tour de France, settantaseiesimo della storia 
ciclistica. Ci sarà un prologo nei primi due giorni di luglio in Lussemburgo. 
Poi la lunga corsa si snoderà per le strade francesi fino alla tappa finale, con 


CALCIO 
Una multa 
a Ferrari 


MILANO — Il giudice 
sportivo della Lega cal- 
cio professionisti, ha 
squalificato'in A per una 
giornata Caniggia (Vero- 
na), Celestini (Pisa), 
Contratto (Atalanta), Re- 
nica (Napoli). 

Sempre in A il giudice ha 
inoltre inflitto ammenda 
per otto milioni di lire al- 
la Lazio, per quattro mi- 
lioni alla Roma, per 300 
mila lire al Torino, per 
200 mila alla Fiorentina. 


In B il giudice ha inoltre 
inflitto ammende per ot- 
to milioni al Catanzaro, 
per cinque al Taranto, 
per tre al Messina e alla 
Sambenedettese, per un 
milione e mezzo al Lica- 
ta e al Padova, per un 
milione all’Empoli. Han- 
no ricevuto l'ammenda 
di un milione e mezzo 
l'allenatore Ferrari 
(Avellino) e l’ammoni- 
zione con diffida il diri- 
gente Bini (Empoli). 


traguardo a Parigi il 23 di luglio. 
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PIA SEO 


2-1 


MARCATORI: 19° Giannini (ri- 
gore),29° Ferri, 40? Brandhang (ri- 
gore) 

ITALIA: Zenga, Bergomi (46° 
Ferrara), Maldini, Baresi, Ferri, 
Berti, Donadoni (37° De Agostini), 
De Napoli, Vialli, Giannini, Man- 
cinì (78° Rizzitelli). Tacconi, Fran- 
cini, Baggio. 

NORVEGIA: Thorstedt, Loker, 
Herlovsen, Kojedal, Bratsen, Hal- 
le, Brandhaug, Osvold, Gulbrad- 
sen, Stenloth (79° Jakobsen), Age- 
stein (81° Rekdal). Olsen, Peder- 
sen, Giske. 

ARBITRO: Germanakos (Grecia) 
NOTE: Serata calda e molto umi- 
da, terreno molle. Spettatori 18 
‘mila. Ammonito Brantsen. 


PESCARA — Vittoria dell*Ita- 
lia allo stadio Adriatico di 
Pescara, per l'Italia che s'in- 
cammina con una sventa- 
gliata di amichevoli al Mon- 
diale. Niente di esaltante: Vi- 
cini deve sperare in qualche 
altro talento per avere squa- 
dra adeguata all'importanza 
della futura manifestazione. 
Aspetta e spera. 

Si comincia con gli azzurri 
subito in avanti: i bianchissi- 
mi norvegesi, con casacca 
rosso sangue di bue a copri- 
re una pelle bianchissima, 
quasi al neon, stentano a ca- 
pirci qualcosa con quelle 
vampate offensive proposte, 


la più parte, da un Baresi, 
vero signore della metacam- 
po italiana. Lancia Maldini 
che crossa per il tiro a volo di 
Mancini, alto. Lancia ancora 
negli spazi vuoti Bergomi 
(uscita di Thorstvedt) e poi 
Mancini, che tocca a Vialli. Si 
arriva solo al corner. 

C'è Donadoni che prova a 
trottolare, con dribbling feli- 
ci, ma nè Mancini e nè Vialli 
sembrano quelle punte di 
Vecchio stampo, uomini che 
si buttavano sui palloni in 
area. Vagano, tornano indie- 
tro, hanno bisogno di spazi 
larghi i due giovanotti della 
Sampdoria. Forse Vialli non 
è una prima punta. E’ un gio- 
catore da impegare largo. 
Da non impiegare tanto è 
Mancini: è punta o centro- 
campista. Non.entra con 
gioia insarea, nè ama sfian- 
carsi in copertura. Mah! 
Giannini evoluisce da cen- 
trale arretrato: soffre la pre- 
stanza fisica del diretto av- 
versario. Tocca pochi pallo- 
ni, nè i compagni lo chiama- 
no a dirigere perchè lo vedo- 
no in difficoltà. Insomma 
quattro o cinque palloni par- 
titi dal suo piede e finiti alle 
ortiche. 

Giò non di meno Berti si lan- 
cia in area e finisce a terra. 
L'arbitro Germanakos fi- 
schia il rigore. Troppa grazia 


rri 


per il regalo. 

Viene atterrato Vialli da 
Bratsen, e questo era fallo 
evidente. Si continua. Per 
fortuna, al 29°, Ferri indovina 
una bomba su punizione. Fi- 
la a sfiorare il palo ed è 2-0. 
La Norvegia, col suo ritmo 
da renna, approffitta del calo 
fisico dell’Italia. Deve inter- 
venbire Zenga in due occa- 
sioni a bloccare tiri carogna. 
Poi esce a vuoto. Infine deve 
subire il gol dei nordici su ri- 
gore concesso per fallo di 
Vialli su Kojedal, in una mi- 
schia seguita al calcio d'an- 
golo. Al 40' realizza Brand- 
haug con un forte tiro a mez- 
z'altezza. 

La ripresa è stata decisa- 
mente più piatta quanto a 
gioco. La Norvegia ha messo 
in area l’Italia e l'ha tenuta 
per lunghi tratti. L'unico az- 
zurro abbastanza vitale da 
andare a smarcarsi, è stato 
De Napoli. Logico che toc- 
casse a lui provare la crea- 
zione del gioco e, magari, il 
passaggio determinante. 
Piede poco malleabile, De 
Napoli ha sbagliato le oppor- 
tunità. Almeno lui ci ha pro- 
vato; cosa che Giannini non 
ha mai tentato. 

Mancini vuol dimostrare di 
essere vivo e inscena un 
paio di volate in coppia con 
Maldini, che tira fuori. Poi ci 
prova da solo, dribbla due di- 
fensori e tira dopo aver fatto 
capire al portiere Thorstvedt 
intenzione e direzione. 

Non appena è in campo, Riz- 
zitelli prova un'offensiva, 
dribbling; scatto e colpo di 
tacco che arriva a Vialli. 
Pronto il tiro a rete e altret- 
tanto pronto è il volo da gatto 
magico del portiere norve- 
gese. Tutto sommato è una 
noia. Finisce con la vittoria, 
ma senza alcun rimpianto 
degli spettatori: si erano 
sfracellati la concentrazione 
BM URSS. La nazionale so- 
vietica si è portata al coman- 
do della classifica del terzo 
girone di qualificazione alla 
coppa del mondo di calcio, 
battendo per 2-0 l’Austria. 
Hanno segnato nella ripresa 
Mikhailichenko al 2° e Zava- 
rov al 24.mo. 

I DDR; Con un gol per tem- 
po ad opera di Andreas 
Thom, la Germania Est ha 
battuto per 2-0 la nazionale 
islandese, per il terzo girone 
di qualificazione alla coppa 
del mondo di calcio. 

MH CECOSLOVACCHIA. In 
una partita del settimo grup- 
po europeo delle qualifica- 
zioni per i mondiali di calcio 
del 1990 la Cecoslovacchia 
ha battuto per 2-0 il Lussem- 
burgo. Le reti sono state se- 
gnate da Ivan Hasek al 25’ e 
da Jozef Chovanec al 35°. 


RALLY 

Orioli fora 
perde mezz’ora 
edè secondo 


ai Faraoni 


IL CAIRO — La quarta tappa 
del Rally dei Faraoni, deno- 
minata delle «Grandi dune», 
ha portato le 99 auto e 80 mo- 
to superstiti sa Saiwa a Fara- 
fra, lungo 479,90 km con 
334,90 km di prova speciale. 
Le Peugeot stanno dominan- 
do nel settore auto. 
Vatanen terzo a Faratra è 
sempre in testa con la 405 
turbo 16, pi 

Nuovo cambio di guardia tra. 
le moto. Edy Orioli ha forato 
perdendo quasi mezz'ora, 
ed è ora secondo dietro il te- 
desco Peterhansel con la Ya- 
maha. Tra le moto ci sono 
state diverse cadute, tra cui 
quella della italiana Barbara 
Rovida, trasportata all’ospe- 
dale del Cairo in elicottero, 
Classifiche di tappa. Auto: 1) 
Grundel (Sve-Peugeot 405 
T16) 3959''; 2) Mouton (Fra- 
Peugeot 205 TT16) 40°42”; 3) 
Vatanen (Fin-Peugeot 405 
T16) 41’49””. Moto: 1) Peter- 
hansel (Rfg-Yamaha) 
3.08°11??. 


TYSON 
«Divorzio, ma 
l'amo ancora» 


NEW YORK — Il campione 
dei pesi massimi Mike Tyson 
è ancora «pazzamente» in- 
namorato della. moglie Ro- 
bin, pur non potendo vivere 
insieme a leij «Anche se 
questa per me è un'espe- 
rienza istruttiva, non augure- 
rei un divorzio al mio miglior 
nemico», ha commentato in 
un'intervista pubblicata dal 
«New York Post». 

«Sono pazzamente innamo- 
rato. di Robin, ma non posso 
tornare insieme a lei», ha ag- 
giunto, confessando che la 
sua crisi coniugale lo ha 
spinto quasi a odiare le don- 
ne, 


(Li Li x: (i (i n IL 
Gullit ci prova, Virdis è sicuro 
Momenti dell’allenamento dei rossoneri, ieri a Milanello. Da una parte c'è Sacchi che verifica le 
condizioni di Gullit in vista del suo rientro in squadra mentre dall’altra c’è Virdis che con estrema 
sicurezza vuol dimostrare che non conosce'ostacoli. Che sia una polemica nei confronti di chi non lo 


vuole in nazionale? Certo è che, da come è partito, questo Milan sembra che ben pochi ostacoli si 
possano presentare nel suo cammino in campionato. 


CALCIO / TRIESTINA 


Oggi la prova simulata. 


Indisponibili Casonato e Lenarduzzi-Cerone è disponibile . 


CALCIO / GIUDICE SPORTIVO 


Il Modena ringrazia... 
Solo multa per la moneta di Vicenza 


FIRENZE — Il giudice 
sportivo della lega/di serie 
«C», Pasqualino Gratteri, 
ha respinto il reclamo del 
Lanerossi Vicenza (serie 
C/1, girone A) per la. gara. 
Lanerossi Vicenza-Mode- 
na del 2 ottobre scorso, 
confermando il risultato di 
2-0 in favore del Modena, 
e ha invece inflitto allo 
stesso Modena una am- 
menda di un milione. 

Il reclamo del Lanerossi 
Vicenza sulla regolarità 
della gara era motivato 
dal fatto che all'80° il pro- 
prio portiere, Marchioro, 
presentando una leggera 
ferita alla testa, aveva ab- 
bandonato il campo. L'ar- 


Danimarca 
aS. Luigi 


Giovane calcio interna- 
zionale oggi a San Luigi. 
Arriva ospite il Frede- 
riksberg Boldclub. | ra- 
gazzini di questa società 
danese, fondata nel 
1912, che vanta di aver 
visto crescere nel pro- 
prio vivaio Preben Elk- 
jaer, sfideranno in ami- 
chevole i giovani del San 
Luigi. Alle 15 tocca ai 
pulcini, mentre alle 16.30 
è ilturno di ragazze e ra- 
gazzi, categoria giova- 
nissimi. : 


Ottobre nero 
per la Knorr 


BOLOGNA. — Emilio 
Marcheselli, playmaker 
della Knorr. Bologna, 
non potrà giocare per 
cinque mesi. Il ginocchio 
destro, infortunato nella 
partita di Coppa Italia 
con la Glaxo Verona, è 
stato sottoposto a una 
artroscopia che ha rive- 
lato una lesione ai lega- 
menti crociati anteriori. 
Si è quindi reso neces- 
sario un intervento chi- 
rurgico eseguito dall’é- 
quipe del prof. Boccane- 
ra al «Traumatologico» 
di Bologna. 


Lawson va 
alla Honda ‘ 


LONDRA — Il.campione 
mondiale delle 500 cc, lo 
statunitense Eddie Law- 
son, si è trasferito dalla 
Yamaha alla Honda. 
Lawson ha firmato un 
contratto con la Honda 
una settimana fa e corre- 
rà con questa scuderia a 
partire dal primo Grand 
Prix della stagione, il 26 
marzo in Giappone, e fa- 
rà parte di una squadra 
separata da quella uffi- 
ciale della Honda guida- 
ta dall’Australiano Way- 
ne Gardener, campione 
1987. 


bitro, peraltro, non aveva 
trovato sul posto oggetti 
contundenti e nel rapporto 
emergeva che se il lancia- 
tore dell'oggetto (una mo- 
| neta).sul.piano della prova 
- logica era un tifoso mode- 
nese, il portiere aveva pe- 
raltro lasciato il campo «in 
condizioni normali» e al 
termine della gara negli 
spogliatoi era apparso 
«del tutto normale». 
Sempre per la serie C/1 il 
giudice sportivo ha squali- 
ficato, per due gare, Mon- 
tani (Lanerossi Vicenza), 
Malaman (Frosinone), Sti- 
lo (Montevarchi), Cristia- 
no (Frosinone) e, per una 
gara, Bianchini (Arezzo). 


Pro Gorizia 2 
Monfalcone 1 


MARCATORI: al 1° Massimo. 
Brugnolo, al 24? e al 62° Lugnan. 
MONFALCONE: Vardabasso, 
Buttazzi, Blasi, Florit, Montoneri, 
Balducci (69° Fierro), Colizza, 
Cerni, Pacor, Brugnolo, Procopio 
(53’ Fadiî). 
PRO GORIZIA: Gremese, Can- 
dutti (71° Tomasin), Calvani, Sta- 
— cul, Giacomin, Marassi, Lazzara; 
Cotterle, Romano (46° Trevisan), 
Giacometti, Lugnan. 
ARBITRO: Masone di Pavia. 


MONFALCONE — A breve 
distanza dal derby di cam- 
pionato conclusosi sul nulla 
di fatto, Monfalcone Strato e 
Pro Gorizia si ritrovano al 
Cosulich per disputare l’ulti- 
mo incontro del girone di 
qualificazione della Coppa 
Italia. Nell'occasione, è la 
formazione goriziana ad im- 
porsi di misura e a COnqui- 
stare così il diritto al passag- 
io del turno. 


- i 


TURRIACO — Il tempo è 
cambiato, ma la razione d'’al- 
lenamenti per la Triestina 
perdura. A Turriaco ieri mat- 
tina un'ora e mezza di lavoro 
atletico, con e senza pallone; 
il pomeriggio, solito war- 
ming up (che parola!) e poi 
partita. 

Tutti presenti, meno Casona- 
to; tutti in campo, meno Le- 
narduzzi, che piange sulla 
sua muscolatura offesa da 
nuovi strapazzi: capita sem- 
pre quando si cambia repen- 
tinamente tipo di lavoro atle- 
tico. Niente di preoccupante. 
Presente anche Causio, che 
si.sente già pronto ad affron- 
tare gli impegni agonistici in 
programma: partita d’addio 
coi vecchi compagni bianco- 
neri Scirea e Gentile e il 
Mundialito a Rio de Janeiro. 

Rientrato Ersilio Cerone, 
senza notizie troppo confor- 
tanti riguardanti il padre ma 
con buona disponibilità fisi- 
ca personale. Prima o dopo il 


EGUG CALCIO / COPPA ITALIA DILETTANTI 


Prosegue Gorizia 


Lugnan risponde due volte alla rete di Brugnolo 


L’undici di Medeot comun- 
que esce dal confronto a te- 
sta alta, in quanto non era 
certo la formazione tipo 
quella che'il tecnico azzurro 
ha opposto a una Pro Gorizia 
che invece ha giocato in una 
Veste molto più simile a quel- 
la abitualmente indossata in 
Campionato. Certo non si è 
trattato di una sfida all'ultimo 
Sangue, ma di un incontro 
che le due squadre hanno in- 
terpretato come un proficuo 
allenamento in vista. dei ri- 
spettivi impegni nell'interre- 
gionale. 

Buone nelle file dei locali le 
prove del portiere Vardabas- 
so e del libero Montoneri. 

E' proprio la squadra di casa 
che dopo neanche un minuto 
passa inaspettatamente in 
vantaggio, con un perfetto 
stacco di testa di Massimo 
Brugnolo su cross dalla de- 
stra di Cerni. Per un po’ la 
Pro Gorizia accusa il colpo, e 
non riesce a far breccia nella 


CALCIO / TROFEO FEMMINILE 


Sant'Andrea S'i 


“cigno. Lombardo attende” 


mpone 


difensore sarà a complet 
disposizione di Lombard 
per fare ancor più trone£ 
giante la difesa. 


Tutti sono pimpanti in segli” 
to alla vittoria di domenit& 
Potere dei due punti! perl? 
domenica che viene, a 

Spezia, le prospettive 500° 
avvolte nelle nebbie del full 


ro. La squadra avversaria 5 
comunque un complesso 4" 


tizie dagli osservatori. 


Oggi partita di prova, dop) 
una disamina teorica di MUTO 
tina in sede. Dipenderà dallo 
condizioni del tempo s@ di 
partita si disputerà allo SI 
dio Grezar o a Turriaco. 5° 
tempo sarà appena appel 
decente; appuntamento hr 
stadio verso le 14, per la 10! 
ufficiale della squadra 194°, 
89. Altrimenti, rotta per TU 
riaco a fare una prova SIM, 
lata dell'esibizione spe? 
na. 


difesa monfalcones@- hi 
quarto d'ora un gran tir td 
Lazzara da oltre venti MÈ, 
sfiora il montante alla sit, 
stra di Vardabasso. Il p99/; 
vo Calvani si distende sull 
sinistra al 20° e il suo oro 
centro è sfruttato abilm@!", 
da Giacometti, la cui col n 


sione però è... parata da'%i 
mano. Pareggiano gli og 
al 24' con Lugnan che M“jg 
in rete con un bel t0069 
distanza ravvicinata. Il Leo 
po si chiude su un'imp'o,gn 
sa incursione di Colizz4» pe 
lanciato da Procopio, che*5 
rò viene sventata da me 
tempestiva uscita di Gr@ 
se. L'avvio di ripresa è far) 
revole ai goriziani, € do 
aver nuovamente sfiof@°.j5 
gol al.32’ con una bella g' wu 
al volo, l’intraprendent® ie 
gnan le realizza la rete fa 
vittoria al 62! battend@,p 
due passi l’incolpevol@ 
dabasso. al 
[Ivano Go 


TRIESTE — Si è concluso Gi 
menica il Trofeo regio ,i9 
Ecor-Med, organizzato gii 
Andrea F.C. in collabOl& e 
ne col Centro SportiV0 "gal 
no. Il torneo è stato VIN" pio? 
la formazione organizz@ chi 
che si è imposta sul 
erta0. CIA 
fa finale, durante la tren] | 
è dovuti ricorrere 41, un 
supplementari, è sta! had 
partita avvincente p' mbe; 
occasioni create da ©.te 
due le formazioni. rino 
stata realizzata ne! Piall 
tempo supplemental® gto0 . 
Bojkow che ha approfi qifes* 
una distrazione del 


988 
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Sport 


( 


SCHERMA / AI REGIONALI 


Triestini ok 


Tre titoli su cinque alla Ge 


L3 


mina-Sagi 


TRIESTE — Ottimo esordio 
stagionale quello della Ge- 
mina scherma di Trieste e 
San Giorgio, che per la pri- 
ma volta è scesa in pedana 
sabato e domenica con il 
marchio di un nuovo presti- 
gioso sponsor, Sagi serra- 
menti, società del Gruppo 
edile Adriatica. La Gemina- 
Sagi ha dominato la scena 
superando la sua più perico- 
losa concorrente, l’udinese 
Asu-Bpu, con la conquista di 
tre dei cinque titoli in palio. 
Nel fioretto maschile ha ripe- 
tuto il suo exploit dell’anno 
scorso il triestino Francesco 
Granbassi, nazionale under 
20 di spada, che si è aggiudi- 
cato un brillante primo posto 
seguito, al terzo, dal compa- 
gno di squadra Stefano To- 
niolo:. 


Podio tutto per la Gemina- 
Sagi, dominatrice nella gara 
di fioretto femminile: al pri- 
mo posto Nadia Robatsch, 
seguita da Sara Vicenzin e 
Deborah Levorato. Terzo ti- 
tolo conquistato quello nella 
sciabola, gara che ha visto 
ben sei finalisti su otto ap- 
partenenti alla Gemina-Sagi. 


Classifica: Fioretto maschi 
le: 1) Francesco Granbassi 
(Gemina-Sagi); 2) Francesco 
Tarantini (Asu-Bpu); 3) Stefa- 
no Toniolo (Gemina-Sagi). 
Fioretto femminile: 1) Nadia 
Robatsch (Gemina-Sagi); 2) 
Sara Vicenzin (Gemina-Sa- 
gi); 3) Deborah Levorato (Ge- 
mina-Sagi). Sciabola: Clau- 
dio Olivetti (Gemina-Sagi); 2) 
Marco Zangrando (Gemina- 
Sagi); 3) Francesco De Simo- 
ni (Asu-Bpu). Spada maschi- 
le: 1) Roberto iero (Asu- 
Bpu); 2) Luca Brezza (Asu- 
Bpu); 3) Filippo Pesce (Asu- 
Bpu). Spada femminile: 1) 
Lorenza Bocus (Asu-Bpu). 


‘VELA / RICONOSCIMENTO GRADESE: 


Quattro vittorie in altrettante regate per I 


GRADO = Il Moro di Vene- 


l'èfa; della flotta Ferruzzi-: 


) Gardini, si aggiudica il pri- 
| WB trofeo'Airone d'oro 
messo. in palio da Porto 
San Vito di Grado da attri- 
buirsi definitivamente a chi 
lo vincerà per tre anni an- 
che non consecutivi. 
ì La:vittoria;del famoso Mo- 
ro:è. stata perentoria: 4.pri- 
Mimi in'‘altrettante regate per 
la:Maxi Cup. Le prime due 
“| :(Graisana; a maggio) poi 
ÈiTrofeo Bernetti e Barcola- 
‘ na (ottobre). S 
‘iLa quinta,.la Kermesse Al- 
‘‘pe Adria, non è stata consi- 


à 
D 


derata valida per l’Airone 
in quanto non tutti i Maxi 
sono stati ammessi. 

Questa la classifica per 
Airone 1988: 1) Moro di 


L’Airone d’oro al Moro di Venezia 
a Maxi Cup 


Venezia, Ferruzzi-Gardini, 
penalità 0; 2) Rainbow, Bi- 
got, p. 17,4; 3) Blue Eyed 
Princess, Bardelli, p.29;4; 
4) Nonsisamai, Pujatti, p 
30,4; 5) White Shadow, 
Drioli, p. 31,4; 6) Ornella, 
Rasini, p. 34 (considerata 
la barca più di «carattere», 
ossia maggior classe e 
poesia). 

Ai primi del prossimo di- 
cembre, durante la cerimo- 
nia di consegna (intanto 
provvisoria) dell’Arione, il 
consorzio promotore della 
Graisana, presenterà il 
programma per il 1989. 


NUOTO / CAMPIONATI MILITARI 


Braida a sor 


presa *_ 7 


Nei.100 farfalla e nei 100 stile libero ottimi tempi 


TRIESTE — Ai recenti cam- 
pionati italiani di nuoto delle 
Forze Armate il triestino 
Marco Braida è riuscito a 
conquistarsi due titoli in par- 
te inattesi. Braida infatti ha 
iniziato la preparazione di 
questa nuova stagione a 
Trieste e, come tutti, ha do- 
vuto fare i classici‘salti mor- 
tali per potersi allenare. 
Comunque è riuscito a con- 
fermarsi al. primo posto nei 
«suoi» 1100 farfalla, ma, ina- 
spettatamente, ha vinto an- 
che i 100 stile libero. I due 
«titoli militari» però sono sta- 
ti nobilitati da ottimi tempi, in 
particolare Braida ha nuota- 
to i.100 farfalla in 56.54, suo 
record personale ogni va- 
sca, e.i 100 stile libero in 
52.71. 


Gli exploit di Braida hanno 
colto di sorpresa sia i tecnici 
delle Fiamme Gialle, per cui 
gareggia attualmente, sia i 
tecnici della Triestina che 
continuano ad allenarlo, pur 


BOXE / DILETTANTI 


In luce Sparano e Foti 


Dont: 
“antanizzata dalla Società pu- 
Uhu oa pordenonese si è te- 
Shia ig interessarite ‘è seguita 
Settim Pugilistica la scorsa 
it Si ‘ana a San Quirino. Dopo 
hi No Kppattimento fra.il gorizia- 
I Ce] sech e il pordenonese 
Nato valevole per.il Campio- 
td 'egionale novizi, e vinto 
bau lUest'ultimo di stretta mi- 
&Son) pi I sono avuti cinque in- 
{he (I S i due pugili triestini 
| hanno partecipato han- 


«ME 
$ Gen figurato. 

od ara sio-massimi, il nostro 
i Pepe O ha battùto facilmente 


‘anti e notevoli progres- 
t 


si, facendo ben sperare per un 
futuro ad alto livello agonisti- 
co, x 
Nei pesi welter, il secondo 
triestino, Foti, ha dato vita a un 
valido e combattuto match con 
il campione italiano Serio. 
Esaltato più che intimorito dal 
Valore dell'avversario, Foti lo 
ha affrontato ad armi pari e 
grande carica agonistica, co- 
stringendolo in alcuni frangen- 
ti a una difesa quasi passiva. Il 
verdetto ha visto vincitore ai 
punti Serio, ma un pareggio 
avrebbe potuto starci tranquil- 
lamente. 

Di contorno alla manifestazio- 
ne, si è avuta l'esibizione frai 


in condizioni precarie. 

«lo stesso — ha confessato 
Braida — non mi aspettavo 
di andare così forte ed'è cer- 
to di buon auspicio se si pen- 
sa che ho appena una decina 
di allenamenti sulle spalle. 
In realtà — ha continuato — 
nel delfino mi sembra di nuo- 
tare più lento del solito e alla 
fine della gara non mi sarei 
mai aspettato di aver fatto 
quel tempo». & 


L'impressione del forte atle- 
ta triestino conferma invece 
la sua ulteriore maturazione 
atletica e fa ben sperare per 
la prossima stagione che do- 
vrebbe rivederlo nuovamen- 
te con i colori rossoalabar- 
dati. _ 
I tempi realizzati lo candida- 
no comunque ad essere in- 
serito nella Fin in una rosa 
selezionata di atleti azzurri 
che saranno convocati per 
una serie di meeting presti- 
giosi. 

[Franco Del Campo] 


«piuma» Bertogna; di Trieste e 
Candida di Pordenone. 

Questi i risultati. Campionato 
nazionale novizi s.b.: Celot 
(Pn) batte Klanjsech (Go) ai 
punti. Medio massimi: Spara- 
no (Ts) batte Da Re (Pon. Priu- 
la) per K.o.t. alla prima ripre- 
sa; superwelter: La Vecchia 
(Pn) batte Braida (Monf.) ai 
punti; massimi: Vidoz (Go) bat- 


te Cristian (Bo) per K.o. alla | 


prima ripresa; superleggeri: 
Sartini (Pn) b. Pringiotta (Fo) 
per squalifica alla seconda ri- 
presa; welter: Serio (F/A) b. 
Foti (Ts) ai punti. Arbitri: Patri- 
zio di Venezia, Zanelli di Lati- 
sana e Cecchetdi Gorizia. 


PALLAMANO /LA NOTA 
La Cividin 
è di parola 


Dopo tre partite 


positivi segnali 


sulritrovato 


spirito di gruppo 


Marco Bozzola 


TRIESTE — La Cividin è stata proprio di parola. Archiviato il 
campionato 1987/'88 in fretta, la società verdeblù aveva an- 
nunciato che la stagione '88-'89 sarebbe stata targata come 
quella del riscatto e, in effetti, finora le cose sono andate per 
il verso desiderato. Dopo tre turni, che possono sembrare 
poca cosa ma ugualmente le indicazioni di quest'avvio sono 
state copiose, Cividin e Ortigia comandano le operazioni a 
punteggio pieno e sono certamente i triestini ad aver dimo- 
strato le qualità migliori in assoluto. L'ultima prova è stata il 
perentorio 26-13 con il quale gli uomini di Lo Duca hanno 
sbaragliato il Bolzano. I, 

Recuperato Scropetta dopo un anno di inattività nella palla- 
mano, ritrovato Bozzola che ha finalmente potuto relegare la 
lunghissima squalifica nell'album dei ricordi, perfettamente 


inserito il nuovo straniero Strbac nel meccanismo del gioco,‘ 


ritrovato Marion agli apici della forma dopo il servizio milita- 
re, la pattuglia di Lo Duca ha riconquistato quella personalità 
decisiva e vincente che era sempre stata l’arma principale 
della formazione triestina. Proprio il gruppo, la mentalità deî 
giocatori, l'intento all'unisono di conquistare successi erano 
sempre stati la caratteristica più evidente del complesso al- 
lenato dal «prof»: oggi la Cividin ha riconquistato tutto que- 
sto, riproponendosi quale legittima aspirante al tricolore fi- 
nale. ti 

E l’avversario più agguerrito sembra proprio quell’Ortigia, 
attuale campione d'Italia, che, pur non brillando per potenza, 
ha ottenuto gli stessi punti dei triestini. Sicuramente ci saran- 
no scintille a Chiarbola a metà novembre, quando la Cividin 
ospiterà i siciliani, già battuti nel precampionato a L'Aquila. 
In vetta comunque manca una protagonista, una delle favori- 
te della vigilia: quel Gasser Speck Bressanone che finora non 
ha potuto schierare l'ungherese Kovacs, bloccato dall’Usi. 
Finché il mistero non sarà chiarito, il Bressanone rischia di 
perdere punti preziosi. 

Punti preziosi che hanno già perso Imola e Gaeta, l’anno 
scorso degne rivali delle migliori, quest'anno partite in sordi- 
na. A chiusura di commento su questo primo scorcio di tor- 
neo, due asterischi. Ancora irrisolto il caso Saulle; il forte 
giocatore della nazionale è in ballottaggio fra diverse società 
per motivi economici e di tesseramento. [Ugo Salvini] 


| IPPICA /A BRIGLIE SCIOLTE 
ì i Fani ; Hel 
Tony Bin punito 


E' stato beffato da Roakarad preparato da Camici 


Commento di 
Mario Germani 


Neanche farlo apposta, nel 
precedente commento ave- 
vamo ricordato, parlando di 
Gianfranco Dettori, come an- 
che al «mostro» la platea di 
San Siro si era in qualche oc- 
casione rivolta non proprio 
entusiasticamente. Domeni- 
ca, all'indirizzo del nostro 
fantino più bravo ancora 
ghiaino al rientro del'«Joc- 
key Club» perché, secondo 
alcuni, la sconfitta di Tony 
Bin era imputabile proprio a 
Dettori. 

Un vincitore dell’«Arc de 
Triomphe» non avrebbe 
giammai dovuto perdere da 
Roakarad, semmai da Car- 
roll House, alla vigilia fonte 
di non poche preoccupazioni 
per gli uomini di Tony Bin. In- 
vece ha vinto un cavallo nato 
e allevato in Italia, allenato 
da quell’Enrico Camici al 
quale il paragone, fatto dopo 
la vittoria di Tony Bin a Pari- 
gi, non era andato giù. 

«Tony Bin come Ribot, ma 
vogliamo scherzare?». E il 
vecchio fantino della «Dor- 
mello Olgiata», quasi a voler 
dimostrare che c'era stato 
oltraggio nel paragonare il 
figlio di Tenerani con il cam- 
pione di Gaucci, ha prepara- 
to scientemente Roakarad 
che, più fresco e più a suo 
agio sul:terrenaccio di San 
Siro che non Tony Bin, ha in- 
flitto al favoritissimo una 
sconfitta delle più cocenti. 
Ma allora perché le pietre a 
Dettori? La delusione per 
l'imprevista sconfitta del ca- 
vallo amato è sfociata in'que- 
sta manifestazione inurba- 
na, però era meglio chieder- 
si se Tony Bin non si fosse 
presentato all'appuntamento 


Dettori contestato a San Siro, ma 


il figlio di Kampala non doveva 


correre dopo lo sforzo dell’Arc. 


A Trieste la «tombola» di Ghidella 


con il «Jockey Club» in con- 
dizioni di freschezza tutt’al- 
tro che ottimali. Il figlio di 
Kampala ha corso tre volte 
in altrettante settimane, e 
nell’«Arc de Triomphe» ha 
dovuto tirare fuori l’anima 
per battere il meglio d'Euro- 
pa. Che fosse stanco dome- 
nica lo si è visto, quando an- 
naspando sul faticosissimo 
terreno milanese è stato in- 
capace di produrre il suo ti- 
pico allungo in una corsa 
che, priva di andatura, si è 
risolta in una volata. 

Quindi, piuttosto stanchezza 
che tattica errata del fantino. 
Dettori è tipo che non regala 
niente a nessuno, come del 
resto Enrico Camici che, nel 
passato, di soddisfazioni in 
sella ne aveva raccolte a 
profusione e che ora, dopo 
l'exploit di Roakarad, un 3 
anni questo che in preceden- 
za le aveva buscate soltanto 
da Welsh Guide inglese im- 
battuto sulle piste italiane, 
può dire di essersi tolta una 
davvero. straordinaria come 
allenatore. Pericoloso quindi 
paragonare Tony Bin a Ribot 
e urtare la suscettibilità di 
Enrico Camici. Visto quale 
vendetta è stato capace di 
compiere? 

Passiamo al trotto per an- 
nunciare in primis il terno 
uscito sulla ruota di Sharif di 


Jesolo nel Criterium Arco- 
veggio. Per l'incontrastato 
sire dei talami nazionali (a 
proposito pare che le sue 
prossime prestazioni saran- 
no'remunerate con 30 milioni 
se il nascituro sarà maschio 
e con 20 milioni se il fiocco 
sarà rosa) l'epilogo dell’im- 
portante prova giovanile bo- 
lognese è stato improntato 
con il suo marchio. Tre suoi 
discendenti nei primi quattro 
posti all'arrivo, con il roma- 
no Librium incontrastato do- 
minatore in 1.17.7 davanti a 
Lammark Jet (erede di Del- 
fo), La Motta e Likata Effe. 
C'è una razza eletta al trotto 
che non può prescindere da 
Sharif di Jesolo al quale alle- 
vatori e proprietari augurano 
lunga vita. 

A San Siro, recentemente, 
Gobernador aveva innestato 
la quarta nell'intento di 
stroncare sul ritmo gli avver- 
sari, ma era stato punito dal- 
l’attendista Gainsford. Me- 
more del fattaccio, Lorenzo 
Baldi ha ammansito il figlio 
di Bourbon nell'impegno pa- 
tavino, ma anche stavolta ha 
trovato chi sul palo è riuscito 
a mettere il muso davanti a 
quello del suo allievo. A Pon- 
te di Brenta è risorto, dopo 
un periodo di appannamen- 
to, Gil del Lupo, l'erede di 
Top Hanover che non sem- 


brava adatto alle piste a rag- 
gio ridotto e che invece, me- 
diante un percorso d'attac- 
co, ha costretto alla resa Go- 
bernador in 1.17.5 sulla me- 
dia distanza. Alle altre piaz- 
ze i soliti Gainsford e Gaian 
Quick, ovvero quello che ri- 
mane della liquefatta gene- 
razione 1984. 


Anche a Montebello sono 

stati i 4 anni a interpretare. 
l'episodio più consistente in 

un pomeriggio dove l’afflus-. 
so di pubblico è stato inco- 

raggiante (si fa sentire l'ef- 

fetto «card»). Si è messa in 

luce, ‘nell'occasione, l’esile 

ma scattante Ghidella, bene 

interpretata da Riccardo De 

Rosa, guidatore questi che 

sta mettendosi in evidenza 

con una serie di apprezzabili 

risultati. 


Sulla distanza del doppio 
chilometro è mancato l’ap- 
porto agonistico di Guiana 
Jet, tradita dalla foga all’ini- 
zio, mentre Grida, impac- 
chettata alla corda da Gami- 
nella Mp, ha potuto correre 
praticamente soltanto nel 
mezzo chilometro finale non 
riuscendo peraltro a mettere 
sotto il fuggitivo Grido Ferm. 
Specialista dei «rush» con- 
clusivi, Ghidella ha fatto 
«tombola» a sorpresa per la 
gioia di Carlo e Alessandro 
Morselli che in attesa del 
rientro, imminente, della 
«reginetta» dei 2 anni Libica 
Sama, traggono non poche 
soddisfazioni dalle belle im- 
prese della figlia di Surefire 
Hanover. 


BIBASKET. Nell'incontro di 
ritorno dei sedicesimi di fina- 
le della Coppa Korac di bas- 
ket, l’Inter Bratislava ha bat- 
tuto l’Allibert Livorno 86-81 
(41-36). 


FORD GAPA 


GITY 


UN VAN TUTTO DA GUIDARE 


Ford Capacity 1.6 Diesel. Piacere di guidare un Van, como- 
damente seduti in un abitacolo confortevole, su sedili im- 
bottiti, regolabili e con poggiatesta. Piacere di poter caricare 
completamente i suoi 2,3 m° di volume con 580 kg. di mer- 


ce, facilmente, grazie alle grandi porte posteriori a due bat- 
tenti con pianale squadrato. Piacere di manovrarlo come 


1828 mm 


un'automobile, di consumare pochissimo (59 It/100 Km 
norme CUNA), e di portare merci di lunghezza superiore a 
1,80 metri. Senza rinunciare a niente nel confort e nel pia- 
cere di guidare. Ford Capacity, benzina e diesel. 


i da 10.569.000 manna 


ti] 


| || ualel 


slelel'Ialalela) al | 


IL PICCOLO 


Giovedì 20 ottobre ‘1988 


sufficienti i normali requisiti di solvibilità 


Subito la Prisma che vuoi, utilizzando al meglio 10 milioni, anche in Ottobre. 
Prisma subito, dilazionando 10 milioni a 6 mesi senza nessun interesse. Prisma 
subito, dilazionando 10 milioni in 11 rate mensili, la prima a 60 giorni, sempre 
senza interessi. Oppure, Prisma subito dilazionando 10 milioni fino a 36 mesi 
) con un interesse fisso solo del 7%. Ad esempio: per 10 milioni in35 rate mensi- 
lì, la prima a 60 giorni, pagherai una rata di L. 354.000 al mese (comprensiva 
di L. 6.850 di spese). 


Inoltre puoi scegliere le normali rateazioni fino a 48 mesi proposte da Sava 
con una riduzione, sull'ammontare degli interessi, del 25%. In questo modo, 
per esempio, versando l'IVA e la messa in strada, puoi avere una Prisma 1.3 
con 47 rate mensili, di cui la prima a 60 giorni, di L. 412.000 al mese (compren- 
sive di L. 5.100 di spese) ed un risparmio di L. 1.797.000. Se invece scegli il lea- 
sing c'è Savaleasing con delle proposte che permettono fino al 30% di rispar- 
mio sul costo dell'operazione. Le offerte non sono cumulabilitra di loro né con 
altre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Concessio- 
nari. Gli esempi sono in base ai prezzi ed ai tassi in vigore al 12/9/88. Sono 
‘richiesti da SAVA e 


SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIU. 


SAVALEASING 


Lubrificazione sperializzato Olio Fiat per Lancia con VS+ Turbo Synthesis. _ 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti î 
giorni feriali GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 34111 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 PORDENONE: Corso 
Vittorio Emanuele, 21 /G, tel. 
520137 / 522026 - UDINE:- 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 
32, telefono 6769/1 - BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. 
Marco 7, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/ 379060 - BRESCIA: tele- 
foni 295766 - 296475 - FIREN- 
ZE: v.le Giovine Italia 17, te- 
lefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 TRENTO: via Cavour 
3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro.o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
‘servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16. stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
‘appartamenti e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le' inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, sì intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22-23 - 
26-27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l’efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 

‘Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Goloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA! EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono. 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. Iservizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
‘mente per la rete urbana di 
Trieste. 


CONIUGI soli, casa signorile 
centro Milano, cercano colla- 
boratrice domestica fissa, ca- 
pace e soprattutto di buon ca- 
rattere. Referenziatissima. 
Scrivere a cassetta n. 5/Z Pu- 
blied 34100 Trieste. 


‘ bre 1988 e starà con voi 


Er ptt 


Impiego e lavoro 
Richieste 


le —" "a 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


na 


IMPIEGATO pluriennale espe- 
rienza in Milano nel ramo ac- 
quisti, produzione e magazzi- 
no, eventualmente disposto al- 
tre mansioni, libero subito, se- 
leziona valide proposte. Tel. 
040/281093. 54094 


e SuperBingo, il grande 
gioco a premi de Il Picco- 
lo, ritornato il 25 settem- 
fino al 17 dicembre 
1988. 

e Ogni settimana Super- 
Bingo fa felici. ben 25 
vincitori per un totale di 
300 premi nelle 12 setti- 
mane. 

ell Piccolo, per 12 setti- 
mane: consecutive, pub- 
blicata dalla domenica al sabato di 
ogni settimana un insieme di 74 nu- 
meri. 

e Acquistate ogni giorno Il Piccolo, e 
tracciate un cerchietto sui numeri for- 
tunati della vostra cartella che rintrac- 
cerete sul giornale. 6 
e Vincerete se avrete completato i 15 
numeri riportati sulla cartella della 
settimana di gioco in corso. Ma ricor- 
datevi: dovrete essere anche in pos- 
sesso delle 7 copie del. quotidiano 
corrispondenti ai 7 giorni ; 
della settimana in corso. 
e Se avete vinto, telefo- 
nate al seguente nume- 
ro: 040/302075 entro le 
ore 13.00 del mercoledì 
successivo ad ogni setti- 


INGEGNERE ventennale pro- 
gettazione impiantistica siste- 
mica industriale naturale pro- 
pensione organizzazione 


eventualmente. notte. Tel. 
040/411697. 56262 


REFERENZIATA esperienza 
lavori ufficio varie attività co- 


coordinamento programma- 
zione e gestione esperienza 
internazionale spirito impren- 
ditoriale esamina proposte an- 
che per inserimenti diversi. 
Scrivere cassetta n. 17/V Pu- 
blied 34100 Trieste. 499 
OFFRESI per compagnia pres- 
so anziana mezza giornata 


34100 Trieste. 


dopo le 18 828587. 


mana in corso. Confer- 
mate anche a mezzo te- 
legramma. 

el premi in palio ogni 
settimana sono abbi- 
nati ai vincitori mediante 
estrazione. 

el premi non assegnati 
‘andranno ad aggiungersi 
al superpremio finale, 1 
splendida Lancia Thema. 
e Al termine delle 12 set- 
timane di gioco, Il Piccolo 
pubblicherà un tagliando per 14 giorni 
consecutivi. 

Compilate il tagliando in tutte le sue 
parti, ed inviatelo, riportandovi il nu- 
mero della vostra cartella, al seguen- 
te indirizzo: i 
SUPERBINGO ESTRAZIONE FINALE 
CASELLA POSTALE 803 ) 
34100 . 
Tutti i tagliandi dovranno essere invia- 
ti entro il giorno 16 gennaio 1989 
(farà fede la data del timbro postale), 
ed in ogni caso non do- 
vranno pervenire oltre il 
giorno 23 gennaio 1989 
alle ore 19.00. - 
el’estrazione dei premi 
finali avverrà il giorno 25 
gennaio 1989. 


noscenza lingue offresi scrive- 
re a cassetta nr. 21/Z Publied 
56190 


27ENNE ragioniera pratica 
contabilità pluriennale espe- 
rienza lavoro ufficio esamine- 
rebbe proposte. Telefonare 
56283 


ECCO I SEGRETI PER SODDISFARE 
LA VOSTRA VOGLIA DI VINCERE! 


Impiego e lavoro 
Offerte 


fm 
AMBULATORIO dentistico cer- 
ca assistente alla poltrona 
possibilmente esperta. Inviare 
offerta con dettagliato curricu- 
lum a cassetta n. 4/A Publied 
34100 Trieste. 56311 
APPRENDISTA commesso ab- 
bigliamento conoscenza slo- 
veno assumesi. Scrivere a 
cassetta n. 3/A Publied 34100 
Trieste, 2604 
CERCASI buffettista esperto 
per locale in centro. Turno uni- 
co. Tel. 414166. 2602 
CERCASI cameriere/a lavoro 
pizzeria con esperienza o fine 
scuola alberghiera, ottima re- 
tribuzione. Tel. 761858. 56260 
CERCASI perfettissima cas- 
siera negozio abbigliamento 
assolutamente espertissima 
conoscenza perfetta lingue 
slovene inutile presentarsi 
senza requisiti richiesti. Ore 
10.30 Calza San Giusto, Bar- 
riera Vecchia 14. 2609 
CERCASI ragioniere esperto 
quale responsabile contabilità 
importante gruppo commer- 
ciale locale. Età 35/45, pratico 
sistemi informativi. Offresi 
condizioni economiche miglio- 
rative rispetto alle precedenti, 
ambiente dinamico e in co- 
stante sviluppo, interessanti 
prospettive future. Primo col- 
loquio riservato presso studio 
professionale. Scrivere detta- 
gliando a cassetta n. 30/Z Pu- 
blied 34100 Trieste. 2599 
SIGNORE guadagnerete 30% 
vendendo filati aguglieria un- 
cinetto cucirini nel tempo libe- 
ro senza esborsi di denaro. 
Telefonare 0574/791921. 
41283 
STUDIO legale cerca impiega- 
ta dattilografa esperta Olivetti 
ET 225. Scrivere a cassetta N. 
2/A Publied 34100 Trieste. 


BOSGITIA Gra 
Rappresentanti 
Piazzisti 
mme O) 

AGENTI ben introdotti area be- 
ni e servizi cercansi per zone 
libere Veneto e Friuli. Offresi 
concrete possibilità di guada- 
gno e ampio mercato. Per ap- 
puntamento telefonare 
02/9014519. dA 1158 
SOCIETA’ commercio ingros-. 
so ricambi e accessori auto 
seleziona agente dinamico da 
inserire proprio organico per 
vendite province Ts-Ud-Pn- 
Go-BI. Clientela acquisita da 
seguire periodicamente. Tele- 
fonare 045/5007383 ore ufficio. 


1167 
Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A, RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio. Tele- 
fonare 040/811344. 2541 
A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili pitturazioni re- 
stauri appartamenti. Telefona- 
re 040/811344. 2541 


PITTORE tappezziere pittura- 
zioni olio offresi. Tel. 
040/7340283. 56302 


rossa 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti-libri- mobili- 
arredamenti. Telefonare 040- 
306226-774886. 2554 
LA miniera delle vecchie cose 
acquista: bigiotteria, tovaglie 
ricamate, giocattoli, tende, 
centrini e orologi a pendolo. 
Tel. 040/65910. 2424 


Acquisti 
d'occasione 


Mobili 
@ pianoforti 


A.A. ACQUISTIAMO mobili, 
soprammobili, pianoforti, qua- 
dri, tappeti, orologi d'epoca, 
biancheria, sgomberiamo ri- 


manenze telefonare 040/68657- 


571526. 56886 


ACQUISTIAMO pianoforti mo- 
bili soprammobili quadri stam- 
pe tappeti eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
040/630358-415582. 56176 
ANTICHITA? Mobili! Quadri! 
Oggetti! Lasciti ereditari! Pago 
il massimo! 040/767268. 

56267 — 

LA miniera acquista: tappetti, 
mobili, sOPrammobili, quadri, 
stampe, pianoforti libri e mac- 
chine fotografiche. Tel. 
(040/65910. 2424 


rinvio ricettizio. 


A.C.T. 


AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI 
TRIESTE 


AVVISO DI GARA 


L'Azienda Consorziale Trasporti di Trieste intende indi, 
re una gara a licitazione privata per la fornitura d 
coperture assicurative dei beni aziendali. Ile 
La gara verrà effettuata al ribasso con il metodo del oi 
offerte segrete da confrontarsi poi col prezzo mass! Die 

prestabilito e indicato in una scheda segreta artt. 73 nei 
tera b, 75 e 89/b del Regolamento per l'Amministraz!e fa. 
del Patrimonio e per Contabilità dello Stato a cui 5! + | 


Le compagnie che intendono partecipare alla gara; do 
vranno essere di primaria importanza, presenti SU LE i 
il territorio nazionale e con un fatturato annuo nell'U DI 
mo esercizio non inferiore a Lire 500.000.000.000, | 
stesse debbono inoltre avere un'esperienza con SUM, 
re organizzative specifiche per gestire il ramo R. gni j 
con Ispettorati di liquidazione danni e servizi in 99 | 
Provincia della Repubblica Italiana. i ale: 
Le Società che intendono segnalarsi per l'eventi! ino 
partecipazione alla gara dovranno inviare richie®' fore | 
carta legale recante la dicitura «Richiesta d'invito 
nitura di coperture assicurative aziendali» all’: 
Servizio Commerciale, via D’Alviano n. 15 Trieste. fe 
La richiesta di invito a gara non è vincolante per Ù 
nistrazione e dovrà pervenire entro 10 gg. dalla 
della presente pubblicazione. cio GOM°. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi al Servizio 
merciale - Ufficio Acquisti, tel. 040/7795425. 


PIANOFORTE perfetti 
1.400.000 con trasporti 


0431/93383. È; 
Commerciali 


e 
CENTRALGOLD acquista OR 
‘a PREZZI SUPERIORI. COR: 76 
ITALIA 28, primo piano. 2% 
GIULIO Bernardi numismati” 
compra oro. Via Roma 3, | De] 

501! 


no Trieste. 0: 4 
Auto, moto 
cicli DI 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 4, 
quista macchine da demli!i 
ritirandole sul posto. 

040/821378/574952. ari 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE È, 
tira macchine da demoltigi 
Tel. 566355. 2 

CONCESSIONARIA SAAB 
BARU GIROMETTA. AUTO! i 
ZATA SEAT. Saab 9000î, 
900 Aero, Mercedes:500% 

VW Passat Syncro fam., ate 
1300, R 20, Ritmo 105, Reg ip 
100 SIE, Alfa 33 4x4 SW. oli 
zuki SJ410, Escort 1100 L85 î 
volvo 343GL. Via Franca, 6 
tel. 040/3048983. oi 
FIAT 126 Personal vendo Pip, 
muto occasione in garaD606 
Tel. 040/948722. 1982 
GIULIETTA 2.0 perfetta 008: 
optionals privato vende SAS 


sione, tel. 040/271986. 2-7 


Continua in Vill pagi? 
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IL DIRETTORE GENERA) 
(dott. ing. Ezio Mor 


